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sua vita, adempiendo al suo ruolo sacrificale come la divi­
nita etnobotanica della Medusa. I particolari sono scarsi, 
ma ci sono sempre due versioni della storia dell'eroe: in 
una, egli e figlio di un dio, come Perseo lo fu di Zeus nella 
pioggia d'oro, e il suo ruolo e quello di conoscere a fondo 
il potere dell'enteogeno, come fece raccogliendo Medusa; 
nell'altra, suo padre e un mortale ed e ctonio e il ruolo del­
l'eroe e di essere egli stesso raccolto 
e sacrificato, come si addice all'altra 
funzione dell'enteogeno. In questa 
versione, le sorellastre di Perseo si 
chiamano Pretidi, dal nome del 
padre Preto, che potrebbe essere 
stato il padre mortale di Perseo, ben­
che le tre figlie avessero anche una 
madre e avrebbero potuto prendere 
nome da lei, come "figlie della forte 
vacca" (Stenebea - suo padre Iobate 
era uno degli "Io bovari"). Le Pretidi 
furono prese da un "prurito" estrale, 
si credettero vacche e riempirono le 
campagne con i loro muggiti 89

• 

Persero il "tenero fiore" della bellez­
za, diventarono "calve" come i fun­
ghi e coperte di "bianche croste sca­
gliose''90 come l'Amanita. In questa 
famiglia, Perseo aveva un fratella­
stro di nome Megapente, il 
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It was a sound that Perseus would hear again at the 
end of his life, fulfilling his sacrifical role as the Medusa's 
ethnobotanical godling. The details are sparse, but there are 
always two versions of the hero's story: in one, he is the 
son of a god, as Perseus was of Zeus in the golden rain, and 
his role is to master the power of the entheogen, as he did 
in plucking the Medusa; in the other, his father is a mortal 

and chthonic, and the hero's role is to 
be plucked himself and sacrificed, as 
befits the other function of the 
entheogen. In this version, Perseus's 
half-sisters go by the name of 
Proitids, called after their father 
Proitos, who may have been 
Perseus's mortal father; although the 
three daughters also had a mother, 
and could have been called after her, 
as the "daughters of Strong Cow" 
(Sthenoboia - her father lo-bates was 
one of the "Io herders"). The Proitids 
went into an estrual "itch,'~ thinking 
themselves cows and filling the 
countryside with their mooings. 89 

They lost the "tender flower" of their 
beauty, became "bald" like mush­
rooms, and covered with "white lep-

"Grande Sofferente", un nome 
simile a Penteo di Tebe, che fu 
smembrato nei riti folli lungo le 
pendici del monte Citerone, in 
quanto si oppose al rituale del thyr­
sos. Perseo assunse il ruolo di 

Fig. 8 - Scudo di Perseo come transmutazione 
della testa della Gorgone 

rous scabs''90 like Amanita. In this 
family, Perseus had a half-brother 
named Megapenthes, the "Great 
Sufferer," a name like Pentheus of 
Thebes, who was pulled to pieces 
in the mountain revel on Kithairon, 
opposing the ritual of the thyrsos. 

The Shield of Perseus as Transmutation of 
the Gorgon Head 

(vedi nota 54 / see note 54) 

Penteo rifiutando Dioniso e, in questa versione, fu lui a 
morire, ucciso da Megapente. 

"HAZING" 91 
- Qualsiasi tentativo completo o esauriente 

di decostruire le Nuvole di Aristofane va hen oltre gli inten­
ti della presente dissertazione, ma i ponteggi metaforici 
(STAPLES 1978)92 che sostengono la commedia si sono 
dimostrati troppo allettanti per non prendere in considera­
zione le tracce della presenza di una "casta" sciamanica 
nella cultura greca, nonche la conoscenza di tale casta da 
parte dell 'uomo medio o comune, cioe il pubblico ateniese 
delle manifestazioni teatrali del V secolo. Inoltre, la lettura 
del testo rivela al modemo iniziato al sapere sciamanic9 e 
botanico che il poeta poteva dare e di fatto ha dato per 
scontato che stava componendo un'opera per nulla arcana, 
oscura o sublime. Infatti, in quanto commedia, essa era 
forse la rappresentazione piu accessibile al grande pubbli­
co, giacche traeva origine dai meno sofisticati festeggia­
menti rurali, prettamente incentrati sull'agricoltura, il cui 
ruolo fondamentale per il mondo si palesava nelle attivita 
quotidiane e stagionali e cosi era percepito nelle pratiche 
religiose. 

Un'opera d'arte e come un sito archeologico, che pre­
senta livelli stratificati di significato e ogni strato attende di 
essere scoperto, come un libro che incalza il lettore a volta­
re pagina e concentrarsi sul foglio successivo, da cui le 
interpretazioni apparentemente infinite della letteratura 

Perseus, played the role of Pentheus 
in rejecting Dionysos; and it was he, in this version, who 
died, killed by Megapenthes. 

HAZING 91 
- Any comprehensive or exhaustive attempt to 

deconstructAristophanes' Clouds lies well outside the 
purview of the present discussion, but the metaphoric scaf­
folding (STAPLES 1978)92 which supports the play proved 
too tantalizing to omit in considering the Greek evidence 
for a shamanic "caste" in that culture and a knowledge ofit 
by what was in essence the average or common man: that 
is, the Athenian audience of the fifth-century drama festi­
vals. Moreover, a reading of the text reveals to the modem 
initiate in shamanic and botanic lore that the poet could and 
did take for granted that he was composing a work that was 
in no way arcane, obscure, or rarefied. Indeed, as comedy, 
it was perhaps the most accessible to the general public, 
deriving its origins from the less sophisticated rural cele­
brations, whose very concerns were agricultural, funda­
mental to the world as it was daily and seasonally experi­
enced and religiously perceived. 

A work of art is an archaeological site, existing with 
layers of meaning stratified, each stratum awaiting expo­
sure, the whole like a book anticipating a page turner to 
focus on the next leaf, hence the apparently endless inter­
pretations of ancient literature. But it is also prismatic and 
reveals a different spectrum as we circumnavigate it and 
view its facets' projections. There is always something to 
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antica. Ma essa e anche prismatica e rivela uno spettro dif­
ferente mano a mano che le si gira intomo e si osservano le 
proiezioni delle sue sfaccettature. C'e sempre qualcosa che 
va perduto e qualcosa che viene trovato. Cosi per 2500 
anni siamo stati in possesso di un capolavoro impassibil­
mente intitolato Le Nuvole e nessuno ha preso in considera­
zione che la questione della pioggia debba rivestire un'im­
portanza considerevole, al di la delle "parodie" tradizionali 
e prevedibili riferite all' orinazione. Parodie considerate ne 
piu ne meno che puerili. Che la minzione di Zeus (attraver­
so un setaccio di "cuoio", koskinon 93

) sia messa in dubbio 
da Socrate e che gli altri suoi simboli di magnificenza, ii 
tuono (bronte, verbo brontao) e ii fulmine (keraunos), rica­
dano tutti rapidamente nel giro di cinquanta righe e rag­
giungano il culmine con la questione: "Perche Zeus non 
distrugge ( ... diversi politici contemporanei colpevoli di 
spergiuro ... ) anziche colpire i suoi stessi templi, e quello di 
Sounion (di Posidone) e le grandi querce (drus). Avete mai 
visto una quercia (ancora drus, enfatizzato) commettere 
spergiuro?" Qui le sfaccettature ci illuminano da una nuova 
prospettiva: non ci interessa la politica ateniese (benche 
indiscutibilmente presente), ne l'umorismo osceno che 
condisce l'intera attivita teatrale di Aristofane, bensi ii 
costrutto tematico che consente al poeta di procedere magi­
stralmente attraverso l'intera sequenza meteorologica dei 
temporali, attingendo a una simbologia culturale preco­
struita che non e una semplice litania casuale di singoli 
versi. II pubblico e pienamente consapevole della natura 
speciale della quercia e della sua capacita di generare 
l'Amanita muscaria nelle circostanze parodiate da 
Aristofane. 

Inoltre, questo immaginario viene anticipato dalla 
stessa azione scenica. 94 Socrate ha preparato Strepsiade 
come iniziato ai Misteri, in modo che egli possa accogliere 
e vedere le nuove dee, le sacre Nuvole, cui rivolge preghie­
re imitando i versi del Mistero e che invoca con un epiteto 
satirico di Zeus (Brontesikeraunos). Ha cosparso farina 
(paipale) su Strepsiade, lo ha incoronato e gli ha dato un 
sonaglio da scuotere. In breve, lo ha ammesso in maniera 
tutt'altro che comica al suo Mistero e, al termine dei riti di 
iniziazione, egli apprendera i segreti del mestiere: nominal­
mente ii sofismo, ma attraverso un immaginario comico, il 
Nuovo Sciamanismo, come vedremo. 

Giunge it coro di Nuvole, che si presentano sinuosa­
mente e dopo un resoconto lirico del viaggio esclamano, 
suscitando particolare interesse per la nostra prospettiva 
dell'angolo prismatico: "Ma scrollandoci di dosso la neb­
bia umida (cioe la pioggia), conferiamo alla terra sembian­
ze (idee) immortali per ii suo occhio lungimirante (telesko­
poi ommati)". Persino per la poesia greca, persino per 
Aristofane, questi versi vanno hen oltre lo stile fiorito. Le 
Nuvole riprese nel panorama misterico della Grecia, 
dell' Attica in particolare, sono attratte nel vocabolario 
mistico. La pioggia produce le visioni. Queste non sono 
affatto nuvole ordinarie! 

Tuttavia, durante questo canto Strepsiade non puo 
vederle. Sono voci divine, una specie di allucinazione udi­
tiva celestiale, ed egli si lamenta stizzito con Socrate, il 
quale deve nuovamente assumere ii ruolo di precettore e 
richiamare la sua attenzione sul Pames, 95 quindi piu vicino 
alla porta di ingresso, quando si sollevano i "paraocchi" dai 
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be missed, something to be found. Thus it is that for 2500 
years we have been in possession of a masterpiece 
unabashedly entitled The Clouds and no one has considered 
that the issue of rain must be of considerable significance, 
beyond the traditional and expectable "jokes" involving 
urination. Jokes considered to be nothing more nor less 
than juvenile. That Zeus's micturition ( through a "leather" 
sieve, koskinon°3

) is challenged by Socrates, and that his 
other symbols of magnificence, his thundering (bronte, 
verb brontao ), and his lightning bolt (keraunos ), all fall 
rapidly within fifty or so lines, climaxing in the question: 
"Why doesn't Zeus destroy ( ... various contemporary politi­
cians who commit perjury ... ), rather than zapping his own 
temples, and the one at Sounion (Poseidon's) and the great 
oaks (drus). Did you ever see an oak (drus again, empha­
sized) commit perjury?" Here the facets enlighten us from 
a new perspective: We are not concerned with Athenian 
politics (though they are indisputably there), nor the bawdy 
humor that peppers all Aristophanes' stage activity, but the 
thematic construct that allows the poet to progress so art­
fully through the entire meteorological sequence of thun­
derstorms, drawing from a prefabricated cultural symbolo­
gy that is not simply a random litany of one-liners. The 
audience is fully aware of the special nature of the oak tree 
and its spawning of the Amanita muscaria under the condi­
tions Aristophanes has been playing with. 

Further, this imagery has been anticipated by the stage 
action itself: 94 Socrates has prepared Strepsiades as an initi­
ate into the Mysteries, so that he can accept and see the 
new goddesses, the holy Clouds, to whom he prays in 
mock Mystery-verse, invoking them with a satirical epithet 
of Zeus (Brontesikeraunos). He has dusted Strepsiades 
with flour (paipale), crowned him and given him a rattle to 
shake. In short, he has all but comically accepted him into 
his Mystery, and upon completion of his initiation rites, he 
will learn the secrets of the trade: nominally Sophism, but 
via comic imagery, the New Shamanism, as we will see. 

The chorus of Clouds arrives, sinuously introducing 
themselves, and after a lyric account of their voyages, they 
say, intriguingly for our view at the prism's edge: "But 
shaking off the rainy fog(i.e., raining), let's bestow upon 
the earth immortal semblances (ideas) for its far-seeing eye 
(teleskopoi ommati )." Even for Greek poetry, even for 
Aristophanes, this is beyond florid. The Clouds caught up 
in the Mystery landscape of Greece, and Attica, in particu­
lar, are drawn into the mystic vocabulary. Their rain pro­
duces the visions. No ordinary clouds these! 

However, throughout this song, Strepsiades can not 
see them. They are divine voices, a kind of celestial audito­
ry hallucination, and he complains peevishly to Socrates, 
who has to assume the role of teacher again and direct his 
attention towards Pames,95 then closer to the entrance door 
itself, when "blinders" are taken from his everyday eyes 
and he finally sees them, but isn't quite sure what he is see­
ing. To him, they appear to be an amorphous herd offog­
shapes ( omikhle ... droson ... kapnon ) until Socrates gives 
them form, hallucinatory form, and explains that they are 
the Protean hallucinations that Strepsiades is familiar with 
from watching them as shape-shifters as they metamor­
phose overhead, according to whom they see below. 

It is difficult to imagine a text more infused with the 
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suoi occhi ordinari ed egli infine le vede, benche non sia 
certo che cosa stia vedendo. Gli sembra una massa amorfa 
di sagome indistinte (omikhle ... droson ... kapnon) finche 
Socrate da loro forma, una forma allucinatoria, e spiega 
che sono le allucinazioni proteiformi, familiari a Strepsiade 
che le ha osservate nelle loro metamorfosi aeree, quando si 
trasformano a seconda di chi vedono sotto. 

E difficile immaginare un testo piu impregnato del­
l'immaginario delle religioni misteriche e dell'esperienza 
enteogenica. Strepsiade e stato trascinato fuori dalla realta 
della piu mondana delle vicende umane - ii debito - per 
entrare in un mondo di nozioni immateriali, attraverso un 
vero e proprio diluvio di verbosita e rappresentazione ini­
ziatica, che lo spettatore non puo far altro che rispondere 
negli stessi termini. Questo livello della commedia e impo­
stato fin dall'inizio e di conseguenza non stupisce che 
appena prima de Ila parabasis e de Ila trasformazione finale 
di Strepsiade in un finto sciamano, egli chieda: "Se faccio 
tutto cio che devo fare, impaziente come sono di imparare, 
a quale studente assomigliero?", e Socrate risponda:"Non 
sarai di natura in alcun modo differente da Cherefonte". 96 

"Oh, mio dio! Diventero uno dei mezzi-morti (hemithnes)". 
Hemithnes ("mezzo-morto" o "mezzo vivo", a secon­

da de! punto di vista) e una definizione appropriata di un 
negromante, una persona che trascorre il tempo in comuni­
cazione con i morti. L'ironia none solo che Cherefonte e 
emaciato e ha l'aria smarrita come gli studenti di Socrate 
qui parodiati, ma che egli e noto per essere un altro psycha­
gagos, un capo di spiriti, cheAristofane negli Uccelli ha 
infatti soprannominato "il pipistrello", la creatura nottuma 
per antonomasia, con le cui grida laceranti Omero ha riem­
pito il mondo degli inferi. Strepsiade, in questo insieme di 
ridicoli cerimoniali misterici, teme di concludere anche Jui 
la Scuola del Pensiero con una laurea in sciamanismo. 

Note 

1 Pausania, Viaggio in Grecia (Periegesis tes Hellados), 
circa 150 d.C., 2.16.3. 
2 Amphora, terzo quarto del IV secolo a.C., Pergamon­
museum: Staatliche Museen zu Berlin, Antiken-Sammlung, 
inv. n. F. 3022. Vaso ben conservato, di probabile prove­
nienza da una tomba nell'Italia meridionale, che puo spie­
gare l'insolita scelta de! soggetto, cioe, di importanza parti­
colare ( o della religione de! "Mistero") per i riti funebri. 
3 Euripide, Ione, 987 sg. 
4 Virgilio, Eneide, 2. 471, "la serpe di velenose erbe pasciu­
ta". 
5 Nicandro, Alexipharmaca, 52 l sg., "quella fermentazione 
malvagia che chiamano fungo" assorbe l'alito velenoso 
delle vipere; Plinio, Historia Natura/is 9.5, che sconsiglia 
di raccogliere piante nelle vicinanze di serpenti. 
6 Pausania, 2.16.4. 
7 Pausania, 2.16.3; scolio a Omero, Iliade, 15.302, che cita 
Hecataeus (VI secolo a.C.) sulla declinazione di mykes (F. 
Jacoby, F. Gr. Hist. 1.22). 
8 Archiloco, annotazione in Esichio, (T. Bergk, PL. G. 
framm. 47). 
9 Papyri Graecae Magicae, par. 1.287. 
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imagery of Mystery religions and the entheogenic experi­
ence. Strepsiades has been swept out of the reality of the 
most mundane of human affairs - debt - into a world of 
such incorporeal concerns, via a veritable deluge of initia­
tory verbiage and play, that the spectator couldn't help but 
respond in kind. This level of the comedy is established 
early, and it is therefore no surprise when just before the 
parabasis and the final transformation of Strepsiades into a 
sham-shaman, he asks: "lfl do all I'm supposed to, eager 
as I am to learn, which one of the students will I resem­
ble?" And Socrates answers: "You won't differ in any way 
from Chaerephon 06 in nature." "Oh, my god! I'm going to 
become one of the half-dead (hemithnes)." 

Hemithnes ("half-dead," or "halfliving," depending 
on your viewpoint) is an apt description of a necromancer, 
one who spends time in communication with the dead. The 
joke is not only that Chaerephon is emaciated and haggard, 
as the students of Socrates are caricatured here, but that he 
is known to be another psychagagos, a leader of spirits, one 
whom in fact Aristophanes in his Birds dubbed "the bat," 
the ultimate nocturnal creature, and the one with whose 
shrill shriekings Homer filled the underworld. Strepsiades, 
within this constellation of comedic Mystery mumbo­
jumbo, fears that he too will graduate from the Thinkschool 
with a degree in shamanism. 

Notes 

1 Pausanias, Description of Greece (Periegesis tes 
Hellados), circa l50AD, 2.16.3. 
2 Amphora, 3rd quarter of the fourth century BC, 
Pergamonmuseum: Staatliche Museen zu Berlin, Antiken­
Sammlung, inv. no. F. 3022. A well preserved vase, proba­
bly from a South Italian tomb, which may account for the 
unusual choice of subject, i.e., of special ( or "Mystery"' 
religion) significance for funereal rites. 
3 Euripides, Jon 987 sq. 
4 Vergil, Aeneid2.471, "a serpent that has fed on poisonous 
herbs:' 
5 Nicander, Alexipharmaca 521 sq, "that entirely evil fer­
ment that they call mushrooms" absorbs the poisonous 
breath of vipers; Pliny, Natural History, 9.5, who cautions 
against gathering plants in the vicinity of serpents. 
6 Pausanias 2.16.4. 
7 Pausanias 2.16.3; Scholia to Homer, Iliad 15.302, which 
quotes Hecataeus (sixth century BC) on the declension of 
mykes, (F. Jacoby, F. Gr. Hist. 1.22). 
8 Archilochus, glossed in Hesychius, (T. Bergk, P L. G. 
frag 47). 
9 Papyri Graecae Magicae Par 1.287. 
10 Pindar, Olympia VI 29-63. 
11 The names are epithets for the fly-agaric, which is a "son 
of the pine tree" since it grows beneath it; and a "sheer 
height" because of its common mountainous habitat. 
12 The color, although that oflapis lazuli, is descriptive of 
anything dark and lustrous, including the skin of Africans; 
and hence it would be descriptive of the intense glossy 
hues of fly-agaric at certain stages of its development. 
Athena's aegis, the goat-skin shawl that she wears beneath 
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10 Pindaro, 0/impica VI, 29-63. 
11 I nomi sono epiteti dell' agarico muscario, "figlio del 
pino", in quanto vi cresce sotto; "altezza vertiginosa" per 
via del suo habitat montano. 
12 11 termine greco identifica il colore dei lapislazzuli, ma e 
usato per descrivere qualsiasi cosa scura e lucente, compre­
sa la pelle degli africani; si applicherebbe quindi alle inten­
se e brillanti tonalita dell'agarico muscario in talune fasi 
del suo sviluppo. L'egida di Atena, lo scialle di pelle di 
capra che indossa sotto la testa della Gorgone, era di questo 
colore; puo anche descrivere la luce nella casa di Persefone 
e il co lore del suo compagno degli inferi Ade; o l 'entrata 
nel regno degli inferi (le "Rocce blu"). 
13 I serpenti sono descritti come glaukopes o "dagli occhi di 
civetta" non solo a causa degli occhi rettiliani degli uccelli, 
ma senza dubbio per richiamare ii paradigma della 
Gorgone e Atena Glaukopis. 
14 Sebbene porphyra sia la tintura viola ottenuta dal riccio 
di mare (Murex), ii colore descrive anche il marrone rossa­
stro, ossia l'agarico muscario. Si tratta probabilmente della 
stessa tonalita brillante descritta in precedenza come mac­
chia bluastra o cianotica. 
15 Non dovremmo identificare in modo troppo letterale la 
pianta effettiva nella "viola", la quale, in ogni caso, e solo 
un surrogato de! vero enteogeno; diverse piante erano chia­
mate "viole", compreso ii garofano e ii chiodo di garofano 
e probabilmente ii gelsomino (iasme), in quanto l'"olio di 
gelsomino" era estratto dalle "viole". E possibile che 
"viola" fosse ii termine generico per fiore. 
16 Eschilo, Prometeo, 786 sg. 
11 Erodoto, 3.112. 
18 Cariatide de! Propileo intemo de! periodo romano, I seco­
lo d.C., Museo di Eleusi. L'altra cariatide si trova ora a 
Cambridge, lnghilterra. 
19 Prometeo, 566, 598, 675, 880. 
20 Ibid, 606. 
21 Apollodoro, 3.24.6; lgino, Fabula, 166; Astronomia, 
2.13; pelike attico con figura rossa, di Erittonio pittore, da 
Nola, periodo classico, Wiirzburg H4803. 
22 Euripide, Jone 889. 
23 Ibid, 497 chloera rheetha. I redattori sostituiscono que­
sta strana espressione con "verdi distese" (stadia), come se 
la presenza di "distese" in una cavema fosse piu probabile 
rispetto a una sorgente di sciamanismo erboristico. 
24 Ibid, 266 sg. 
25 Ibid, 16, dove partorisce nei suoi "alloggi" o reggia; 503, 
dove partorisce nella grotta. 
26 Ibid, 19. 
27 Ibid, 37. 
28 Ibid, 40. 
29 Come i denti de! coccodrillo: Timotheus Gazaeus, cfr. 

. L.S.-J. sc. antipegnumi. 
30 Eustachio, 1056.46. 
31 lone, 32; 1337. 
32 Ibid, 26. 
33 Ibid, 1417 sg. 
34 Sull'olivo come cultivar, che sostituisce simbolicamente 
il Soma con I'Amanita selvatica. 
35 Ibid, 285, astrapai Puthiai. A titolo di confronto, cfr. 
analoga sanzione dell'albero sacrificale di Penteo, trafitto 
da un fulmine nelle Baccanti di Euripide, 1082-1083. 
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the Gorgon's head, was of this color; it also can describe 
the light in Persephone's house and the color of her nether-· 
world mate Hades; or the entrance to the underworld as the 
"Blue Rocks." 
13 The serpents are described as glaukopes or "owls in 
appearance" not only because of the reptilian eyes of birds, 
but certainly to suggest the Gorgon paradigm and 
Glaukopis Athena. 
14 Although porphyra is the purple dye derived from the sea 
urchin (murex), the color is descriptive also of brownish 
red, i.e., the fly-agaric. This is probably the same glossy 
hue described earlier as a bluish or cyaneous thicket. 
15 We should not be too literal in identifying the actual plant 
as a "violet," which is, in any case, only a surrogate for the 
actual entheogen; several plants went by the name of"vio­
let," including the gillyflower and the clove tree; and prob­
ably jasmine (iasme), since "oil of jasmine" was extracted 
from "violets." The "violet" may have been generic for 
"flower." 
16 Aeschylus, Prometheus 786 sq. 
17 Herodotus 3 .112 
18 Caryatid from the inner Propylaea of the Roman period, 
1st century AD, Museum ofEleusis. The other of the two 
caryatids is now in Cambridge, England. 
19 Prometheus 566, 598, 675, 880. 
20 Ibid 606. 
21 Apollodorus 3.24.6; Hyginus, Fabulae 166, Astronomia 
2.13; Attic red-figured pelike, by the Erichthonios painter, 
from Nola, Classical period, Wiirzburg H4803. 
22 Euripides, Ion 889. 
23 Ibid 497 chloera rheetha. Editors replace this strange 
phrase with "grassy plains" (stadia), as if"plains" in a cave 
were more expectable than a spring of herbalist shaman­
ism. 
24 Ibid 266 sq. 
25 Ibid 16, where she gives birth in her "houses" or royal 
buildings; 503, where she gives birth in the cave. 
26 lbid 19. 
21 Ibid 37. 
28 Ibid 40. 
29 Like the teeth of the crocodile: Timotheus Gazaeus, see 
L.S.-J. sc. antipegnumi. 
30 Eustathius 1056.46. 
31 Ion 32, 1337. 
32 Ibid 26. 
33 Ibid 1417 sq. 
34 On the olive as a cultivar, symbolically replacing Soma 
and the wild Amanita. 
35 Ibid 285 astrapai Puthiai. Compare the similar ratifica­
tion of Pentheus 's tree of sacrifice by the transfixing bolt of 
lightning in Euripides' Bacchae 1082-3. 
36 WASSON, chap. 2, "Lightningbolt and Mushroom" . 
37 Jon as the participle of the verb "to go" is a humorous 
and false etymology for the young king's name, as present­
ed in Euripides' play; it is the name his supposed father 
gives him, by chance hitting upon his true botanic name as 
(w)i(a)on. 
38 Ibid 1015. 
39 los and ion have lost an initial "w" or digamma, which is 
retained in Latin virus "venom" and viola. The name lo 
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36 WASSON et al. 1978, cap. 2, "Lightningbolt and 
Mushroom". 
37 lone come participio del verbo "andare" e un'etimologia 
umoristica ed erronea del nome del giovane re, presentata 
nella tragedia di Euripide; e il nome che gli attribuisce ii 
suo presunto padre, che casualmente si imbatte nel suo 
vero nome botanico di (w)i(a)on. 
38 Ibid, 1015. 
39 los e ion hanno perso la "w" o digamma iniziale, conser­
vata nel latino virus, "veleno", e viola. Il nome lo deriva da 
lo-(is), con ii suffisso femminile [-is], come in nomi quali 
Saffo e Leto, e probabilmente aveva anche una digamma 
iniziale: come in lo-le ("Viola"), la quale e metaforicamen­
te un "tiore" nella tragedia Trachinie di Sofocle; la madre 
di Edipo e lo-kaste, la "buona Jo". Si confrontino anche i 
nomi lo-bates, "Io pastore" e lo-laus, "lo gente". la-son 
(Giasone) ha ii nome di "unto". La parola comune per 
"uomo drogato" o dottore e ia-tros. II termine viola ion, 
inoltre, e eteroclito e in alcuni casi ha la radice ia-; ii verbo 
"medicare" e iaomai. 
40 Esiodo, Lo scudo di Eracle, 224; Pindaro, framm. 254. 
41 Hydria attica a figura rossa E 181, ca. 460 a.C., British 
Museum, Londra. 
42 Scotia ad Androm di Euripide, 293. 
43 Museo del Louvre n. 701, da Farsalo, Tessalia, Grecia 
settentrionale. 
.. "Una delle piu belle illustrazioni nell'arte greca dell'am­
mirazione per i fiori", che non afferra l'essenziale! 
45 Robert Graves ha richiamato l'attenzione di Gordon 
Wasson sul bassorilievo nel corso di corrispondenza inedi­
ta. In una lettera datata ii 15 settembre 1958, Wasson 
rispondeva: "Non rappresenta un fiore: tutti sono ora d'ac­
cordo con cio". II 23 dicembre 1958 Wasson rinvia Graves 
allo scritto sul rilievo della signora Mary Barnard, che ha 
foto migliori e in cui i funghi sono piu chiaramente eviden­
ti, insieme a un serpente che emerge da un sacchetto. Per 
Samorini non c'e alcun serpente; cio deve essere dovuto 
alla loro interpretazione dell'oggetto tenuto nella terza 
mano. Wasson si e mostrato riluttante ad accettare l'entu­
siastica identificazione di Graves. Anche noi abbiamo 
opposto una certa resistenza in occasione della collabora­
zione in WASSON 1978, in quanto sembrava una rivelazio­
ne troppo vistosa del segreto dei Misteri. Tuttavia, ii basso­
rilievo potrebbe non essere riferito ai Misteri Eleusini; ne, 
come emerge, era questo il segreto, sebbene i funghi fac­
ciano chiaramente parte de! rituale: senza dubbio l'Amanita 
non era destinata alla Grande Iniziazione (per i motivi indi­
cati in questo articolo, cioe disponibilita insufficiente ed 
effetti collaterali inadeguati), ma probabilmente alla 
Regina, la moglie dell' Arconte Basileo, nelle sue Sacre 
Nozze annuali con Dioniso, una continuazione del rituale 
praticato da Creusa nei tempi mitici; o ad Agra per il rituale 
de! ratto di Persefone, che potrebbe essere la medesima 
cosa. 
46 Nee certa la sua grafia; kibesis, kubesia, kubesis e kibba 
sono tutte varianti di kibisos. 
47 Museo Palazzo Spagna, Roma. 
48 Talvolta identificato come Eracle che vede la dea, ma 
l'acconciatura della divinita e diversa da quella di Eracle, ii 
quale peraltro non indossa la pelle di leone. 
49 A volte uno puo essere troppo, tre troppo pochi. 
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comes from lo-(is), with the feminine suffix [-is] as in 
names like Sappho and Leto; and it probably also had an 
initial digamma: as in Jo-le, ("Violet"), who is metaphori­
cally a "flower" in Sophocles' Trachiniae tragedy; 
Oedipus's mother is lo-kaste, the "good Io." Compare also 
the names lo-bates, the "Io herder," and lo-laus, the "Io 
people." la-son (Jason), is named as the "anointed." The 
common word for "drug-man" or doctor is ia-tros. The vio­
let ion, moreover, is heteroclytic, with the stem ia- in some 
cases; the verb to "doctor" is iaomai. 
40 Hesiod, Shield of Heracles 224; Pindar, frag 254. 
41 Attic red-figured hydria E 181, circa 460 BC, British 
Museum, London. 
42 Scholiast on Euripides' Andromache 293. 
43 Louvre Museum no. 701, from Pharsalia, Thessaly, 
northern Greece. 
44 "One of the most beautiful illustrations in Greek art of 
the admiration of flowers" - which rather misses the point! 
45 Robert Graves called this bas-relief to the attention ofR. 
G. Wasson in personal (unpublished) correspon_dence. In a 
letter dated September 15, 1958, Wasson wrote back: "[it] 
does not represent a flower: everybody now agrees on 
that." On December 23, 1958, Wasson refers Graves to 
Miss Mary Barnard's piece on the relief, which has much 
better photographs of it, in which the mushrooms are more 
clearly evident, along with a serpent emerging from a 
pouch. According to Samorini, there is no serpent: this 
must be how they interpreted the object in the third hand. 
Wasson was reluctant to go public with Grave's enthusiatic 
identification. We, too, were reluctant when we collaborat­
ed on WASSON 1978, because it seemed too blatant a reve­
lation of the Mystery's secret. The bas-relief, however, may 
not refer to the Eleusinian Mystery; nor, as it turns out, was 
it the secret, although mushrooms are clearly part of the rit­
ual: but certainly not Amanita for the Greater Initiation (for 
the reasons presented in this essay, i.e., insufficient supply 
and the unsuitable physical side effects), but probably for 
the Queen, the wife of the Arc hon Basileus, in her annual 
Sacred Marriage to Dionysos, a continuation of the ritual 
that Creusa performed in mythical times; or for the ritual at 
Agrai, of Persephone's abduction, which may be the same 
thing. 
46 Nor is its spelling secure; variants for kibisos are kibesis, 
kubesia, kubesis, and kibba. 
47 Palazzo Spagna Museum, Rome. 
48 Sometimes identified as Heracles seeing the goddess, but 
the hairdo of the godling differs from that of Heracles, nor 
does he wear the lion skin. 
49 Sometimes one can be too much, three can be too little. 
so Museo Nazionale Romano, Rome. 
51 Aeschylus, frag 261. 
52 Graves wrote Wasson a brief letter entitled "Circe's 
Feast" on November 15, 1968, in which he admits that 
Amanita muscaria was not the only entheogen at Eleusis, 
but a handier drug existed, "namely a Stropharia or 
Panaeolus variety which would not lose its toxic effect 
when powdered up, baked with barley flour, [and] offered 
to the initiates of the Mysteries in the form of small cakes 
shaped like pigs or phalloi." Mushrooms, nevertheless, are 
an unpredictable source for so large a number of inititates; 
nor do we know that the cakes in Clement's hamper (see 
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so Museo Nazionale Romano, Roma. 
5

' Eschilo, framm. 261. 
52 II 15 novembre 1968 Graves scrisse a Wasson una breve 
lettera intitolata "Il festino di Circe", nella quale egli 
ammette che I' Amanita muscaria non era I 'uni co enteoge­
no a Eleusi, bensi esisteva un enteogeno piu maneggevole, 
"principalmente una specie di Stropharia o di Panaeo/us 
che non avrebbe perso ii suo effetto tossico quando polve­
rizzato, cotto con farina d'orzo, e offerto agli iniziati dei 
Misteri sotto forma di piccole focacce in forma di maiali o 
falli". I funghi, tuttavia, sono una fonte imprevedibile per 
un numero di iniziati cosi grande; e non sappiamo nemme­
no se le focacce del paniere di Clemente (vedi piu avanti) 
venissero mangiate; solamente che veniva bevuto il ciceo­
ne. 
53 Clemente Alessandrino, Protreptico, 2.19: dolci di sesa­
mo, piramidi e dolci in forma di gomitoli, focacce dai molti 
ombelichi, grani di sale, melagrane, rami di fico, ferule, 
tralci di edera, focacce rotonde e papaveri. 
54 Vaso apulo a figura rossa, Museo Nazionale Archeolo­
gico, Taranto. 
55 Esiodo, Teogonia, 3. 
56 Callimaco, Inni, 5 (Bagno di Pa/lade), 70 sg. 
57 Igino, Fabula, 75; Antonino Liberale, 17; scolia a 
Lycophron, 683; Apollodoro, 3.6.7; scolia all'Odissea, 
10.494; Ovidio, Metamorfosi, 326. 
58 Euripide, Ippolito, 73 sg. 
59 Pausania, 2; Stazio, Tebaide 4.16. 
60 Apollodoro, 3.3; Igino, Fabula, 4.61. 
61 II tema della morte e del ritorno in vita allude al simboli­
smo dell'agarico muscario: il raccolto/essiccazione e la 
morte; l'ingestione o la reidratazione e ii ritorno alla vita. I 
funghi secchi, oltre ad avere la fragranza del miele, posso­
no essere conservati nel miele, ii che rende ii miele stesso 
psicoattivo. L'erba del "serpente", ovviamente, e anche il 
fungo, come per la Gorgone. 
62 Ateneo, Deipnosophisti, 296e. 
63 In WASSON, HOFMANN & RUCK 1978 e stato indicato ii 
Paspalum distichum e )'ergot che ospita, Claviceps 
paspali: appare ora che questa specie non era nativa 
dell'Europa, ma origino in America e fu introdotta e si dif­
fuse in Europa solamente dopo Colombo; alcune specie di 
Paspalum sono native dell'Asia tropicale, ma raggiunsero 
!'Europa in una data molto recente. 
64 Pindaro, 0/impica II, 68 sg. 
65 Pindaro, 0/impica VII. 
66Platone, Simposio 203b: "ubriaco di nettare - il vino, 
infatti, non esisteva ancora". Diotima sta iniziando Socrate 
a un Mistero, con un adattamento della tradizione orfica 
della castrazione di Urano: il banchetto nel giardino di 
Zeus per la nascita di Afrodite. 
67 Euripide, Baccanti, 142. 
68 Frammento Orfico 154. 
69 Servio sull' Eneide di Virgilio, 1.539; Ovidio, Fasti, 5.537 
sg.; lgino, Astronomia, 2.34. 
70 Esichio, cfr. hyron. 
71 Erodoto, 7.170. 
72 RUCK, in WASSON et al. 1978, cap. 8, "The Offering from 
the Hyperboreans". 
73 Esichio. 
74 Inno Omerico a Ermete (4) 550 sg. 
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below) were eaten; only that the kykeon was drunk. 
Clement of Alexandria, Protreptikos 2.19: sesame cakes, 

pyramids and spherical cakes, cakes with many navels, 
balls of salt, pomegranates, fig branches, fennel stalks, ivy 
leaves, round cakes, poppies. 
54 Apulian red-figured pelike, Museo Nazionale 
Archeologico, Taranto, Italy. 
55 Hesiod, Theogony 3. 
56 Callimachus, Hymns 5 (Bath of Pallas) 70 sq. 
57 Hyginus, Fabulae 75; Antoninus Liberalis 17; scholia on 
Lycophron 683; Apollodorus 3.6.7; scholia on Odyssey 
I 0.494; Ovid, Metamorphoses 326. 
58 Euripides, Hippolytus 73 sq. 
59 Pausanias 2; Statius, Thebais 4.61. 
60 Apollodorus 3.3; Hyginus, Fabulae 136. 
61 The death and revival theme suggests the symbolism of 
the fly-agaric: harvest/drying is death; eating or rehydrat­
ing is revival. Dried mushrooms, aside from having the fra­
grance of honey, can be stored in honey, making the honey 
itself psychoactive. The "serpent" herb of, course, is also 
the mushroom, as with the Gorgon. · 
62 Athenaeus, Deipnosophistae 296e. 
63 In WASSON, HOFMANN & RUCK 1978, a suggestion was 
made concerning Paspalum distichum L., Graminaceae, 
and the ergot for which it is host, Claviceps paspali: it now 
appears that this species was not native to Europe, but orig­
inated in America and was introduced and diffused though­
out Europe only after Columbus; some species of 
Paspalum are native to tropical Asia, but they reached 
Europe at a very recent date. 
64 Pindar, Olympia II 68 sq. 
65 Pindar, Olympia VII. 
66 Plato, Symposium 203b: "honey-drunk on nectar -
because wine did not yet exist" Diotima is initiating 
Socrates into a Mystery and is adapting the Orphic tradi­
tion of the castration ofOuranos: the feasting in Zeus's gar­
den for the birth of Aphrodite. 
67 Euripides, Bacchae 142. 
68 Orphic frag. 154. 
69 Servius on Vergil's Aeneid l.539; Ovid, Fasti 5.537 sq; 
Hyginus, Astronomia 2.34. 
70 Hesychius, see hyron. 
71 Herodotus 7.170. 
72 RucK, chap. 8, "The Offering from the Hyperboreans." 
73 Hesychius. 
74 Homeric hymn to Hermes (4) 550 sq. 
75 Title of a poem of Archelaos (5th century B.C.), cited in 
Varro, de Re Rustica 2.5.5. 
76 Vergil, Georgics 4. 538 sq. 
77 Callimachus, Hymns 1 (to Zeus) 40-41. 
78 Homeric hymn to Hermes (4) 21. 
79 Who however believes that the traditions refer to mead. 
80 Matthew 3.12. 
81 Hesiod, Theogony 162: the drepanon, named from the 
verb drepein, which means to "pluck or cull" flowers, etc. 
82 In addition to the serpents of their hair, the Gorgons wore 
a belt of two intertwined serpents, in the same configura­
tion that Hermes bore on his caduceus. This appears to rep­
resent the archetypal nature of the entheogen, the vision 
that shamans commonly have of the cosmic serpent, which 
is ultimately the conscious principle residing in the plant 
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75 Titolo di un poema di Archelao (V secolo a.C.), citato in 
Varro, de Re Rustica, 2.5.5. 
76 Virgilio, Georgiche, 4.538 sg. 
77 Callimaco, Jnni, 1 (a Zeus), 40-41. 
78 Jnno Omerico a Ermete, (4) 21. 
79 II quale tuttavia ritiene che le tradizioni si riferiscano 
all'idromele. 
80 Matteo, 3.12. 
81 Esiodo, Teogonia, 162: ii drepanon, che deriva dal verbo 
drepein, che significa "strappare o cogliere" fiori, ecc. 
82 Oltre ai serpenti dei loro capelli, le Gorgone indossavano 
una cintura formata da due serpenti attorcigliati, nella stes­
sa configurazione che Ermete portava sul suo caduceo. 
Sembra che questo rappresenti la natura archetipica del-
1 'enteogeno, la visione che gli sciamani comunemente 
hanno del serpente cosmico, che in definitiva e il principio 
conscio proprio della pianta e condiviso con gli esseri 
umani, come la doppia elica del DNA (NARBY 1998). Atena 
invento l'oboe/flauto per imitare tale sibilo. 
83 Eustachio, sull 'Jliade, 2.498; Stefano di Bisanzio, cfr. 
Mukale. 
84 Stefano di Bisanzio, cfr. Mukenai. 
85 Aristofane, Nuvole, 291-298. 
86 Aristide, V secolo a.C., probabilmente dalla sua tragedia 
Perseo; framm. 6, Nauck, TGF.2, pag. 727 (citato in 
Ateneo, 2.608). 
87 Euripide, Baccanti, 691. 
88 Per ii significato rituale de! thyrsos e ii simbolismo del-
1' edera. Per le pratiche di erboristeria, cfr. Teofrasto, 
Historia Plantarum, 9 .16.2. 
89 Virgilio, Egloghe, 6.48; Probus, sulle Egloghe di Virgilio. 
90 Esiodo, Cata/ogo de/le donne, framm. 28-29 (Rzach). 
91 "Hazing" ("fare la matricola") e ii termine inglese, di ori­
gine sconosciuta, che identifica il rito di iniziazione cui un 
nuovo membro di un'organizzazione segreta o esclusiva si 
deve sottoporre per esservi ammesso; solitamente si tratta 
di una confraternita accademica di studenti universitari o di 
associazioni costituite da professionisti che hanno intenzio­
ni o mentalita affini. 11 rituale puo essere solenne, imbaraz­
zante o persino violento (come in alcuni hazing militari). 
Di fatto none molto diverso dall'abuso rituale (aischrolo­
gia) imposto agli iniziati ai sacri Misteri di Eleusi e di altri 
santuari della Grecia antica. 
92 Per una descrizione completa della metodologia impiega­
ta nell'analisi metaforica delle commedie di Aristofane. 
93 Per gli interessati, ii dialogo ha luogo ai versi 366 e sg., 
dove Strepsiade e Socrate discutono in merito alla divi­
nita/potere superiore delle Nuvole o Zeus. 
94 Ci interessano solo i primi 500 versi della commedia, 
cioe fino alla parabasis; ma, anche in questo caso, per gli 
interessati, ii punto principale e che il "Laboratorio del 
Pensiero" di Socrate e una parodia di una scuola per scia­
mani; l'"iniziazione" di Strepsiade inizia al verso 250. 
95 Una delle tre montagne che circondano ii bacino 
dell' Attica. Per ragioni tecniche, it coro deve essere intro­
dotto dalle ali, per mezzo dell'abile stratagemma 
dell'"apertura" degli occhi di Strepsiade in modo che egli 
possa vederle quando entrano. 
96 Cherefonte e una figura troppo complessa per questo 
documento, ma cfr. WASSON et al. 1996: 151-177, RUCK, 
cap. 6, "Mushroom and Philosophers". 
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and shared with humans, as the double helix of DNA 
(NARBY 1998). Athena invented the oboe/flute to imitate 
this hissing. 
83 Eustathius, on Iliad 2.498; Stephanus of Byzantium, see 
Mukale. 
84 Stephanus of Byzantium, see Mukenai. 
85 Aristophanes, Clouds 291-298. 
86 Aristias, fifth century B.C., probably from his Perseus 
tragedy; frag 6, Nauck, T. G.F.2 p 727 ( quoted in Athenaeus 

2.608.) 
87 Euripides, Bacchae 691. 
88 For the ritual significance of the thyrsos and the symbol­
ism of ivy. For the herbalist practice, see Theophrastus, 
Historia Plantarum 9.16.2. 
89 Vergil, Eclogues 6.48; Probus, on Vergil s Eclogues. 
90 Hesiod, Catalogue of Women frag 28-29 (Rzach). 
91 Note to Translator: "Hazing" is the English term, origin 
unknown, for the initiation rite a new member of a secret or 
exclusive organization must undergo in order to gain 
entrance, usually an academic fraternity for undergradu­
ates, or some club whose membership is composed of like­
minded professionals. The ritual can be solemn, embarrass­
ing, or even violent (as in some military hazings). The 
affair is actually not unlike the ritual abuse (aischrologia) 
that was required of initiates into the sacred Mysteries at 
Eleusis and elsewhere in ancient Greece. The point of the 
title, of course, plays upon the English word "haze," mean­
ing "mist" or "fog," in other words: The Clouds. 
92 For a complete description of the methodology employed 
in the metaphoric analysis of Aristophanes' comedies. 
93 For those interested, the dialogue occurs at lines 366 sq, 
where Strepsiades and Socrates argue over the higher 
divinity/power of the Clouds or Zeus. 
94 We will only be concerned with the first 500 lines of the 
play, i.e., up until the parabasis; but again, for those inter­
ested, the main point is that Socrates' "Thinkshop" is a par­
ody of a school for shamans, and Strepsiades' "initiation" 
begins at line 250. 
95 One of the three mountains surrounding the Attic basin. 
For reasons of stagecraft, the chorus now has to be brought 
in from the wings, via the clever device of"opening" 
Strepsiades' eyes so he can see them as they enter. 
96 Chaerephon is too complex a figure for this paper, but 
see WASSON et al. l 996:151-177, Ruck, chap. 6, 
"Mushrooms and Philosophers." 
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Esperin1enti con un fungo psicoattivo raro, Inocybe haemacta Berk. et Br. 

Experiences with a rare psychoactive mushroom, Inocybe haemacta 
Berk. et Br. 

Tjakko Stijve & Beowulf Glutzenbaum 
Sentier de Clies n. 12, CH-1806 St Legier, Switzerland 

Riassunto - Viene dato un resoconto sulle proprieta psicoattive del raro fungo lnocybe haemacta Berk. et Br. (Cortinaria­
ceae), che ha mostrato contenere la media dello 0.1 % di psilocibina e lo 0.02 % di beocistina nel materiale secco. Quattro per­
sone hann o ingerito ciascuno 7.0 g di fungo liofili zzato, osservando che l'esperien za risultante non era significativamente dif­
ferente da quella provata sotto !' influenza di altri funghi psilocibinici. L'esperienza visionaria di ciasc una persona viene 
descritta dettagliatamente. 

Abstract -An account is given of the psychoactive properties of the rare mushroom Inocybe haemacta Berk. et Br. (Cortina­
riaceae) , which was found to contain on average 0.1% psilocybin and 0.02% baeocystin as dry matter. Four peop le each 
ingested 7.0 g of the freeze-dried mushrooms and commented that the resulting effect was not significantly different from that 
experienced under the influence of other psilocybin- containingjimgi. The visionary experience of each person is narrated in 
some detail. 

Introduzione 

A partire dalla riscoperta dell ' uso rituale dei funghi 
allucinogeni in Messico da parte di R.G. Wasson e la con­
seguente ricerca di Albert Hofmann , che identifico i deriva ­
ti triptaminici psilocibina e psilocina quali principi attivi, 
l'uso ricreativo di que st i funghi si e diffu so negli Stati 
Uniti e in Europa. Durante g li ultimi anni Psilocybe cuben­
sis (Earle) Singer (Strophariaceae) e alcuni a Itri funghi psi­
locibin ici di co ltivazione sono anche legalmente reperibili 
in Olanda sotto ii nome popolare di Paddo s. Nono stante ii 
fatto che siano passati 40 anni dallo storico lavoro di 
Hofmann, la nostra conoscenza sulla composizione ch imi ­
ca dei funghi psicoattivi e sulla possibile presenza di a ltri 
cornpo sti attivi non ha progredito molto . Neg li anni '60 e 
'7 0, beocistina e norbeocistina sono stati riconosciuti come 
precursori della psilocibina in numerosi fun ghi (LEUNG & 
PAUL 1968; REPKE & LESLIE 1977) , ma non abbiamo anco­
ra dati sulla farrnaco logia di questi compo sti. Cio e vero 
anche per la aeruginascina, un analogo eva sivo della psilo­
cibina che J. Gartz afferma di avere isolato da lno cybe 
aeruginascens Babos , e che ritiene responsabi le delle pro­
prieta ilari di questo particolare fungo (GARTZ 1989; 1995). 
Spiacevolmente , altr i ricercatori non sono stat i in grado di 
provare l'es istenza di questo composto (GUREVICH 1998 ; 
Srnv E 1990) . Negli ultimi 20 anni la lista di funghi conte-

Introduction 

Since the rediscovery of the ritual use of hallucino ­
gen ic mushrooms in Mexico by R.G. Wasson and the sub­
sequent research of Albert Hofmann , who identified the 
tryptamine derivatives psilocybin and psilocin as the 
active principles, the recreational use of these fungi has 
become widespread both in the USA and Europe . During 
the last few years cultivated Psilocybe cubensis (Earle) 
Singer (Strophariaceae) and some other psilocybin -con­
taining species have even beco me legally -ava ilable in the 
Netherland s under the popular name of paddo s. In spite of 
the fact that 40 years have gone by since Hofmann's 
epoc h-making work , our knowledge about the chemica l 
composition of psychoactive mushroom s, and the possible 
occurrence of other bioactive compounds has not pro­
gressed much. In the 60s and 70s baeo cystin and norbaeo­
cystin were recognized as precursors of psilocybin in sev­
era l mu shrooms (LEUNG & PAUL 1968 ; REPKE & LESLIE 
1977), but there is no pertinent info1mation avai lable on 
the pharmacology of these compound s. Th is also applies 
to aerug inascin, an evasive psilocybin ana logue that J. 
Gartz claims to have isolated from lnocybe aeruginascens 
Babos, and whic h he holds responsib le for the cheerfu l 
propertie s of this particular mushroom (GARTZ I 989, 
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nenti psilocibina e aumentata notevolmente , ma, sebbene 
interessante di per se, cio e ampiamente il risultato di ricer­
che di seconda mano. In effetti, chiunque abbia qualche 
pratica nella chimica analitica puo sviluppare la semplice 
anal isi cromatografica, specialmente se dispone dei compo­
sti di riferimento , che nella maggior parte dei casi viene 
fornita amabilmente dalla compagnia Sandoz. Analizzando 
qualunque numero di specie bluificanti o non bluificanti , 
v'e una possibilita ragionevole di poler aggiungere un 
nuovo fungo psilocibinico alla suddetta lista. Poiche passa­
no solitamente degli anni prima che vengano corretti degli 
errori in simili lavori, rimane sempre spazio per la specula­
zione sulle proprieta psicoattive di una data specie. 

I ricercatori che lavorano in questo campo solitamen te 
indietreggiano di fronte ai problemi piu difficili. Per esem­
pio, circa 15 anni fa (STIJVE 1984) e stata posta l'a ttenzione 
su due triptamine non identificate nel "Liberty Cap" ("fun­
ghetto", Psilocyb e sem ilancea ta (Fr.:Fr.) Kummer). A 
tutt 'oggi, nel 1999, questi composti - che potrebbero ben 
contribuire alla potenza di questo fungo popolare - non 
sono ancora stati studiati. E' poco probabile che la ricerca 
chimica e farmacologica sui composti psicoatt ivi nei 
macromiceti si sviluppera sino ac he i governi - e l' indu­
stria - mantengono un'attitud ine negativa verso l'argome n­
to. Inoltre, c'e bisogno di esperimenti sistematici per 
apprendere di piu sulle proprieta dei vari funghi psilocibi-
01c1. 

La qualita dell'esperienza dipende dalla specie di fungo 
psicoattivo ingerito? 

Gli amatori dei funghi allucinogeni spesso affermano 
che I 'esperienza non dipende solamente dal contenuto di 
psilocibina/psil ocina del fungo ingerito , ma anche dalla 
spec ie. In effetti, i curandero messicani consideravano 
Psilocyb e cubensis inferiore alle Ps. caerulescens Singer e 
Ps. mazatecor um Heim (WASSON 1980). Similmente , gli 
americani Richard e Karen Haard osservavano che "diffe­
renze decisive nelle esperienze psichedeliche erano dovute 
a specie differenti" (HAARD & HAAR.D 1980). Essi notava no 
importanti differenze fra Ps. semilanceata, Ps. stuntzii 
Guzman et Otte Ps. baeocys tis Singer et Smith, "anche 
nell'es tensione che viene data all' esperienza visuale". 
Queste osservazioni non sono mai state studiate in maniera 
adeguata. Ovviamente, disponiamo di un numero di dati di 
gran lunga maggiori riguardo le esperienze con le ben note 
specie di Psilocybe e di Panaeolus che con quelle di altri 
fungh i psiJocibinici, che sono, almeno peril profano, diffi­
cili da trovare e riconoscere . Ad esempio, Conocybe cyano­
pus (Atk.) Kuhner (Bolbitia ceae) e troppo piccolo e troppo 
raro ; Pluteus salicinus (Pers. :Fr.) Kummer (Pluteaceae) 
none comune e non immediatamente riconoscibile, e nes­
suno ha probabi lmente osato prov are le rare specie verda­
stre di Jnocybe . 

Tuttavia, DREWITZ (l 983) ha riportato due casi di 
intoss icazione con lnocybe aeruginas cens, confuso con ii 
fungo edule Marasm ius oreades (Bolt. :Fr.) Fr. (Tricholo­
mataceae). Cio e accaduto vicino a Potsdam, nella ex 
Germania Orientate , dove questa specie rara apparve 
improvvisamente in gran quantita. Drewitz ci ha riportato 
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1995). Regrettably, other researchers have not been able to 
find proof of the existence of this compound (GUREVICH 
1998; STIJVE 1990). Over the last 20 years the list of psilo­
cybin-containing mushrooms has progressively length­
ened; although interestin g in itself, it is largely the result of 
second-hand research. Indeed, anyone with some skill in 
analytical chemistry can perform simple chromatographic 
analyses, especially if he or she has the reference com­
pounds at hand, which were in most cases amiably sup­
plied by the Sandoz Company. By analyzing any number 
of either bluing or non-bluing taxa, there is always a fair 
chance that one can add a new psilocybin- containing 
mushroom to the list. Since it usually takes years before 
any errors committed in such work are corrected, there 
always remains room for speculation on the psychoactive 
properties of a given species. 

Researc hers working in this field usually shrink away 
from the more difficult problems. For example, about 15 
years ago (STUVE 1984) attention was drawn to two 
unidentified tryptamines in the "Liberty Cap" (Psilocybe 
semilancea /a (Fr.:Fr.) Kummer) . As of 1999 these com­
pounds - which could well contribute to the psychoactivity 
of this popular mushroom - have not yet been investigated. 
It is unlike ly that chemical and pharmacological research 
on psychoactive compounds in macromyce tes will really 
come from the ground as long as government - and indus­
try - maintain a negative attitude towards the subject. 
Furthe rmore, there is a need for systematic experime nts to 
learn more about the properties of the various psilocybin­
containing mushrooms. 

Is the quality of the experience dependent on the psy­
choactive fungal . species ingested? 

Aficionados of hallucinogenic mushrooms often 
claim that the "trip" is not only dependent on the 
psilocin/psilocybin content of the mushroom ingested, but 
that the experience is also determined by the species. 
Indeed, Mexican curanderos considered Psilocybe cuben­
sis to be inferior in this respect to Ps. caerulescen s Singer 
and Ps. mazatacorum Heim (WASSON I 980) . Similarly, the 
Americans RICHARD and KAREN HAA.RD ( 1980) observed 
"dec isive differences in the psychedelic exper ience provid­
ed by various species". They noted important differences 
between Ps. semilanceata , Ps. stuntzii Guzman et Ott and 
Ps. baeocystis Singer et Smith "also to the extent that a 
visual experience is given" . Such observations have never 
been properly investigated. Obviously, there is far more 
exper ience available with the well-known Psilocybe and 
Panaeolus species than with other psilocybin-containing 
mushrooms, whic·h are, at least for the layperson, difficult 
to find and recogn ize. For example , Conocybe cyanopus 
(Atk.) KUhner (Bolbitiaceae) is too small and too rare; 
Pluteus salicinus (Pers.:Fr.) Kummer (Pluteaceae) is not 
common and not immediately recognizable, and nobody 
has probably dared to exper iment with the rare greenish 
lno cyb e species. 

However , DREWITZ (1983) reported on two cases of 
poisoning with lnocybe aerugina scens in which peop le 



TJAKKO STIJVE & BEOWULF GLUTZENBAUM 

la storia di un caso interessante che coinvolgeva questa 
lnocybe ancora virtualmente sconosciuta (a quei tempi) e la 
sindrome psicotropa osservata in tre vittime, le quali si 
ristabilirono completamente dopo poco tempo. Considerati 
i sintomi, lo studioso dell a ex Germania Orientale suggeri 
che probabilmente lnocybe aeruginascens, alla pari di altri 
agarici bluificanti, contiene psilocina e/o psilocibina. Cio 
fu presto confermato da altri ricercatori (BESL & MACK 
1985; GARTZ & DREWITZ 1985; HAESELBARTH et al. 1985; 
STI.IVE & KUYPER l 985). In aggiunta, la presenza delle 
medesime triptamine fu dimostrata in altre quattro specie di 
lnocybe che possiedono una tinta verdastra (BESL & MACK 
1985; STIJVE & KUYPER 1985). E' interessante notare che 
tutte queste Jnocybe potenzialmente psicoattive sono state 
ritrovate prive di muscarina, un ti pico veleno incontrato in 
numerose specie appartenenti a questo genere di funghi (ad 
es. in I. patouillardii Bresadola e J.fastigiata (Bull.:Fr.) 
Kummer). 

Nei 15 anni successivi a questa scoperta, non e stato 
riportato alcun lavoro sperimentale con queste lnocybe psi­
coattive. Cio e comprensibile, per via de! fatto che questi 
funghi non sono comuni e sono piuttosto difficili da rico­
noscere da parte dei profani. Quando, nell'autunno degli 
anni 1997 e 1998, furono osservate fruttificazioni eccezio­
nalmente copiose de Ila lnocybe verde-rossastra (1. haemac­
ta Berk. et Br.) a La Tour de Peilz, un paese de! lato svizze­
ro del Lago di Ginevra , cio fu visto come un'inattesa 
opportunita per saggiare le proprieta psicoattive di questo 
fungo, come e riportato nella presente comunicazione. 

Preparazione dell'esperimento 

Raccolta e preparazione del materiale 

Sin dalla meta degli anni '80 lno cybe haemacta e 
stata osservata sporadicamente nei prati vicino a una gran­
de palazzina di costruzione antebellica a La Tour de Peilz, 
un paesino vicino a Montreux, nel Cantone svizzero di 
Vaud. 

Nell'ottobre de! 1997 tale fungo cresceva piuttosto 
abbondante su questi prati, non lontano da alberi di betulla 
e di pino. Pochi campioni furono rinvenuti anche vicino ad 
arbusti di ortensia. Le caratteristiche di questa Jnocybe si 
accordavano piuttosto bene con la descrizione data da 
ENDERLE & STAGL ( 1980/8 1 ). La ti pica caratteristica per 
l'id entificazione sul luogo della raccolta (dove crescevano 
molti altri piccoli funghi) era ii colore de] cappello: da gio­
vane grigiastro con una tinta verdastra e quando piu maturo 
bruno ocra con una colorazione rossastra sull'orlo. In 
numerosi carnpioni ii gambo era verde oliva discontinuo 
alla base piuttosto bulbosa. La maggior parte dei campioni 
odorava fortemente di scuderia di cavalli. 

Ne! giro di una settimana raccogliemmo circa 35 
campioni, con un peso totale di 150 g. In seguito a liofiliz­
zazione, si ottennero 12 g di materiale secco, che furono 
polverizzati e immagazzinati in un contenitore di vetro a -
18 °C, onde evitare la possibile perdita di potenza. L'analisi 
chimica (STI.IVE et al. 1984) aveva in precedenza eviden­
ziato con una certa delusione livelli bassi di psilocibina 
(0.1 %) e beocistina (0.02%). La psilocina era presente solo 

61 Eleusis, n.s., n. 2, 1999 

misidentified this mushroom as edible Marasmius oreades 
(Bolt.:Fr.) Fr. (Tricholomata ceae). This happened near 
Potsdam, in the former German Democratic Republic, 
where this rare species suddenly appeared in great amount. 
Drewitz gave a captivating case history involving what 
then was virtually an unknown lnocybe, and the neurotrop­
ic syndrome observed in the three victims, who fully 
recovered after a while. Considering the symptoms, the 
East German scientist suggested that it was likely that 
lnocybe aeruginascens, just as other greenish-blue-staining 
agarics , contains psilocin and/or psilocybin. This was soon 
also confirmed by other investigators (BESL & MACK 
1985; GARTZ & DR.EWITZ 1985; HAESELBARTH et al. 1985; 
SrnvE & KUYPER 1985). In addition, presence of said 
tryptamines was demonstrated in four other lnocyb e 
species having a greenish hue (BESL & MACK 1985; STJJVE 
& KUYPER I 985). Interestingly, all these potentially-psy­
choactive lnocybe species were found to be devoid of mus­
carine, a poison typically encountered in many members of 
the genus ( e.g. I. patouillardii Bresadola and I. fastigiata 
(Bull.:Fr.) Kummer). 

In the 15 years following this discovery, no experi­
mental work with psychoactive lno cybe species has been 
reported. This is understandable, because these fungi are 
not common and most difficult to recognize by the layper­
son. When, during autumn 1997 and 1998, exceptionally 
large fructifications of the "reddish-green Inocybe" (I. 
haemacta Berk. et Br.) were observed in La Tour de Peilz, 
a village on the Swiss side of Lake Geneva, this was seen 
as an unexpected opportunity to test the psychoactive 
properties of this mushroom, as reported in the present 
paper. 

Preparation of the experiment 

Collection and preparation of the material 

Since the mid-eighties I. haemacta has been observed 
sporadically on lawns near a large pre-war apartment 
house in La Tour de Peilz, a small village near Montreux 
in the Swiss Canton de Vaud. During October 1997 this 
mushroom was rather abundant on these lawns, not far 
from birch as well as pine trees. A few specimens were 
even collected near Hortensia shrubs. The characteristics 
of this Jnocybe agreed rather well with the description 
given by ENDERLE & STANGL ( 1980/81 ). Typical feature for 
identification at the colJection site (where many other 
small mushrooms were growing) were the color of the 
pileus: when young, greyish with a greenish hue, later 
ochre-brown with a reddish coloration at the split edge. In 
many specimens the stipe was discrete olive-green at the 
somewhat bulbous base. Most smelled strongly of a 
horse's stable. 

In one week we collected about 35 specimens with a 
total fresh weight of 150 g. After freeze-drying, 12 g of 
dried material was obtained, which was ground and stored 
in glass at -18 °C to avoid possible loss of potency. 
Chemical analysis (STI.IVE et al. 1984) revealed disappoint­
ingly low levels of psilocybin (0.1 %) and baeocystin 
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in tracce. Dodici grammi di lnocyb e secca contenevano 
quindi 12 + 2.4 = 14.4 mg di sostanze attive, che erano - a 
una dose attiva media di 7 mg - difficilmente sufficienti per 
saggiare la psicoattivit:a in due persone. 

Poiche la stagione era terminata , ii luogo fu rivisitato 
nel periodo di settembre-ottobre del 1998 e cio permise la 
raccolta di altri 200 g di campioni freschi di I. haemacta. 
Carpofori analizzati individualmente mostravano un conte­
nuto di psilocibina/beocistina fluttuante fra 0.05% e 0.30%, 
ma la concentrazione media era nuovamente dello 0.1 % sul 
materiale secco, proprio come nel la raccolta dell' anno pre­
cedente. 

Per verificare la possibilita - pur remota - di rischi 
negli esperimenti, le raccolte secche combinate dei due 
anni, con un peso totale di 32 g, furono anaJizzate per la 
muscarina (STIJVE 1981) e per le ammine biogeniche 
(SHALABY 1994). La rnuscarina risulto assente e i livelli di 
istamina, tiramina, feniletilamina e composti affini - che 
potrebbero influenzare l'azione della psilocibina - erano di 
gran lunga inferiori a quelli incontrati nei cibi quali pesce e 
formaggio. 

Partecipanti 

None stato facile trovare persone disposte a parteci­
pare all'esperimento, in particolare perche i soggetti non 
solo devono essere in grado di tol lerare e descrivere i sinto­
mi, ma anche di confrontare l'esperienza con quella di un 
"viaggio" piu tradizionale con funghi contenenti psilocibi­
na, come Ps. semilanceata e Ps. cubensis (coltivata). Gran 
parte dei micologi dotati dell'esperienza necessaria si sono 
mostrati riluttanti nei confronti di un'esperienza con 
l'Jnocybe. II genere e considerato talmente avverso che gli 
esperti si sono rifiutati di ingerire persino campioni sotto­
posti a doppio controllo. Infine , le persone sotto elencate 
(con pseudonimi, su loro richiesta) sono state disposte a 
collaborare: 

- Thomas Tonnelier (TT), 40 anni, micologo, con una con­
siderevole esperienza - oltre IO "viaggi" - con Ps. semilan­
ceata, Ps. stuntzii e Ps. cubensis. 
- Michel Sansnord (MS), 45 anni, fitopatologo e micologo 
per passione, con soli tre "viaggi" alle spalle, due con "fun­
ghetti" ("Liberty Cap") e uno con Panaeolus (Copelandia) 
cyanescens (Berk. et Br.) Sacc. (Coprinaceae). 
Quest'ultima specie e stata consumata durante una vacanza 
sull' isola di Bali, in Indonesia . 
- Ghislaine Lagouine (GL), 38 anni , signora attiva nell 'a m­
bito delle arti applicate. La sua esperienza con i funghi psi­
coattivi si limita ad un unico (buon) "viaggio" con Paddo s 
(presumibilmente Ps. cubensis), acquistati ad Amsterdam. 
- Beowulf Glutzenbaum (BG), 55 anni, chimico e appassio­
nato di funghi. Vanta un'ampia esperienza con Ps. semilan­
ceata e Ps. cubensis. Ha fatto un unico "viagg io" con 
Panaeolus subbalteatus (Berk. et Br.), de] quale non ha 
apprezzato gli effetti a causa dei disturbi di stomaco che gli 
ha procurato. 

Tutti e quattro avevano scarsa esperienza con altre 
sostanze psicoattive, eccetto per l'uso irregolare di 
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(0.02%). Psilocin was present only in trace amounts . 
Twelve grams of dried lnocybe thus contained 12 + 2.4 = 
14.4 mg active substances which was - at an average active 
dose of 7 mg - hardly sufficient to test the psychoactivity 
in two people . 

Since the season had come to an end, the site was re­
visited in September/October I 998, which allowed collec­
tion of another 200 g of fresh I. haemacta. In individually 
analyzed carpophores the psilocybin/baeocystin content 
fluctuated between 0.05% and 0.30%, but the mean con­
centration was again 0.1 % of dry weight, just as in the col­
lection of the year before. 

To minimize even remote risks in the experiments, the 
combined dry collections over two years weighing 32 g, 
were analyzed for muscarine (STUVE 1981) and for bio­
genic amines (SHALABY 1994) . Muscarine proved to be 
absent , and the levels of histamine, tyramine, phenylethy­
lamine and related compounds - which might influence the 
action of psilocybin - were far lower than those encoun­
tered in foods such as fish and cheese. 

Participants 

Finding participants for the experiment was not easy, 
especially since these persons should not only be able to 
undergo and describe the symptoms, but also to compare 
the experience with that supplied by a "trip" on more con­
ventional psilocybin-containing mushrooms such as Ps. 
semilanceata and (cultivated) Ps. cubensis. Most mycolo­
gists with the required experience proved reluctant to take 
an lno cybe "trip". The genus was considered so antipathet­
ic that the experts refused to ingest even the double­
checked material. 

Finally, the following persons (at their request listed 
under pseudonyms) were willing to collaborate: 

- Thomas Tonnelier (TT), a 40-year-old mycologist, with 
more than l O experiences with Ps. semilanceata, Ps. 
stuntzii and Ps. cubensis. 
- Michel Sansnord (MS), 45-years-old, a plant-pathologist 
and amateur mycologist who had only three prior experi­
ences, two with "Liberty Cap" and one with Panaeolus 
(Copelandia) cyanescens (Berk . et Br.) Sacc . 
(Coprinaceae). The latter had been consumed during a 
holiday on the lndonesian island Bali. 
- Ghislaine Lagouine (GL), a 38-year-old woman active in 
applied art. Her prior experience with psychoactive mush­
rooms was limited to a single (good) "trip" with Dutch 
Paddo s - presumably Ps. cubensis - purchased in 
Amsterdam. 
- BeowulfGlutzenbaum (BG), aged 55, a chemist and 
mushroom aficionad o. He had had ample experiences both 
with Ps. semilanceata and Ps. cubensis. He had taken a 
single trip with Panaeolus subbalteatus (Berk. et Br.) 
Sacc. and did not like it, because it had given him an upset 
stomach. 

All fom had had scant experiences with other psy­
choactive substances, except for smoking Cannabis at 
irregular interval s. Since they knew each other and no 
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Cannabis. Poiche si conoscevano tra loro e non erano 
emersi evidenti sentimenti di antipatia, si e deciso di proce­
dere con l'esperimento. L'autore (TS) e stato nominato 
relatore e "guida", in quanto si era gia prestato a questo 
ruolo e aveva maturato una certa esperienza nel "far rien­
trare" da "brutti viaggi". 

L'esperimento 

Si e deciso di effettuare l'esperimento una domenica 
di ottobre, nello spazioso appartamento di BG, con vista 
sul Iago di Ginevra. I pa1tecipanti sono arrivati alle 8:30 e 
hanno fatto una leggera colazione insieme. Su consiglio di 
BG, tutti indossavano indumenti comodi e non attillati. La 
stanza era dotata di due divani e numerosi cuscini, tutti di 
colori piu o meno tenui. Per evitare qualsiasi disturbo, 
telefono e campanel-
lo sono stati scolle-
gati. Date le diverse 
preferenze musicali 
dei partecipanti, si e 
deciso di condmTe 
l' esperimento senza 
musica. Per verifica­
re la percezione 
delle forme e dei 
colori durante l'e­
sperienza, sono stati 
messi a disposizione 
alcuni libri di grosso 
formato contenenti 
riproduzioni di qua­
dri classici e moder­
n!. 

Alla richiesta 
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antipathetic feelings between them were apparent, it was 
decided to conduct the experiment. The senior author (TS) 
was nominated as "rapporteur" and "sitter", since he had 
already functioned as such, and had had some experience in 
the "talking down" of persons experiencing adverse effects. 

The experiment 

It was agreed to hold the session on a Sunday in October 
in the spacious rooms of BG's apartment with view of Lake 
Geneva. The participants arrived at 8:30 am and had a light 
breakfast together. Following BG 's advice, everybody wore 
comfortable loosely-fitting clothes. The room was provided 
with two couches and many cushions, all in more or less sub­
dued colors. To avoid any disturbances, both telephone and 

doorbell were 
disconnected. 
Since musical 
preferences dif­
fered widely 
among the par­
ticipants, it was 
decided to con­
duct the experi­
ence without 
music. To test 
form and color 
perception dur­
ing the effects, 
some large 
books with 

di TS in merito a 
eventuali timori o 
apprensioni dei par­
tecipanti, solo TT ha 
segnalato che non 

lnocybe haemacta Berk. et Br. 
(da !from CETTO 1980) 

reproductions of 
classic and mod­
ern paintings 
were available. 
When TS asks 
the participants 
if they have any 
fears or appre-

gli piaceva l 'lnocybe 
come fungo, aggiungendo che questo particolare genere 
comprende numerose specie tossiche e non commestibili. 
Nella breve discussione scaturita da questa affermazione, i 
partecipanti hanno convenuto che, date le precauzioni adot­
tate, ii rischio di avvelenamento da composti sconosciuti di 
I. haemacta doveva essere estremamente ridotto, ii che e 
sembrato rassicurare TT. 

Alie ore IO tutti e quattro i soggetti ingeriscono 7 .00 g 
del materiale liofilizzato, diluito in 250 ml di succo di 
mela. L' operazione non crea problemi, benche MS com­
menti che la miscela ha un gusto astringente, non confer­
mato dagli altri. I partecipanti attendono gli effetti distesi 
sui divani o sui cuscini sul pavimento, effetti che diventano 
rilevabili dopo 15-20 minuti: MS e TT avvertono una certa 
pesantezza, in particolare agli arti. TT prova un leggero 
senso di nausea. Tutti e quattro hanno una sensazione di 
calore al viso e tendono a grattarsi la testa, a causa di un 
prurito al cuoio capelluto. Dopo 30-35 minuti tutti e quattro 
iniziano a sbadigliare. TT viene colto da conati di vomito, 
ma in real ta non rigurgita nu Ila. Dieci minuti dopo GL e 

hensions, only 
TT points out that he does not like lnocybe species as mush­
rooms, and adds that this particular genus contains many toxic 
and no edible species. In a short discussion following this 
statement, the participants agree that, in the light of the pre­
cautions already taken, the risk of poisoning by unknown con­
stituents of I. haemacta would be very small indeed. TT 
appears reassured. 

At I 0:00 clock all four ingest 7 .0 g of the freeze-dried 
material dispersed in 250 ml apple-juice. This does not pre­
sent any problems, although MS observes that the mixture has 
an astringent taste, which is not confirmed by the others. 
Lying on couches and on cushions on the floor, the partici­
pants wait for the effects which first become noticeable after 
15-20 minutes: MS and TT are feeling heavy, especially in 
their limbs. TT is feeling slightly nauseated. All four have a 
warm feeling in their faces and a leaning towards scratching 
their heads, because of an itch at the hair implant. After 30-35 
minutes all four have started yawning. TT is seized by a bout 
of retching, but he does not throw up anything. Ten minutes 
later GL and BG have a stiff feeling in their necks, whereas 
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BG avvertono un irrigidimento de! collo, mentre MS ecol­
pito da vampate di calore e di freddo alle gambe. TT guar­
da affascinato il disegno a scacchi de !la sua camicia: le 
parti verdi emanano una Juce distinta. GL segnala una sen­
sazione di fremiti all'interno del corpo e un senso di con­
trazione all' interno dell a testa. Si guarda le pal me del le 
mani ed esclama di non avere mai visto nulla di piu bello. 
Dopo 50-60 minuti tutti e quattro hanno una piu intensa 
percezione dei colori, il che significa che sta iniziando il 
vero "viaggio". 

Esperienze riferite dai singoli partecipanti 

I resoconti sono stati ricostruiti sulla base delle 
impressioni comunicate sul momento a TS. Va segnalato 
che dopo l' inizio del "viaggio" vero e proprio tutti i parte­
cipanti si sono sentiti sempre meno inclini a comunicare 
con la guida. 

GL (la donna del gruppo): inizialmente prova un certo 
disagio fisico, ma dopo un'ora, quando inizia ii vero "viag ­
gio", questa sensazione sparisce de! tutto . E affascinata 
dalle palrne delle sue mani : il blu dell e vene e quasi lum i­
noso e le linee raggiungono un'intensi ta straordinaria. Se 
piega leggermente le dita, la mano assume improvvisamen ­
te un aspetto demoniaco, ma questo non la spaventa. Se si 
porta le mani al volto, le vede rimpicciolire anziche ingran­
dirsi (inversione di prospettiva?) , ma neppure questo la 
disturba. L'intensa percezione dei colori va ad ondate ed e 
accompa gnata dalla sensazione che gli oggetti che la cir­
condano siano colmi di significato. Questo e del tutto privo 
di simbolismi : il significato sta negli oggetti stessi . GL 
fissa per alcuni minuti due volumi blu sullo scaffale, non e 
solo attratta dal colore: improvvisamente si rende conto che 
i libri , cosi come i suoi compagni nell 'es perimento, sono 
ben dispo sti nei suoi confronti . Sfogliando un libro con 
riprodu z ion i di quadri di De Chirico - che di so]ito le piace 
molto - resta indifferente di fronte ai noti manichini senza 
volto, finche non viene colpita dallo sfondo blue dalle 
ombre blu de Ila riproduzione di "Ettore e Andromaca". 
Viene quindi quasi sopraffatta da sensazioni di gioia, feli­
cita e gratitudine per poter vedere uno dei suoi quad ri pre­
feriti in queste circostanze. 

Continua a sfogliare e trova "So le splendente in un 
interno metafisico" , un quadro che, nonostante le tonalit a 
blu, evoca in lei sensazioni piuttosto negative. Dichiara: 
"questo non e sincero, il sole non appare nero in uno spec­
chio. De Chirico lo sta falsando ... " (si tratta in effetti di 
un 'o pera minore , dipinta nel 1971, qua ndo ii periodo crea­
tivo metafisico era gia da oltre 40 ann i alle spalle del mae ­
stro) . 

La vista su l Iago verde bluastro reca una nuova sensa ­
zione estatica. Tutto e blu: alcuni fior i nel giardino sotto ­
stante, persino un pezzetto di carta sollevato dal vento sul 
prato divent a fonte di grande gioia. La "guida" TS le porta 
un fiore blu, che le i fissa per alcuni minuti, perche i petali 
sembrano disp iega rsi nella sua mano. I pen sieri si incentra ­
no ora sul co lore blu: si gua rda i piedi nudi e dec ide di 
acqu istare uno smalto per unghi e blu e un vestito blu abbi ­
nato . Questi acquisti sembrano di importan za fondamentale 
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MS has wa,m and cold flushes in his legs . TT is looki ng 
fascinated at the lozen ge -patte rn of his shi1t; the green 
lozenges are emitting a discrete light. GL speaks of a throb­
bing feeling in her body , an d a tense feeling in her head . 
She looks at the palms of her hands and exclai ms that she 
has never seen anything more bea utiful. After 50-60 min­
utes all four have enhanced color perception , meaning that 
the rea l trip is starting . 

Experiences as reported by the individual participants 

Thes e narratives have bee n composed from the fresh 
impressio ns communicated to TS. It should be poi nted out 
that - after the experience really got on its way - every par­
ticipant felt ever less incline d to talk to the sitter. 

GL (the woman of the team ): she exper iences so me 
initi a l bodi ly discomfort , but after one hour , when the real 
"trip" starts, this disappears entirely. She is fasc inated by 
the palms of her hands: the blue of the veins is near lumi­
nous , and the lines achieve an eno rmous intens ity. Whe n 
bending her fin ge rs slightly, her han d suddenly has a 
demoni c appearance , but it does not frighten her. When 
bringing her hands to her face, these get smaller instea d of 
bigg er (reversa l of perspecti ve?), but thi s does not bother 
her eithe r. The intense pe rception of co lors comes in waves 
and is accompanied by a feeli ng that the things around her 
are full of significance. This is entirely devoid of symbo l­
ism ; the meaning is in the objects themselves. GL stare s for 
some minutes at two blue volumes on the book shelf: 
there 's not on ly the fascina t ion by the co lor, but she simul­
taneously realizes that these books as well as her partners 
in the experiment are well intentioned towards her. Leafing 
thro ugh a book with rep roductions of De Chirico's paint­
ings - which she normally likes very much - she expe ri­
ences a feeling of indifferen ce towa rd the well-kn own face­
less manikins until she is hit by the blue ba ckground and 
the blue shadows in the "He ktor and Andromache" paint ­
ing. She is then almost overwhelmed by feelings of joy , 
happine ss and gratitude that she may see this favo rite 
paint ing under such circumstances. 

Leafing further the book, she runs into "Sun Shin ing 
in a Metaphysical [nterior ", a picture which , in sp ite of its 
blu e hues , evokes rather negat ive feelings. She dec lares: 
"This is not sincere , the Sun does not appear black in a 
mirror. De Chirico is faking it. .. . .. " (this is indeed an 
insipid work of art, painted in 197 I , when the master's 
creative metaphysica l period was alread y more than 40 
years behind him). 

The view over the blu ish-gree n lake evokes an ecs tat­
ic feeling. All that is blue : some of the flowers in the gar­
den below , eve n a sma ll piece of paper blown on the law n 
become sources of great joy. Sitter TS brings her a blue 
flow er, which she stares at for some minutes , inasm uch as 
the petals seem to unfo ld in her ha nd. Her thoughts now 
circle around the co lor blue: she looks at her bare fee t and 
decides to buy blue nail -polish and a mat ch ing blue dress. 
These purchases seem to be of utm ost imp ortance to br ing 
harmon y into her life . The significance of the co lor seems 
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per apportare armonia nella sua vita. II blu sembra avere 
enorrne significato, benche non si tratti del suo colore pre­
ferito in circostanze ordinarie (un controllo nel suo guarda­
roba rivela una grande scarsita di abiti in tonalita blu). II 
fatto che il cielo sia blu, cosi come i numeri civici delle 
case e molti segnali stradali , le sembra colmo di innegabile 
significato. 

Verso le due del pomeriggio le sensazioni vanno sce­
mando . GL e di umore allegro e sereno. Non ha alcun biso­
gno di parlare. Beve un succo d'arancia e fa uno spuntino: 
il cibo sembra migliore e il gusto piu pronunciato rispetto a 
prima dell 'es perimento. Intorno alle quattro comincia ad 
avere un leggero mal di testa. Saluta i compagni e si avvia 
tranquilla verso casa. 

Successivamente riferisce che al risveglio ha provato 
dolore al capo, scomparso dopo l'assunzione di un paio di 
aspirine. Lee rimasto un senso diffuso di euforia . Persino il 
colore blu degli oggetti intorno a lei ha conservato una 
certa intensita per un paio di giorni. 

GL e l'unica partecipante ad aver riferito unflash­
back. Due se ttimane dopo l'es perimento si trovava in un 
ristorante self-service, dove di solito pranza, e stava pen­
sando a tutt'altro. Aveva appena iniziato a mangiare , quan­
do una giovane donna su a conoscente (per la quale GL ha 
ammesso di provare un affetto e un desiderio sessuale mai 
confessati) si e avvicinata al suo tavolo con indosso un 
abito blu. Improvvisamente GL ha visto il blu della stessa 
luminosita di quello osservato durante l' esperimento. 
Questa percezione strao rdinaria e durata circa 30 secondi . 

TT: prova g ia un senso di pesantezza alle estremita 
dopo 15 minuti. Inizialmente soffre di go la secca e ha 
conati di vomito, sensazione che pero passa dopo 40 minu­
ti. Poi sbadiglia motto e avverte una pressione al collo e 
alla nuca . Durante la prima ora dell'e sper imento deve uri­
nare di frequente. Nervosismo? Nell 'ur inare , la sua atten­
zione e attratta dal pene, che gli appare - a causa del prepu­
z io grinzo so che ricopre il glande - come un fungo di spu ­
gnola gialla. II confronto lo fa ridere per alcuni minuti. In 
seguito TT e affascinato dai colori della sua camicia a scac­
chi: prima predominano le tonalita verdi, che vengono pre­
sto sostituite da tinte arancioni e rosse estremamente lumi­
nose . Dopo circa due ore gli sembra che ii "viaggio" sia un 
movimento ondoso a l quale dice di dover si abbandonare 
per riuscire a percepire le sensaz ioni che gli procurano i 
colori e le variazioni di prospettiva. Guarda fuori dalla 
finestra , la vista del Iago lo lascia indifferente. Una vicina 
casa di mattoni rossi .sembra invece meravigliosa, non per 
ii colore, ma piuttosto perche le giunzioni tra i mattoni 
appa iono cosi intense e significative. None ossessionato 
dai colori , benche trascorra alcuni minutia con templ are i 
ge rani che decorano ii balcone di casa. 

A mezzogiomo circa , TT si corica su un divano con 
gli occhi chiusi e si gode visioni di ogni tipo di oggetti in 
rapido movimento, che volano proven endo da prospettive 
bizzarre. Ogni tanto r ifer isce deboli sensazioni tattili sul 
viso e sugli avambracc i. Apartire dalle 12:40 l'intro spezio ­
ne ha ii sopravven to e i contatti con la "guida" e gli altri 
partecipanti diventano minimi. Piu tardi dichiara improvvi ­
samente di cogliere un nesso tra la masturbazione e la scrit­
tura creativa , ma non elabora la tesi (neppure quando gli 
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enormous, in spite of the fact that blue is not her favorite 
color under ordinary circumstances (on checking her 
wardrobe, her clothes indeed proved to be rather lacking in 
bluish shades). The fact that the sky is blue, the numbers 
on the houses and many traffic signs seems to her full of 
meaning beyond all discussion. 

Toward 2:00 PM the sensations are clearly wearing 
off. GL is in a mood that is joyful as well as serene. She 
feels no need to talk. When drinking an orange-juice and 
eating a light snack, the taste seems to be better and more 
pronounced than before the experiment. At about 4:00 PM 
she is getting a s light headache. She takes leave of her . 
companions and walks quietly home. 

She reports later that she awoke the following day 
with a headache, which disappeared after she took aspirin. 
A diffuse feelin g of euphoria remained. Even the blue 
color of the objects around her retained a certain intensity 
for about two more days. 

GL was the only participant who afterwards reported 
a flashback . Two weeks after the experiment , when she had 
other things on her mind, she was in a self-service restau­
rant, where she usually takes her lunch. She had just start­
ed her meal, when she saw a younger female acquaintance 
(for whom GL admitted havin g some unpronounced feel­
ings of affection and sexua l desir e) coming to her tab le in a 
blue dress. All of a sudd en, GL perc e ived this blue with the 
same luminosity as that observed during her "trip"; this 
extraordinary percept ion lasted for about 30 seconds. 

TT: already has a heav y feeling in his extremities 
after 15 minutes. He suffers at first from a dry throat and 
retchin g, but this passes after 40 minutes. He then yawns a 
lot and feels pressure in his neck and the back of his head. 
Has frequently to urinate during the first hour of the exper­
iment - nervousne ss? When urinating , his attention is 
drawn to his penis which appears to him - becau se of the 
wrinkled foreskin covering the glans - as if it is a morel. 
The comparison makes him gigg ling for severa l minutes. 
Subsequently, TT is fascinated by the colo rs of his check ­
ered shirt: first the greenish hazes predominate , but are 
soon replaced by strongly-luminous orange and red hues. 
After about two hours he under goes the trip as a wave-like 
movement to which he says that he bas to sub mit in order 
to expe rience the color sensat ions and the changes in the 
persp ect ive . Loo king out of the window , the view of the 
lake leave s him indiff erent. On the other hand , a nearby 
house of red bricks seems marvellous , not because of its 
color, but, rather , because the joint s in the brick-work 
appear to be so intense and meanin gful. There's no obses­
sion with colors , although TT contemplates the gera niums 
decorating the house balc ony for some minut es. 

At abo ut noon , TT Jays on a couch and with his eyes 
closed enjoys visions of all kinds of fas t-moving objects, 
flying in from odd perspectives. Every now and then he 
mention s weak tactile sensations on his face and forearms. 
From I 2:40 on, intro spec tion has taken over and contacts 
with the sitter and other people become minimal. Later he 
declares suddenly that he sees a link between masturbation 
and creative writin g, but he does not elaborate on it (not 
even when asked after the experience). He declares that he 
will come out of this "trip" a better man. At 3:00 PM he 
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vengono chieste spiegazioni al termine dell'esperienza). 
Afferma che al termine del "viagg io" sara un uomo miglio­
re. Alie 15:00 l'effetto e sceso, ha sete ma non prova appe­
tito. Discute de] la sua esperienza con TS e dichiara di non 
aver riscontrato una differenza significativa rispetto ai 
"viaggi" sotto effetto di altri funghi psilocibinici. Aile 
16:30 lamenta un mal di capo, prende un analgesico e si 
avvia verso casa. 

BG: trenta minuti dopo avere ingerito la dose ha le 
pupille piL1 dilatate di tutti . Sostiene di sudare molto piu del 
so lito. Quando si alza e attraversa la sta nza , assume I 'a nda­
tura di un ubriaco. In seguito a un imbarazzante scoppio di 
risa, iniziato dopo un'ora e durato un buon quarto d'ora, 
inizia a parlare in modo frenetico dei colori straordinari 
degli oggetti che lo circondano. BG presta quindi molta 
attenzione a GL e al suo abito di co lore verde e marrone. 
Dopo un po' manifesta un interesse sessuale di cui GL 
quasi non si accorge. Raggiunge poi presto uno stato in cui 
dichiara di essere con una gamba in un mondo di visioni e 
con 1 'altra nella realta. Ad occhi chiusi, in un primo 
momento ha visioni panoramiche di forme architettoniche 
con decorazioni floreali, che intorno alle 12:30 diventano 
una Junga processione di personaggi di fantasia, come fate, 
unicorni , draghi, ecc. Segue quella che lui defini sce una 
"delegazione di Disneyland ". Questo lo demoralizza, parla 
di "carto ni animati scadenti". II suo umore peggiora, un eli­
cottero lo terrorizza, mentre gli altri partecipanti quasi non 
se ne accorgono. La "g uida " cerca di metterlo a suo agio e 
gli mostra un grosso volume con le opere del pittore 
austriaco Klimt. BG ora si nasconde , per cosi dire, immer­
gendosi nel libro - tutto cio che lo circonda, in particolare 
cio che si puo vedere all'esterno , sembra spaventarlo. 
Osserva a lungo alcuni dipinti, come la famosa "Vergine", 
che dopo un po' definisce "ridicola". Sfogliando le pagine 
lentamente, si ferma infine su una riproduzione del 
"Watercastle", un edificio immer so nel verde lungo un 

fiume. Le tonalita delicate , in particolare quelle degli alberi 
riflessi sull'acqua, apparentemente gli procurano piacere. 

Alie 15:30 BG dichiara che l'effetto "e sceso" . Ha 
fame e saccheggia ii frigorifero per fare tre grossi panini , 
che innaffia con acqua minerale. Successivamente riferisce 
che ii giorno dopo l'esperimento era di ottimo umore e ha 
compiuto enormi progressi su un articolo cui stava lavoran­
do da tempo. 

MS: dopo soli 10 minuti dall ' ingestione avverte una 
sensazione di pesantezza alle gambe. Sfoglia un libro con 
riproduzioni di Van Gogh e pensa che - dopo soli 20 minuti 
dall 'assunzione dell a dose - la sua percezione dei colori sia 
piu intensa. Su consiglio di GL osserva le palme delle sue 
mani e presto nota la luminosa pulsazione delle vene , ma 
l' impressione demoniaca delle dita piegate a meta verso 
l' interno e molto pit1 profonda rispetto a quella provata da 
GL. Quando ci riprova dopo l 5 minuti , e deci same nte peg­
giorata: la sua mano sinistra gli faun discorso duro (ma 
MS si rifiuta di fornire alla "g uida" precisazioni in proposi­
to ). La percezione dello spazio cambia improvvisamente: la 
stanza gli appare come attraverso un obiettivo grandango­
lare. Va sul balcone per godersi ii panorama e improvvisa­
mente e terrorizzato perche gli edifici circostanti sembrano 
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has come down. Is thirsty but not hungry. He discusses his 
experience with TS and declares that he has not observed 
any significant difference with respect to " trips " experi­
enced under the influence of other psilocybin-containing 
mushrooms. At 16:30 he complains of a headache, take s a 
sedative and goes home . 

BG: thirty minutes after swallowing the dose he has 
the most pupillary dilatation of all four subjects. He states 
that he is transpiring far more than usual. When getting up 
and walking about the room, he has the gait of a drunken 
person. After a somewhat embarrassing bout of giggling, 
starting after one hour and persisting for a full 15 minutes, 
he starts speaking in a frenzied way of the extraordinary 
colors of the objects surrounding him. BG then pays much 
attention to GL and especially to her dress of greenish and 
brownish hues. After a while he shows some sexual inter­
est, of which GL is unaware. After this, he soon reaches a 
state in which he declares he is standin g with one leg in a 
visionary world, with the other in everyday reality. With 
eyes closed he initially has panoramic visions of architec­
ture decorated with flowers , but at about 12:30 this 
changes to a long procession of fictional beings, e.g. 
fairies, unicorns, dragons, etc. Later fol lows what he cal Is 
a "delegation from Disneyland". This really turns him off, 
he speaks of"cheap cartoonery". His mood worsens, an 
over-flying helicopter terrifies him, although the other par­
ticipants hardly take notice. The sitter tries to put him at 
ease and shows him a large volume with works from the 
Austrian painter Klimt. BG now hides so to speak by 
plunging himself into the book - the entire surroundings , 
especially what can be seen outside, seems to frighten him. 
He looks for a long time at paintings such as the well­
known "Virgin" , which he then qualifies as " ridiculous" . 
Leafing very slowly through the book, he finally comes to 
rest at a reproduction of the "Wa ter-Castle ", a bui I ding 
immersed in greenery along a river. The delicate hues, 
especially tho se of the tree s reflected in the water, are evi­
dently a source of delight to him. 

At 3:30 PM BG declares that "he has come down". 
He is hungry and plunders the refrigerator making three 
huge sandwiches, which he washes down with mineral 
water. Later he reports that the day following the experi­
ment he had been in excellent spirits, and that he had made 
much progress on an article that had been lying around for 
some time. 

MS: as early as ten minutes after ingestion he notice s 
a heavy feeling in his legs . When leafing through a book 
with Van Gogh reproduction s, he thinks that - already 
twenty minutes after taking his dose - his color perception 
is enhanced. Following GL's advice he looks at the palms 
of his hands , and he soon observes the luminous pulsation 
of his veins, but the demonic impression he gets from 
bending his fingers hal f inward is far more pronounced 
than that experienced by GL. When he tries again 15 min­
utes later, it is definitely worse: his left hand constitutes a 
sort of harsh speech to him (but MS is unwilling to tell the 
sitter more about it). Spatial perception suddenly changes: 
he sees the room as through a wide-angle lens. When 
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avvicinarsi stringendo quello in cui si trova. Nel contempo 
ha in mente una cantilena che ripete incessa ntemente le 
stesse "impronunziabili " parole. II suo timore degli eventi 
irnmaginari esterni e cosi forte che si nasconde sotto le 
scale dell 'attico. [n questa posi zione la paura va gradual­
mente scemando, anche grazie alle parole rassicuranti della 
"guida ". MS decide quindi di guardare una raccolta di foto­
grafie di funghi. Nel vedere una grossa riproduzione di un 
mazzo di Coprinus atramentarius spuntare fuori dal terre­
no, si meraviglia di cio che gli appare come un paesaggio 
collinoso formato dai cappelli dei fun ghi. Le sue sensazioni 
diventano ora sempre piu positive. Prende una macchina 
fotografica e inizia a fare primi piani a una piccola colonia 
di cactus in un vaso, che gli sembrano terribilmente impor­
tanti. La luce disponibile e quasi insufficiente a scattare 
fotografie, ma MS ha la sensazione di poter usare tempi 
lunghi di esposizione senza l'a iuto di un cavalletto e usa i 
piu bassi diafra mmi possibili . La "g uida " nota che MS 
scatta sei foto con esposizioni che variano da 1/4 a un inte­
rn secondo . Successivamente , dopo lo sviluppo della pelli­
cola , le foto appaiono nitide e alcune si possono addirittura 
definire "buone". 

lntorno alle 16:00 MS ritiene che ii "v iaggio " sia ter­
minato. Mangia un panino e si congeda. In seguito ha rac­
contato la sua carnminata verso casa: lungo un viale quasi 
deserto e piuttosto autunnale ha visto in lontananza due 
donne camminare nella sua direzione. Una volta vicine , 
sernbravano avere la tipica intensita delle cose osservate 
sotto l' effetto della ps ilocibina . Si trattava di una collega 
che pa ssegg iava con un'amica e l'incontro si e risolto in 
uno scambio di battute. Tuttavi a, MS e rimasto dispi aciuto 
nello scoprire uno spesso strata di trucco sul viso de lta col­
Jega. In quel momenta gli e sembrata almeno IO anni piu 
vecchia che in circostanze ordinarie . Ha addirittura provato 
un certo irnbarazzato , perche non molto tempo prima aveva 
preso in considerazione l'idea di una relazione con lei . 

Conclusione 

Queste descrizioni sono difficilmente spettacolari e 
piutto sto tipiche per un ' esperien za media dovuta a IO mg 
circa di psilo cibina . L'esperienza riportata dai partecipanti 
si accorda alquanto bene con ii loro profilo ps icolo gico, 
cioe quello di scie nziati introv ers i con un potere limitato di 
immaginazione e visualiz zaz ione . La narrazion e di GL e la 
piu interessante fra le quattro esposte, presumibilmente 
perche quest a donna possiede certe qualita art istiche . 

Nella discussione finale, g li sperimentatori con mag­
giore esperienza non hanno riscontrato diff erenze sign ifica ­
tiv e da quelle otte nute con a ltri funghi psilocibinici. Di 
conseguenza , lnocybe haemacta dovrebbe essere conside­
rato un normale fungo psicoattivo , la cui potenza e grosso­
modo proporzionale al suo contenuto in psilocibina/beoci­
stina . Questa specie e tuttavia troppo rara per un uso ricrea­
tivo , che e quindi non raccomandabile. 

67 Eleusis, n.s., n. 2, 1999 

going onto the balcony to admire the view, he suddenly 
becomes terrorized, because the surrounding buildings 
seem to close-in on the apartment building. At the same 
time he hears a sing-song voice in his head repeating inces­
santly the same "unmentionable" words. His fear of imagi ­
nary external events is so great that he hides himself 
beneath the attic-stairs. There his fear slowly abates, also 
because of the reassuring words of the sitter. MS then 
starts looking through a collection of mushroom-pho­
tographs. Upon seeing an enlarged print of a bunch of inky 
caps emerging from the soil , he marvels over what he sees 
as a hilly landscape formed by the mushrooms ' caps. His 
feelings are now growing increasingly positive. He picks 
up a camera and starts making close-ups of a small colony 
of cacti in a pot, which seems enormously important to 
him. The availab le light is hardly sufficient for this , but 
MS has the feeling that he can make time-exposures with­
out the aid of a tripod, and usin g the smallest possible 
apertures. The sitter notes that MS takes six shots with 
exposures varying from l/4 to a foll second. When devel­
oped , all the photos turn out fine, some can even be called 
"good". 

When MS considers his "trip " as finished, it is 
about 4:00 PM. He eats a sandwich and then he leaves. 
Later he rep01ts on his walk home: on a nearly -deserted 
and rather autumnal boulevard, from afar , he saw two 
women approaching in his direction. Up close , they 
seemed to have the typical intensity of things seen under 
the influence of psilocybin. It turned out to be a colleague 
who was walking there with a friend, and this encounter 
then resulted in exchange of small -talk. However , MS was 
pained to discover a thick layer of make -up on his col­
league 's face. She then appeared at least IO years older to 
him than she did under normal conditions. He even felt 
somewhat embarrassed, because not long prior to that he 
had considered sleeping with her. 

Conclusion 

These report s are hardly spectacular, and rather typi­
cal for a "trip" with about 10 mg of psilocybin. The experi­
ences reported by the participants agree rather well with 
their psycho logical profiles , i.e. that of introv erte d scien­
tists with limited imagin ation and visualizing power. The 
narrativ e of GL is the most interestin g of the four , presum­
ably because this woman has certain artistic talents. 

During a concluding discussion , the most experienced 
trippers could not point out any significant difference with 
respect to exper iences with other psilocybin -containing 
fungi . Co nsequently, lno cybe haemacta should be consid ­
ered to be a norm al psyc hoacti ve mushroom the potency of 
which is roughly propo1tional to its psilocybin/baeocy stin 
content. Howeve r, because of its rarity and the possibility 
of confusion with a toxic lno cybe, the recreational use of 
this species is not recommended. 
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"All Chemical Arts - Psychoactive Creativity" 
12-17 September 1999, Hawaii 

11 tema di questa conferenza riguarda la relazione fra gli psichedelici e ii pro­
cesso creativo: un ambiente in cui artisti visuali, scrittori, musicisti e registi discu­
teranno con un pubblico ristretto su come queste sostanze hanno influenzato e for­
mato le loro attivita artisticbe. Verra studiata l 'unione fra i valori del mondo arcaico 
e quelli della nostra cultura postmodema attraverso l 'uso creativo degli agenti psi­
coattivi. I relatori sono dodici noti artisti ii cui lavoro riflette l'influenza degli psi­
chedelici. L'incontro include conferenze degli artisti circa ii loro lavoro e ii loro 
rapporto con le sostanze psicoattive, tavole rotonde e un forum aperto che permet­
tera l'interazione diretta del pubblico con i relatori. 

La partecipazione e lirnitata a cento persone. 11 costo e di 1500 dollari a perso­
nae copre l'alloggio e ii vitto per tutta la durata della conferenza e l'accesso a tutti 
gli eventi dell'incontro. Questo avra luogo nella costa Kona dell'isola di Hawaii, in 
un luogo di soggiomo di fronte al mare dotato di tutti i comfort. 11 programma del-
1' incontro permettera ampio spazio per riposare e usufruire del piacere del sole, del 
surf e dei vulcani di Hawaii. 

The theme of this conference is the relationship between psychedelics and the 
creative process: an environment in which visual artists, writers, musicians, and 
film makers will discuss with a small audience how these substances have influen­
ced and informed their art activities.The union between the values of the archaic 
world and the values of our postmodern culture through creative use of psychoacti­
ve agents will be studied The faculty consists of twelve known artists whose work 
reflects the influence of psychedelics. The format of the conference includes lectu­
res by the artists about their work and their relation to psychoactive substances, 
panel discussions, and an open forum that would allow for direct interaction 
between audience and the artists. 

Only one hundred registrants will be accepted. The cost is US$ I 500 per per­
son. That amount covers lodging and food expenses for the duration of the mee­
ting, and access to all conference events. The meeting will take place in the Kona 
coast of Hawaii, at a beach front resort with all amenities. The conference schedule 
will allow for ample time to relax and enjoy the pleasures of Hawaii s sun, surf and 
volcanoes. 

Organizzatori / Organizers: TERENCE MCKENNA, MANUEL TORRES, KEN SYMINGTON 
AllChemicalArts, P. 0. Box 204, Sierra Madre, CA 91025, USA 

Tel: 626-355-7893; fax: 626-355-4293; e-mail: perigee63@aol.com 
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S ched a P sicoattiva X / Psyc h oactive C ard X 

Pass~flora Linnaeus 
fiori dell a passione /passionflowers 

Francesco Festi & Giorgio Samorini 
Museo Civico di Rovereto, Largo S. Caterina 43, 38068 Rovereto (TN), Italia 

DESCRIZIONE BOT ANICA DEL GENERE : II genere 

Passiflora, ii piu importante della famiglia Passifloraceae 
(quasi 600 specie in 18 generi), comprende circa 350 spe­

cie, princip almente diffuse nelle regioni tropicali e calde 

dell' America, Australia ed Asia. Le Passiflore sono piante 

legnose o erbacee, rampicanti, ancorantisi al sostegno per 

mezzo di viticci (cirri) posti nell'ascella fog liare. Le foglie 

sono alterne, per lo piu munite di stipole al la base de! pic­

ciolo, con contorno da intern a palmato- lobato e superficie 

da glabra a pelosa . I fiori , a simmetria raggiata, ascellari e 

usuaJmente soJitari , hanno una struttura caratteristica: l'i­

panzio (porzione apicale de! peduncolo fiorale posta al di 

sotto dell'inserzione degli eJementi costituenti ii fiore) e 
piu o meno campanulato, all'esterno dei sepali, brattee 

variamente conformate che possono, in alcuni casi , costi­

tuire un evidente invo!ucro. II calice e costituito da 5 (rara­

mente 4) e lementi da liberi a concresciuti alla base , spesso 

con ruolo vessillifero e in questo caso colorati con colori 

vivaci. I petali , inseriti alternativamente ai sepali, sono 

anch ' essi 5 o raramente 4 . All 'apice dell ' ipanzio, e percio 

al di sopra dei petali , e posta la corona: quest ' ultima e com­

posta da una o piu serie di filamenti di varia lunghezza e 

colore, talvolta caratterizzati da bande di tinta differente e 

da una membrana che occlude parzialmente l 'i panzio. 

Stami 5 (raramente 4), con frlamenti inseriti al l'a pice di 

una colonna tubiforme che si innalza al di sopra della coro­

na e da cui sporgono i tre stili, che hanno st imm a capitato. 

L'ovario e supero, ii frutto e camoso, talvolta con epitelio 

esterno consistente , contenente numerosi semi circondati 
da un arillo carnoso. 

ETIMOLOGIA DEL GENERE: 11 nome generico deriva 

dalla contrazione di Flos Passionis (fiore della Passione), 

attribuito nel 1610 a una specie di questo genere (probabil­

mente P incarnata) daJ monaco Jacomo Bosio . Egli la 

conobbe attraverso un disegno di un frate agostiniano, pro­

veniente dal Messico , e voile vedere in ogni parte de] fiore 

uo simbolo della crocifissione di Cristo: i filamenti della 

corona furono accostati alla corona di spine , ii tubo conte­

nente lo stilo alla coJonna delta flagellazione , i cirri alla 

frusta, gli stimmi ai tre chiodi, le antere alla spugna imbe­
vuta d 'aceto. 

COLTIVAZIONE: Pur variando notevolmente da specie a 

BOTANICAL DESCRIPTION OF THE GENUS : 
Passiflora is the most important genus in the 

Passifloraceae family (600 species in 18 genera). It com­

prises about 350 species distributed in tropical and other 

warm regio ns of the Americas, Australia , and Asia. The 

passion flowers are woody or herbaceous plants , climbing 

by mean of tendrils in the leaf-axils. The .leaves are alterna ­

te, usually stipu late at the base of the leaf-stalk, simple to 

palmate-lobed , glabrous to hairy. Flowers are radially-sym­

metri ca l, usually solitary and axillaiy , with a typical 

morphology. The hypanthium (the apical part of the pedun­

cle , under the point of insertion of the floral elements) is 

more or less campanulate, external to sepals , with bracts 

which often form an evident involucre . The calyx is consti­

tuted by 5 (rarely 4) elements , free to joined at the base , 

often vexillary and in this case with bright colors. The 

petals, alternate to the sepals, are 5 or rarely also 4. At the 

apex of the hypanthium, i.e. above the petals, the corona is 

inserted , constituted by one or more rows of filaments, 

with different length and color or sometimes with colored 

bands, and by a membrane partially closing the 

hypanthium . Stamens 5 (rarely 4) are attached to a stalk 

raised above the corona and from which the 3 styles with 

capitate stigmas arise . The ovary is superior , the fruit is fle­

shy, sometimes with a hard skin containing numerous seeds 

surrounded by fleshy ari ls. 
ETYMOLOGY OF THE GENUS: The genus name is 

derived from a contraction of Flos passionis (flower of the 

Passion) and in 1610 was given by the monk, Jacomo 

Bosio, to a species of this genus (probably P incarnata). 
He learned of this flower through the drawing of a 

Franciscan friar which reached him from Mexico . Bosio 

saw in each part of the flower a symbol of the Crncifixion 

of Christ: the fi laments of the crown were considered to be 

ana logous to the crown of thorns , the tube containing the 

sty lus, analogous to the column of the flagellation; the ten­

tacles to the whip , the stigmas to the three nails , and the 

anthers to the sponge soaked in vinegar' 

CULTIVATION: Although passion flowers vary conside­

rably from species to species (since their natural environ­

ments a lso vary greatly), the more frequently-cultivated 

species require fairly neutral soils, well-drained and not too 
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specie (si tenga conto che ii loro ambiente naturale di cre­
scita e notevolmente vario) si puo dire in generale che le 
passiflore piu largamente coltivate prediligono terreni piu o 
meno neutri, ben drenati e non troppo ricchi di nitrati. 
L'eccessiva annaffiatura va evitata e, per una rigogliosa 
fioritura, e consigliabile utilizzare in primavera concimi a 
base di potassio. La pacciamatura con paglia o altro mate­
riale protegge le radici dal freddo invernale e dall 'ecc essiva 
evaporazione durante !'estate . La potatura di controllo va 
eseguita in primavera o in estate. La riproduzione piu facil­
mente attuab ile e quella per talea. Piu problematica, anche 
per la difficolta di reperimento dei semi, e la riproduzione 
per seme. Si tenga presente che le passiflore sono piante di 
climi caldi e che solo pochissime specie possono sopravvi­
vere al clima atlantico dell' Europa centro-settentrionale: la 
loro coltivazione in terra piena e percio possibile solo nei 
paesi mediterranei ed in genere in quelli piu meridionali . 
DATI ETNOBOTANICI: Le passiflore potrebbero essere 
considerate come fonti di alcaloidi beta-carbolinici, carat­
terizzati dall 'indispensabi!e effetto M AO-inibitore nelle 
combinazioni di vegetali psicoattivi che vanno sotto ii ter­
mine di anahuasca o analoghi dell ' ayahuasca (Orr I 994 ). 
Un'autosperimentazione effettuata combinando e ingere.n­
do l' infuso di foglie di P incarnata e di Psychotria viridis 
(queste ultime contenenti DMT) avrebbe indotto un'espe­
rienza decisamente "psichedelica" (ANONIMO 1995). 
Diverse specie vengono coltivate come piante ornamentali 
o per ii frutto edule o usate come medicinali . 
DATI BIOCHIMICI : Diverse specie di passiflore produ­
cono alcaloidi beta-carbo!inici, in particolare armano (= 
passiflorina) e armina, soprattutto nelle foglie. Alcune spe­
cie producono anche maracugina, un alcaloide apparente­
mente non beta-carbolinico che possiede proprieta sedative 
( cfr. NEUGEBAUER 1949, cit. in HEGNAUER 1969). E' stata 
segnalata inoltre la presenza di flavonoidi , serotonina 
(soprattutto nei frutti), triptamina, noradrenalina e glicosidi 
cianogeni. 

Passi/Zora a/ata Drvander (Botanical Magazin e, 1781: 66) 
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rich in nitrates . They should not be over-watered and pota­
sh should be fed in the spring for better blooms. Mulching 
with straw or other materials will protect the roots from the 
cold during the winter months and from excessive evapora­
tion during the summer. Pruning or recision should be car­
ried out during the spring or summer. Piping is the easiest 
form of reproduction. Seed reproduction is more difficult 
because it is hard to gather the seeds. Passion flowers are 
hot-climate plants and very few will survive the Atlantic 
climate of northern and central Europe. Open-field cultiva­
tion is therefore only possible in Mediterranean countries 
and further south. 
ETHNOBOTANICALDATA: Passion flowers are a sour­
ce of beta-carboline alkaloids, which are sometimes used 
for their MAO-inhibitory effect in combinations with psy­
choactive plants, known generically as anahuasca or 
ayahuasca analogues (OTT 1994). It has been reported that 
self-experimentation - performed by taking an infusion of 
leaves of P incarnata and Psychotria viridis - brings about 
decidedly "psychedelic" effects (Psychotria viridis con­
tains DMT) (ANONYMOUS 1995). Various species are culti­
vated as ornamental plants or for their edible fruits ; alterna­
tively they are used for their medicinal properties. 
BIOCHEMICAL DATA: Many species of passion flowers 
produce beta-carboline alkaloids, particularly harman (= 
passiflorine) and harmine, and especially in the leaves. 
Some species produce also maracugine, apparently not a 
beta-carboline alkaloid, having sedative properties ( cfr. 
NEUGEBAUER 1949, cit. in HEGNAUER 1969). It has also 
been determined that flavonoids , serotonine ( especially in 
the fruits), tryptamine , noradrenaline, and cyanogenic gly­
cosides may be present. 

SINONIMI / SYNONYMS: P angulata Sweet; P brasiliana Desf.; P citrifolia Salisb.; P latifolia DC.; P maliformis Veil.; P 
mauritiana Thou .; P pedunculata Hoit . ex Mast.; P phoenicea Lindi.; P tetradena Vand. ex DC. 
NOMI VERNACOLARI / VERNACULAR NAMES : maracuja (Brasile/Brasil) ; maracuya (Peru/Peru) 

DESCRIZIONE BOTANICA: Nome specifico dal latino 
alatus = munito di ali, in riferimento alle strette ali mem­
branose portate dal fusto. Molto simile a P quadrangu­
laris, con la quale viene spesso confusa. Se ne distingue 
per le stipole piu piccole (larghe al massimo fino a I cm), 
la corona costituita da due serie di filamenti , i piu esterni 
Junghi 2-2.5 cm (corona in pit:1 serie di filamenti, lunghi 
fino a 4 cm in P quadrangularis) , i sepa li ad apice acumi­
nato e peduncolo fiorale a sezione circolare . 

Originaria dell 'A merica meridionale (Brasile), viene 
coltivata, oltre che per ornamento, anche per ii frutto, parti­
colarmente ricercato per la produzione di succhi. 

Una cultivar diffusa in Europa e la Ruby Glow, con 
dimensioni piu ridotte rispetto al tipo e quindi di piu agevo­
le utilizzo come pianta da appartamento. 
DATI BIOCHIMICI : Nelle radici sono stati ritrovati 
0.28% di armano (= passiflorina), 0.152% di maracugina e 

BOTANICAL DESCRIPTION: Specific name comes 
from the Latin word alatus (= winged), referring to the nar­
row membranous wings supported by the stem. This is 
quite similar to P quadrangulari s, with which it is often 
mistaken. It is differentiated from the latter by smaller sti­
pules (no more than I cm broad), corona constituted by 
two series of filaments, of which the exterior is 2-2.5 cm 
Jong (in P quadrangularis , corona constituted by a pluri­
series of filaments, up to 4 cm Jong), sepals with acuminate 
apex and terete peduncle. This species is indigenous from 
South America (Brasil), and is cultivated as an ornamental 
plant and also for the fruits, especially esteemed for 
making juices. A common cul ti var in Europe is "Ruby 
Glow," with more reduced size as opposed to the type, and 
therefore more suitable as a plant for flats. 
BIOCHEMICAL DATA: Roots: 0.28% barman( = passi­
florine), 0.152% maracugine, 0.31 % passiflortannoid; lea-
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0.3 J % di passiflortannoide; nel le foglie 0.082 % di arrnano 
(PECKOLT 1909). Piu recenternente , nelle foglie sono stati 
ritrovati alcaloidi beta-carbolinici in concentrazioni dello 
0.2 I 7rng% e flavonoidi (fra cui vitessina, isovitessina e 
isoorientina) in quantita di 44.8mg% nell'estratto secco 
(0GA et al. ] 984). 
USI NELLA MEDI CINA POPOLARE: Specie officinale 
utilizzata in Brasile contro l'insonnia e 1 'ansia 
(WANNMACHER et al. 1990). 
DATI FARMACO LOGICI: L'estratto secco provoca 
depressione del SNC nel topo; prolunga ii tempo di sonno 
indotto da pentobarbital e riduce in maniera significativa 
I 'attivita rnotoria spontanea (OGA et al. 1984 ). 

Passiflora caerulea L. (Species Plantarum , 1753: 959) 
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ves: 0.082% harrnan (PECKOLT 1909). More recently, beta­
carboline alkaloid concentrations of 0.217 mg% and flavo­
noids (including vitexin, isovitexin and isoorientin) have 
been found in the leaves in quantities of 44.8 mg% (OGA et 
al. 1984). 
POPULAR MEDICINAL USES: Officinal plant used in 
Brasil against insomnia and anxiety (WANNMACHER et al. 
1990). 
PHARMACOLOGICAL DATA: A dried extract caused 
central-nervous-system depression in mice; it prolonged 
the sleeping time induced by pentobarbital and reduced 
significantly spontaneous motor activity (OGA et al. 1990). 

SJNONIMI / SYNONYMS: P hartwiesiana Hort. ex Mast.; P mayana Veitch ex Voigt.; P stenophylla Hoffrngg. 
NOMI VERNACOL ARI / VERNACULAR NAMES: passiflora,fiore de/la passion e (it.)# blue passionflow er; blue pas­
sion vine (ingl.!Engl.) # Blaue Passionblume (ted.!Germ.) # Grenadil/e bleue (fr.)# pasiflora,pasionaria,jlor de pasion (sp.) 
# rnburucuya (Argentina) 

DESCRIZIONE BOTANICA: Nome specifico dal latino 
caeruleus= ceruleo , azzurro, per le tinte de! fiore . Fusto 
legnoso (che puo tuttavia morire cornpletarnente in autunno 
nei clirni piu freddi , per rigettare alla base in primavera) a 
sezione quadrangolare. Foglie 3-5 (7)-lobate , glabre, con 
dimensioni medie di l Ox 15 cm e picciolo portante 2-4 (6) 
ghiandole. Brattee Jargamente ovate, raggiungenti i 2 cm di 
diarnetro. Fiori poco profumati, con sepali oblunghi, 3.5 x 
1.5 cm, bianchi. Petali un po' piu larghi dei sepali, da bian­
chi a bianco-rosei sulJa faccia interna. Filarnenti della coro-

BOTANICAL DESCRIPTION: The specific name come 
from the Latin word caeruleus (= caerulean , blue), refer­
ring to the color of the flowers. Woody stern (which may 
however die completely in autumn in colder climates and 
resprout at the base in springtime) with quadrangular sec­
tion. Leaves 3-5(7)-lobate, glabrous, with an average size 
of IO x 15 cm, the petiole with 2-4(6) glands. Bracts 
broadly ovate, reaching 2 cm in diameter. Flowers slightly 
fragrant , with oblong sepals, 3.5 x l .5 cm, white. Petals a 
little broader than the sepals, white to rosy-white on their 

Passijlora caerulea L. (da I.from SGA RAVAHI & ZARDINI 1997) 
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na in piu serie, lunghi fino a 2 cm, per lo piu diritti, blu 
nella parte distale, bianchi al centro e porpora alla base. 
Frutto ovale, aranciato, circa 6 x 3 cm, insipido (talvolta 
consumato cotto, mescolato ad altra frutta) . 

Originaria dell ' America meridionale (Brasile­
Argentina), e una delle specie piu largamente coltivate, 
adattandosi anche a climi piu o meno temperati; e stata 
riportata come naturalizzata nelle Azzorre (BALL in TUTLN 
et al. 1968), inselvatichita in Italia nei dintorni dei Laghi di 
Garcia e di Como (PIGNATTI 1982) e si rinviene talvolta 
come avventizia effimera nei paesi piu caldi dell'Europa. 

Tra le cultivar piu conosciute si possono citare la 
Constance Elliot, che ha fiori e filamenti delta corona com­
pletamente bianchi, la Grandiflora, con fiori il cui diametro 
puo raggiungere i 10 cm e la Chinensis, i cui fiori hanno 
una tinta azzurra. Numerosi sono anche gli ibridi di origine 
orticulturale, tra cui i piu diffusi sono: P X belotii Pepin(= 
P X alato-caerulea Lindley; P X pfordtii nom. inv.; P 
"Jmperatrice Eugenie"; P "Empress Eugenie") o P ala ta 
Curtis X caerulea L.; P X allardii Lynch. o P caerulea L. 
"Constance Elliot" X quadrangularis L.; PX caeruleo­
racemosa Sabine(= P X tresederi nom. inv.) o P caerulea 
L. X racemosa Brotero (con diverse cultivar); PX co/vi/Iii 
Sweet o P incarnata L. X caerulea L. 
DATI BIOCHIMICI: Produce alcaloidi beta-carbolinici , 
fra cui armina, armolo, armano (AMBHDL 1966, cit. in 
BANDON! et al. 1972), con una concentrazione di alcaloidi 
totali di 8.2 mg/100g (LOHDEFINK & KATING 1974). 
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internal face. Filaments of the corona pluri-seriate , up to 2 
cm long, mostly straight , blue on the distal side, white at 
the center, and purple at the base. Fruit oval, orange, about 
6 x 3 cm, insipid (sometimes eaten cooked, mixed with 
other fruits). This species is indigenous to South America 
(Brasil, Argentina), it is one of the most widely-cultivated 
species, adapting also to more or less temperate climates; it 
has been reported to be naturalized in the Azores (BALL in 
TuTrN et al. 1968), grows wild in Italy in the surroundings 
of the Gard a and Como Lakes (PIGNATTI 1982), and is 
found sometimes as an ephemeral adventive in the warmest 
countries of Europe. Among the best-known cultivars are: 
"Consta nce Elliot," with flowers and filaments of the coro­
na completely white; "Grandiflora," with the diameter of 
the flowers reaching IO cm; "Chinensis," with blue 
flowers. There exist many hybrids of horticultural origin, 
the most widespread of which are: P X belotii Pepin (= P 
X alato-caerulea Lindley; P X pfordtii nom. inv.; P 
'Jmperatrice Eugenie'; P 'Empress Eugenie') or P alata 
Curtis X caerulea L.; P X allardii Lynch. or P caerulea L. 
'Constance Elliot' X quadrangularis L.; P X caeruleo­
racemosa Sabine(= P X tresederi nom. inv.) or P caerulea 
L. X racemosa Brotero (with different cultivars); P X col­
villii Sweet or P incarnata L. X caerulea L. 
BIOCHEMICAL DATA: This species produces beta-car­
boline alkaloids, including harmin , harmol , and harman 
(AMBHUL 1966, cit. in BANDON! et al. 1972) with a total 
alkaloids concentration of 8.2 mg/I OOg (LbHDEFfNK & 

Passijlora caentfea L ( da / from GERARD 1633, The Herba[) 
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Produce anche kaempferolo, quercetina (TRONCHETE I 960, 
cit. in BANDON! et al. 1972) e licopina (K.ARRER 1958, cit. 
in BANDONI et al. 1972). 
USI NELLA MEDICINA POPOLARE: ln Argentina e 
considerata specie medicinale, usata come antielmintica, 
sedativa, diuretica, emmenagoga, antiscorbutica e anti-itte­
rica (BANDON! et al. 1972). In Italia viene usata come anti­
spasmodico e sedativo (WATT & BREYER-BRANDWIJK 
1962). 
DATI FARMACOLOGICI: Nella pianta e stata ritrovata 
anche chrysina (5,7-di-OH-flavone) , che agisce come 

Passifl.ora rubra L. 
(da / from HOLM-NIELSEN el al. 1988) 

ligando per i recettori delle benzodiazepine , sia centrali che 
periferici . Essa possiede un'az ione miorilassante e anticon ­
vulsiva (MEDINA et al. 1990). Tuttavia , studi piu recenti 
hanno evidenz iato l'a ssenza di questo composto in campio­
ni italiani della pianta, cosi come un'az ione farmacolo gica 
della crysina solo a concentrazioni superiori a quelle in 
precedenza riportate da Medina et al. (SPERONI et al. 
1996a). Nelle foglie sono state rinvenute quantita variabili 
di glicos idi cianogenici: la pianta fresca e pertanto conside­
rata tossica, potendo contenere fino a 6 mg di HCN per 100 
g di materiale (Rom et al. 1984). 
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KATING 1974 ). It produces also kaemfero l, quercetin 
(TRONCHETE 1960, cit. in BANDON I et al. 1972) and I icopine 
(K.ARRER 1958, cit. in BANDON! et al. 1972). 
POPULAR MEDICINAL USES: In Argentina it is consi­
dered to be a medicinal species , used as an anthelrnintic, 
sedative , diuretic, emmenagogue , antiscorbutic and anti­
icteric (BANDON I et al. 1972). In Italy it is used as an anti­
spasmodic and sedative (WATT & BREYER-BRANDWUK 
1962). 
PHARMACOLOGICALDATA: Chrysin (5,7-di-OH-fla­
vone) has also been found in this plant. This compound 
acts as a ligand for benzodiazepine receptors, both central 

Passiflora f oetida L. 
(da / from HOLM-NIELSEN et al. 1988) 

and peripheral , and it possesses myorelaxant and anticon­
vulsive actions (MEDINA et al. 1990). However, more 
recent studies found the absence of this compound in 
Italian plants, the pharmaco logic activity of chrys in being 
found only at concentrations higher than those previously 
reported by Medina et al. (SPERONI et al. 1996a). In the lea­
ves variable quantities of cyanogenic glycosides have been 
found; the fresh plant is therefore considered to be toxic, 
because it may contain up to 6 mg of HCN/ I 00 g (Ron-r et 
al. 1984). 
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Passiflora edulis Sims (Botanical Magazine , 18 18: 1989) 
SINONIMJ / SYNONYMS : P diaden Yell.; P incarnata Ker.-Gawl. non L.; P lcerii Spreng.; P pallidiflora Berto!.; P pomif e­
ra M. Roem.; P rubri caulis Jacq.; P verrucif era Lind!. 
NOMI VERNACOLARI / VERNACULAR NAMES: rosa delta passion e (it.)# purple shelled passi onfru it,purple grana­
dilla (ingl./Engl.) # granadille, Marie tambour, pomm e liane (fr.)# maracuj6 (port.)# granadilla (sp.) # parcha, parchita 
(Venezuela, Colombia). 

COROLOGIA: Nativa de! Brasile, Paraguay e Argentina 
del Nord. Naturalizzata nel mondo nelle regioni tropicali e 
subtropicali. 
DESCRIZIONE BOTANICA: II nome specifico si riferi­
sce alla commestibilita del frutto (latino edulis = commesti­
bile). Simile a P incamata ma con foglie lucenti di sopra, 
talvolta intere nelle piante giovani; petali e sepali bianchi 
all'intemo; filamenti della corona porporini alla base e 
bianchi nella parte distale , quasi sempre sinuosi all 'a pice. 

Originaria del Brasile, viene largamente coltivata 
nelle regioni tropicali per ii frutto particolarmente dolce e 
profumato: la sua coltivazione per lo stesso scopo e stata 
pure tentata anche in altri paesi a clima cal do (per esempio 
I 'Italia meridionale , dove P edulis puo produrre fino a due 
raccolti all'anno) ma non si e rivelata concorrenziale rispet­
to all ' importazione dall ' America del Sud. Rimane invece 
abbastanza diffusa nei giardini (climi temperato-caldi) 
come pianta ornament ale. 

Se ne conoscono diverse cultivar, sviluppate nei paesi 
tropicali al fine di migliorare o modificare le caratteristiche 
de] frutto. Tra queste sono talvolta coltivate in Europa la 
var. Crackerjack, che si distingue per i frutti di colore por­
porino, e la var.flavi carpa Degen, a frutti gialli e fiori piu 
grandi. 
DATI BIOCHIMICI: Produce alcaloidi beta-carbolini ci e 
derivati triptaminici semplici. Nelle foglie sono stati ritro­
vati 0.196% di maracugina e 0.42% di passiflortannoide 
(PECKOLT 1909), armano (LOHDEF!NK & KATING 1974; 
SLAYTOR & McFERLANE 1968). Nelle foglie sono stati iden­
tificati triptamina e N-acetil-triptamina (SLAYTOR & 
McFERLANE 1968). Piu recentemente, nella formajla vicar­
pa sono state riscontrate quantita di armano pari allo 0. 7% 
nelle foglie, 0.17% negli steli e nessuna quantita nelle radi­
ci (LUTOMSKf & MALEK 1975). Studi polacchi hanno evi­
denziato che ii contenuto di alcaloidi, in particolare arma li­
na, e circa 6 volte maggiore neJ succo del frutto della forma 

jlavi carpa che della specie tipo (LUTOMSKT et al. 1975). Nel 
frutto sono presenti glicosidi cianogenici, in pa11icolare 
prunasina nella buccia e amigdalina nel succo (CHASSAGNE 
et al. 1996). Per studi biosintetici si veda COPELAND & 
SLAYTOR 1974. 
USI NELLA MEDI CINA POPOLARE: Pianta antiscor­
butica. In Africa (Madeira) ii frutto viene impiegato come 
stimolante digestivo e nei carcinomi gastrici (WATI & 
BREYER-BRANDWIJK 1962). Nel Malawi le foglie sono usate 
nel trattamento dell ' insonnia, dell 'epilessia e delle emicra­
nie (MORRIS 1996). 
DATI FARMACOLOGJCI: L'estratto acquoso della 
pianta mostra in Jaboratorio azioni caratteristiche di un 
depressivo de! SNC, con diminuzione della ternperatura 
corporea, potenziamento dell' azione di altri depressivi 
quali la morfina e blocco parziale dell'azione stimolante 
dell'amfetamina. 11 composto attivo sembra essere una pro­
teina o una qualche molecola associata alle proteine (Do 
VALE & LEITE 1983). 

CHOROLOG Y: Native to Brasil , Paraguay and nm1hern 
Argentina . This species is now naturalize d in tropical and 
subtropical regions. 
BOTANIC AL DESCRIPTION: Anatomy is similar to P 
incarnata but with leaves glossy above, sometimes simple 
in the young plants; petals and sepals white inside; corona­
filament s purple at the base and white in the distal parts, 
almost always crinkled at the apex. Native to Brasil, it is 
widely cultivated in tropical regions for the particularly fra­
grant and sweet fruits. Its cultivation for fruit production 
has been attempted also in other warm countries (e.g. 
Southern Italy, where P edulis can produce two harvests 
yearly) , but this does not compet with imports from South 
America. It is quite widespread in temperate-warm-clima­
tes as an ornamental garden plant. Among the many culti­
vars developed in tropical countries to improve the charac­
ters of the fruit, var. 'Crackerjack,' with purple fruits, and 
var.flavi carpa Degen, with yellow fruits and larger 
flowers, are sometimes cultivated in Europe . 
BJOCHEMICALDATA: It produces beta-carboline alka­
loids and simple tryptamine-derivatives . The leaves con­
tain: 0.196 % maracugine, 0.42% passiflorta nnoid (PECKOLT 
1909), and harman (LOHDEFINK & KATING 1974; SLAYTOR 
& McFERLANE 1968) have been found. In the leaves also 
tryptamine and N-acethyl-tryptamine (SLAYTOR & 
McF ERLANE 1968). More recently, in the formjlavicarpa 
harman has been found at the following concentrations: 
0. 7% in the leaves, 0.17% in the stems, none in the roots 
(LUTOMSKI & MALEK 1975). Polish studies found that the 
alkaloid content, especially of harmaline, was about 6 
times greater in the fruit juice of the formjlavicarpa than 
in the type species (LUTOMSKI et al. 1975). Cyanogenic 
glycosides are present in the fruit, especially prunasin in 
the peel and amygda lin in the juice (CHASSAGNE et al. 
1996). For biosynthetic studies, see: COPELAND & SLAYTOR 
1974. 
POPULAR MEDICINAL USES: This plant is used as an 
antiscorbutic. In Africa (Madeira) the fruit is used as a 
digestive stimulant and in the treatment of gastric carcino­
ma (WATT & BREYER-BRANDWIJK 1962). In Malawi the lea­
ves are used in the treatment of insomnia, epilepsy, and 
migraines (MORRIS 1996). 
PHARMACOLOGICAL DATA: The aqueous extract of 
the plant shows the characteristics of a CNS depressant in 
vitro, decreasin g body temperature , potentiat ing the action 
of other depressants such as morphine, and partially 
blocking the stimulant action of amphetamine. The active 
component appears to be a protein or some molecule asso­
ciated with proteins (Do VALE & LEITE 1983 ). 
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Passiflora foetida L. (Species Plantarum, J 753: 959) 
SINONIMI / SYNONYMS: P vescicaria L.; P baraquiniana Lem.; P ciliata Ait.; P hastata Bertot.; P hibiscifolia Lam.; P 
hircina Sweet.; P hirsuta Lodd.; P nigelliflora Hook.; P polyadena Veil.; P variegata Mill.; Granadillafoetida (L.) Gaertn. 
NOMI VERNACOLARI / VERNACULAR NAMES: stinking passionflower (ingl./Engl.) # kin-val (India)# kpa-zu, !cpa­
toto (Monzombo, Repubblica Centrafricana). 

COROLOGIA - Dagli Stati Uniti deJ sud aU'Argentina e 
alla Bolivia. 
DESCRIZIONE BOTANICA: II nome specifico si riferi­
sce all' odore sgradevole de! fusto e delle foglie (Jatino foe­
tidus = fetido ). Fus to erbaceo a sezione rotonda, general­
mente peloso. Stipole variabili ma per Jo piu strettamente 
divise, con ghiandole all'apice dei segmenti. Foglie 3-5-
lobate, da pelose a glabre, con dimensioni medie di 6 x 6 
cm e picciolo senza ghiandole. Brattee piuttosto grandi 
(raggiungenti i 6 cm), finemente suddivise e ad apice 
ghiandolare come le stipole. Fiori con sepali oblunghi lar­
ghi circa 2 cm, bianchi, rosa, blu o porporini. Petali un po' 
piu larghi dei sepali, non acuminati, dello stesso colore 
degli elementi esterni. Filamenti della corona in piL'i serie, 
lunghi fino a 1.5 cm, per lo piu diritti, bianchi, blu o porpo­
ra, talvolta con bande di di verso colore. Frutto rotondo, da 
rosa a rosso, circa 3 cm di diametro, commestibile. 

Originaria dell'America, viene coltivata anche in 
Europa, dove pero dev'essere riparata durante l'inverno. 
DATI BIOCHIMICI: Produce armano (LOHDEFINK & 
KATING 1974) e 5-idrossitriptamina (cit. in WrLLAMAN & LI 
1970), oltre ad acido cianidrico (ARTHUR 1954, cit. in 
PERRY 1980). 
USI NELLA MEDI CINA POPOLARE: In Messico i 
petali dei fiori sono chiamati amapola ("papavero") e ii te 
di questi petali e usato come sostituto dell' oppio (RA TSCI-I 
1998). Nell'isola di Nicobar (India) le foglie vengono uti­
lizzate per ii trattamento delle congiuntiviti (DAGAR 1989), 
mentre nelle Filippine esse vengono applicate per coprire le 
ferite e nella penisola della Melanesia vengono usate con­
tro la scabbia (PERRY 1980). In Gabon le foglie sono consi­
derate emmenagoghe e i fiori pettorali (RAPONDA-WALKER 
& SILLANS 196 l ), mentre presso i Pigmei Monzombo del!a 
Repubblica Centrafricana le foglie sono usate contro gli 
ascessi e la diarrea (MOTTE 1980). 

Passiflora incarnata L. (Species Plantarum, 1753: 959) 

CHOROLOGY: Native from the United States to 
Argentina and Bolivia. 
BOTANICAL DESCRIPTION: The specific name comes 
from the Latin word foetidus ( = fetid), referring to the 
unpleasant smell of the stem and leaves. The stem is herba­
ceous, terete, generally hairy. Stipules variable but mostly 
narrowy-divided, with glands at the apex of the segments. 
Leaves 3-5-Jobate, hairy to glabrous, with average sizes of 
6 x 6 cm, and petiole without glands. Bracts quite big (rea­
ching 6 cm), finely-subdivided and with glandular apex as 
with the stipules. The flowers have oblong sepals, about 2 
cm wide, white, rosy, blue or purple. Petals somewhat 
wider than the sepals, not acuminate, with the same color 
as the external elements. Filaments of the corona pluri­
seriate, up to l .5 cm long, mostly straight, white, blue or 
purple, sometimes with stripes of different colors. Fruit 
round, rosy to red, about 3 cm in diam., edible. Native to 
the Americas, it is cultivated also in Europe, where it has, 
however, to be protected during winter. 
BIOCHEMICAL DATA: This species produces harman 
(LOHDEFINK & KATING 1974), 5-hydroxytryptamine 
(WILLAMAN & LI [ 970), and hydrocyanic acid (ARTHUR 
1954, cit. in PERRY 1980). 
POPULAR MEDICINAL USES: In Mexico the petals of 
the flower are called amapola ("poppy"), and the tea made 
from these petals is used as substitute for opium (RA TSC!-1 
1998). In Nicobar Islands (India) the leaves are used in 
treatment of conjunctivitis (DAGAR 1989); in the 
Philippines they are used to cover wounds, and in 
Melanesia against scabies (PERRY 1980). In Gabon the lea­
ves are used as emmenagogues and the flowers as pectorals 
(RAPONDA-WALKER & SILLANS 1961), while among the 
Monzombo Pygmies of Central African Republic the lea­
ves are used against abscess and diarrhoea (MOTTE 1980). 

NOMI VERNACOLARI / VERNACULAR NAMES: passiflora,fiore de/la passione (it.)# maypops, may apple, apricot 
vine, passionflower (ingl./Engl.) # Fleischfarbige Passionblume (ted./Germ.) # Fleur de la Passion (fr.) 

DESCRIZIONE BOTANICA: Nome specifico dal Jatino 
incarnatus = colore della came, rosso scuro. Fusto erbaceo 
a sezione circolare. Foglie per lo piu trilobate, a margine 
dentato, glabre, con dimensioni massime di 15 x 12 cm. 
Brattee minori di 1 cm, con due ghiandole presso la base. 
Fiori odorosi, con sepali oblunghi di 3 x l cm, verdi all'e­
sterno, da bianchi a porporini all'interno. Petali un po' piu 
piccoli dei sepali, da bianchi a bianco-porporini. Filamenti 
della corona in piu serie, Juoghi almeno quanto i sepali, per 
lo piu diritti, da rosa a porpora pallido; frutto ovate, da 
giallo a verde, diametro medio 6 cm, commestibile. 

Originaria degli Stati Uniti, viene coltivata dovunque 
per ornamento o per l 'uso che se ne fa in fitoterapia; in 
Europa non sembra mostrare tendenza all'inselvatichimen­
to. 

BOTANICAL DESCRIPTION: This is an herbaceous 
plant with terete stem. Leaves usually 3-Jobed, toothed, 
glabrous, to 15 x 12 cm. Bracts less than 1 cm, with two 
glands near the base. Flowers aromatic, with oblong, 3 x 1 
cm sepals, green outside, white to purple inside. Petals a 
little smaller than sepals, white to white-purple. Corona­
filaments in several series, at least as long as the sepals, 
usually straight, rose to lightly purple; fruit ovoid, yellow 
to green, diameter about 6 cm, edible. Native to the United 
States, it is widely cultivated in gardens and for phytothera­
peutical purposes; in Europe, it seems not easily to escape 
from cultivation. Closely related is P 'Incense', of horticul­
tural origin, hybrid between P incarnata and P cincinnata 
Masters: it has larger flowers (to a diameter of 13 cm) and 
crinkled corona-filaments, always longer than the sepals. 
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Strettamente correlata e di origine orticolturale e la P 
"Incense", ibrido tra P incarnata e P cincinnata Masters, 
caratterizzata dai fiori piu grandi (fino a 13 cm di diametro) 
e dai filamenti della corona sinuosi e sempre piu Junghi dei 
sepali. 
DATI ETNOBOTANICI: In Nord America questa pianta 
viene fumata o bevuta in infuso come sostituto della 
marijuana, ed e leggermente stimolante (SIEGEL I 976). Gli 
indigeni dell ' America tropicale ne apprezzano ii frutto 
commestibile, ricco di vitamina C, da cui ricavano un vino 
leggermente inebriante. Ne! 1622 questa pianta fu introdot­
ta in Europa dal Messico; ii suo fiore fu considerato uno 
straordinario simbolo vegetale della Passione di Cristo 
(CATTABIAN! 1996). 
DATI BIOCHIMICI: Produce gli alcaloidi beta-carbolini­
ci armano (= passiflorina), armolo, armina, armalolo, arma­
lina (alcaloidi totaJi in concentrazione del lo 0.09%) 
(LbHDEFfNK & MTTNG 1974; LUTOMSKJ l 959a,b ; NEU 
l 954a,b, e 1956). Nelle foglie secche e stato ritrovato 
armano in quantita di 1.2-3 ppm (POETHKE et al. 1970). 
Annano e armina risultano contenuti nell'estra tto fluido 
nella misura di I 0-20 mcg per alcaloide su ogni I 00 ml 
(BENNATI 1971 ). In uno studio svolto in Polonia, i contenuti 
di armano e di alcaloidi totali de Ila pianta coltivata in serra 
sono stati calcolati in 0.012-0.019% e 0.025-0.032% rispet­
tivamente , mentre ii contenuto di alcaloidi della pianta col­
tivata in campo aperto e risultato considerevolmente mino­
re (LUTOMSKI et al. 1968). Nel frutto e stata identificata la 
serotonina (FARNSWORTH 1969, cit. in FESTI & ALIOTTA 
1989) e nelle radici umbelliferone e scopoletina 
(GAVASHELI et al. 1973). Le foglie fresche contengono lo 
0.0 I% del glicoside cianogenico ginocardina (SPENCER & 
SEIGLER 1984). Per ulteriori studi biochimici cfr. BEl\TNATI 
1967; BENNATI & FEDEL! 1968; HULTTN 1965; REHWALD et 
al. 1995. 
USI NELLA MEDICINA POPOLARE: In Europa, la 
tintura delle foglie e delle radici e stata usata come sedativo 
e antispasmodico, specie nelle forme di nevrosi e di ango­
scia. Usata nelle terapie dell' insonnia perche stimola un 
sonno fisiologico, senza risvegli ne obnubilamento nottur­
no. 
DATI FARMACOLOGICI: L'estratto fluido possiede 
un'a ttivita complessa sul SNC. Tale attivita sembra dovuta 
principalmente a un composto non alcaloideo la cui struttu­
ra none ancora stata delineata (SPERONI & MrNGHETTl 
1988). L'es tratto etanolico possiede un'a ttivita sedativa 
inferiore a quella dell 'estratto multifrazionale (SPERONI et 
al. 1996b). Si veda anche BORGATTI 1939. 

ALTRE PASSIFLORE 

Passijlora actinea Hook. (Botanica l Magazine: 4009), ori­
ginaria del Brasile. Nelle foglie sono stati riscontrati 
0.005% di armano (= passiflorina) e 0. I 19% di maracugina 
(PECKOLT 1909). 
Passijlora bryonioides Humb. , Bonpl. & Kunth [Nova 
Genera et Species Plantarum .. . , 1816- 1825 (II) : 140], ori­
ginaria dell' America Centra le. Foglie e rami secchi hanno 
evidenziato un contenuto di armano di l.7-2.7 ppm, contro 
lo 0.17-0.27 ppm delle radici (POETHKE el al. 1970). 
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ETHNOBOTANICALDATA: In North America this plant 
is smoked or drunk as a tea as a substitute for marijuana 
and it is mildly stimulating (SIEGEL 1976). Natives of the 
American tropics esteem its edible fruit, rich in vitamin C, 
from which they confect a mildly inebrianting wine. In 
1622, this plant was introduced to Europe from Mexico; its 
flower was considered to be an extraordinary botanical 
symbol of the Christ's Passion (CATTABIANI 1996). 
BIOCHEMICAL DATA: This plant produces the beta­
carboline alkaloids harman (= passiflorine), harmol, harmi­
ne, harmalol and harmaline (total alkaloids

0
concentration: 

0.09%) (LOHDEFTNK & KATING 1974; LUTOMSKI 1959a, 
1959b; NEU 1954a, 1954b and 1956). In the dried leaves 
harman has been found in quantities of 1.2-3 ppm 
(POETHKE et al. 1970). Harman and harmine are present in 
the fluid extract , each one in quantities of 10-20 
mcg/ 100ml (BENNATI 1971). In a Polish study, contents of 
harman and of total alkaloids of green-house cultivated 
plants have been calculated as 0.012-0.019% and 0.025-
0.032% respectively, while the concentration of alkaloids 
in open-field cultivated plants was significantly lower 
(LuTOMSKl et al. 1968). Serotonine has been found in the 
fruits (FARNSWORTH 1969, cit. in FEST( & ALIOTTA 1989) 
and umbelliferone and scopoletine in the roots (GAVASHELI 
el al. 1973 ). Fresh leaves contain the cyanogenic glycoside 
gynocardin (0.01%) (SPENCER & SEIGLER 1984). For 
further biochemical studies see: BENNATI 1967; BENNATI & 
FEDEL! 1968; HuLTTN 1965; REHWALD el al. 1995. 
POPULAR MEDICINAL USES : In Europe a tincture of 
leaves and roots has been used as a sedative and antispa­
smodic, especially for neurosis and anxiety. It is used in 
therapy for insomnia, because it provokes uninterrupted 
sleep, without nocturnal obnubilation. 
PHARMACOLOGICALDATA: The fluid-extract pos­
sesses a complex CNS activity. This appears to be due prin­
cipally to some non-alkaloidal compound, whose structure 
has not been yet determined (SPERONI & MINGHETTI 1988). 
The ethanolic-extract possesses sedative activity lower than 
that of the crude extract (SPERONI et al. 1996b ). See also: 
BORGATTI 1939. 

OTHER PASS/FLORA SPECIES 

Passijlora actinea Hook. (Botani cal Magazine 4009), nati­
ve to Brasil. The leaves contain harman (= passiflorine) 
(0.005%) and maracugine (0.119%) (PECKOLT 1909). 
Passijlora bryonioides Humb., Bonpl. et Kunth [Nova 
Genera et Species Plantarum ... 1816-1825 (II): 140], nati­
ve to Central America. Dried leaves and stems were shown 
to contain 1.7-2.7 ppm ofharman . The roots contain 0.17-
0.27 ppm of the same compound (POETHKE et al. 1970). 
Passijlora capsularis L. (Species Plantarum 1753: 957) 
[syn.: P hassleriana Chod.; P paraguay ensis Chod.; P 
pi ligera Gardner; P pubescens Ku nth in H.B.K.; P quin­
quangularis Calderon in Killip; Xeragona biloba Raf. nom. 
illeg.; Decaloba capsularis (L.) M. Roem.; Decaloba 
smith ii M. Roem.J, native to South America. It produces 
harman (= passiflorine) (cit. in NEU 1956). 
Passijlora eichleriana Masters in Martius (Flora 
Brasiliensis 1840- 1906, xiii, I, 568), native to Brasil. The 

http:0.17-0.27


FRANCESCO FESTI & GIORGIO SAMORINI 

Passiflora capsularis L. (Species Plantarum, 1753: 957) 
[sin.: P hassleriana Chod.; P paraguayensis Chod.; P pili­
gera Gardner; P pubescens Kunth in H.B.K.; P quinquan ­
gularis Calderon in Killip; Xeragona biloba Raf. nom. 
illeg.; Decaloba capsu laris (L.) M. Roem.; Decaloba 
smithii M. Roem.], originari a dell' America meridionale. 
Produce am1ano (= passiflorina) (cit. in NEU l 956). 
Passijlora eichleriana Masters in Martfos (Flora brasi­
liensis, 1840-1906, xiii, l, 568), originaria del Brasi le. Le 
foglie contengono 0.05% di armano (= pass iflorina) e 0.5% 
di maracugina (PECKOLT 1909). 
Passijlora involucrata (Masters) A. Gentry (PI.Syst.Evo l., 
198 I : 13 7, : l O I) [sin: P quadriglandulo sa var. involucrata 
(Masters) Killip; P vitifolia var. involucrala Masters], nati­
va dell' America. A Iquito (Peru) la rad ice - chiamata chon­
tay huasca - viene aggiunta all'ayahuasca per " intensiticar­
ne le visioni" (ROB MONTGOMERY, cit. in RATSCH 1998). 
Passijlora ligularis Jussieu (Ann. Mus. Hist.Nat., 1805: 
113, t. 40) [sin: P serratistipulata DC.], dal Messico alla 
Bolivia . Vern.: gra nadilla (Ecuador). Nelle foglie sono stati 
ritrovati alcaloidi beta-carbolinici ( 4.09 mg/ I OOg). In 
Ecuador le foglie sono usate come ant ispasmodico, diafore­
tico, sedativo, antielmintico e narcotico (MARTINOD et al. 
1979). 
Passijlora mollissima (Kunth) Bailey (Botanica l 
Magazine, 1845: 4187) [sin: P tomenlosa Triana & 
Planchon ; Tacsonia mollissima Kunth in H.B.K.; Murucuja 
mo/lissima (Kunth) Spreng.; P triparti ta (Juss.) Poir. var. 
mollissima (Kunth) Holm-Nielsen & 10rgensen], originaria 
della Colombia. Vern.: banana passion fruit (ingl.) # trom­
pos, tumbo , tumbo def monte, taxso, purocksha (Peru) # 
curuba (Colombia, Venezuela). Yiene coltivata per oma­
mento o per J'ottimo frutto . Nel le foglie sono stati ritrovati 
alcalo idi beta-car bolinici (2.64 mg/1 OOg). In Ecuador le 
foglie sono usate come antispa-
smod ico, diaforetico, sedativo e 
narcotico (MARTINOD et al. 
1979). In Peru il frutto viene 
usato nella cura dei calcoli rena­
li e le foglie come vermifugo 
(SOUKUP ] 970). 
Passiflora quadrangularis L. 
(Systema Natura, J 759 (ed. 10): 
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leaves contain 0.05% harman (= passiflorine) and 0.5% 
maracugine (PECKOLT 1909). 
Passijlora involucrata (Masters) A. Gentry (Pl.Sys t.Evol. 
l 981: 137, : l O 1) [syn: P quadriglandulosa var. involucrata 
(Masters) Killip; P vitifol ia var. involucra ta Masters], nati­
ve to America. In Iquitos (Peru) the root - named chontay 
huasca - is added to ayahuasca to "st renghten its visions" 
(ROB MONTGOMERY, cit. in RATSCH 1998). 
Passijlora ligularis Jussieu (Ann. Mus. Hist.Nat. 1805: 
113, t. 40) [syn: Pserratistipulata DC.], native from 
Mexico to Bolivia. Called granadilla in Ecuador. Beta-car­
boline alkaloids (4.09mg/l OOg) have been found in the lea­
ves. In Ecuador the leaves are used as antispasmodics, 
diaphoretics, sedatives, anthelminthics and narcotics 
(MARTJNOD et al. J 979). 
Passijlora mollissima (Kunth) Bailey (Botanical 
Magazine 1845: 4187) [syn: P tomentosa Triana et 
Planchon ; Tacsonia mollissima Kunth in H.B.K.; Murucuja 
mollissima (Kuntb) Spreng.; P tripartita (Juss.) Poir. var. 
mol/issima (Kunth) Holm-Nie lsen et 10rgensen], native to 
Colombia . Vern.: banana passion fruit (Engl.) # trompos, 
tumbo, tumbo de/ monte, taxso, purocksha (Peru) # curuba 
(Colombia, Venezuela). It is cultivated as an ornamental 
plant and for its excellent fruits. Beta-carboline alkaloids 
(2.64mg/ I OOg) have been found in the leaves. In Ecuador 
the leaves are used as antispasmodics, diaphoretics, sedati­
ves and narcotics (MARTINOD et al. I 979). In Peru the fruits 
are used in treatment of kidney-stones and the leaves as a 
vermifuge (SOUKUP 1970). 
Passijlora quadrangulari s L. (Systema Natura 1759 (ed. 
10): 1248) [syn.: P macrocarpa Masters; P sulcata l acq.; 
P tetragona M. Roem.; Granadilla quadrang ularis 
Medik.], native to Centra l America and the Caribbean. 
Vern.: g iant granadilla (Engl.)# granadi lla (It.)# barbadi-

ne (Fr.)# apincoya , badea, 
tumbo (Peru). It is cultivated as 
an ornamental plant and for its 
big fruits, whose acidulous pulp 
is used to make sherbets, ju ices 
and jams. It produces harman (= 
passiflorine) (cit. in NEU 1956), 
noradrenaline and serotonine 
(APPLEWH[TE 1973). In the lea­
ves tryptamine (APPLEWHITE 
1973, cit. in SMITH l 977) and 
hydrocyanic acid (GRESI-IOFF 
1980, cit. in PERRY J 980) have 
also been found. In Peru, in the 
Department of Amazonas , the 
liquified fruit is used as a sedati­
ve (CAMPOS & GALAN 1989). In 
Indochina the fruit is considered 
edible, but the fresh root is 
regarded to be a strong narcotic 
and poison (PERRY 1980). 
Passijlora rubra L. (Species 
Plan/arum 1753: 956), [syn.: 

J 248) [sin.: P macrocarpa 
Masters; P sulca ta Jacq.; P 
tetragona M. Roem.; Granadill a 
quadrangularis Medik.J, origi­
naria dell' America centrale e dei 
Caraibi. Vern.: giant granadilla 
(ingl.) # granadilla (it.)# barba­
dine (fr.)# apincoya, badea, 
tumbo (Peru) . Viene coltivata , 
oltre che per ornamento, anche 
per ii grosso frutto , la cui polpa 
acidula e utilizzata per la prepa­
razione di sorbetti, succhi econ­
fetture. Produce armano (= pas­
siflorina) (cit. in NEU 1956), 
noradrenalina e serotonina 
(APPLEWHITE 1973). Nelle fogl ie 
anche triptamina (APPLEWHITE 

Passiflo ra mollissima (Kunth) Bailey 
(da / from SGARAVATII & ZARD INi 1997) 

Granad illa rubra (L.) Moench ; 
Decaloba rubra (L.) M. Roem.; 
P bilobata Yell. non Juss.; 
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1973, cit. in SMITH 1977) e acido idrocianico (GRESHOFF 
1980, cit. in PERRY 1980). In Peru, neJ dipartimento di 
Amazonas , ii frutto liquefatto e impiegato come sedativo 
(CAMPOS & GALAN 1989). In fndocina ii frutto e considera­
to edule, ma la radice fresca e ritenuta un potente narcotico 
e ve!eno (PERRY l 980). 
Passijlora rubra L. (Species Plantarum , 1753: 956), [sin.: 
Granadilla rubra (L.) Moench; Decaloba rubra (L.) M. 
Roem.; P bilobata Yell. non Juss. ; Decaloba bilobata 
(Yell.) M. Roem.; P cisnana Harms; P lunata Yell.; P 

obscura Lindi.; Decaloba obscura (Lindi.) M. Roem.; 
Decaloba semilunaris M . Roem.], originaria del Sud 
America e Caraibi. In Ecuador e riportato che ii frutto con­
tiene una sostanza narcotica ; viene aggiunta alla chicha 
(ALTSCHUL & LIPP 1982). Alcuni cataloghi di ditte che 
commercializzano piante ad interesse etnopsicofarmacolo­
gico (Gnostic Garden, ... of the jungl e) riportano per P 
rubra i nomi vernacolari di "Pomme de liana zombie" e 
"Dutchman's Laudanum" , che suggerirebbero una cono­
scenza di sue proprieta psicoatt ive. 
Passijlont subpeltata Ortega (Novarum, aut rariorum 
Plantarum Horii reg. botan. Matrit. Descritionum 
Decades, 1798: 78) (sin: Passijlora alba Link & Otto), ori­
ginaria dell' America meridionale . Produce armano (cit. in 
NEU 1956 (sub P alba); LOHDEFINK & KATrNG 1974). 
Passijlora suberosa L. (Species Plantarum, 1753: 958), 
(sin.: P calliaquali ca Krause; Pjlexuosa Gardner ; P glo­
bosa Yell.; P hirsuta L.; P minima L.; P pa/Iida L.; P 
nigra Jacq .; P angustifolia Swartz; P parviflora Swartz; P 
heterophy lla Dryander in Aiton; P hederaejolia Lam.; P 
longifolia Lam; P p eltata Cav.; P hederacea Cav.; P lito­
ralis Ku nth in H.B.K.; P warei Nutt.; P olivifonnis Yell.; 
P jlexuosa Gardner; P pseudo-sub erosa Fisch ; P kohautia­
na Presl ; P lineariloba Hook. Fil.; P puberula Hook. Fil.] , 
originaria de Ile Americhe. Produce armano (= passiflorina) 
(cit. in NEU 1956). 
Passijlora warmingii Masters in Marti us (Flora brasi­
liensis , 1840- 1906, xiii, I, 554. 91), originaria dell 'America 
meridionale. Produce armano (LOHDEFINK & KATING 
1974). 
Passijlora X decaisneana Nichol (Diet. Gard., III: 30), 
~brido originato in coltura . Produce armano (LOHDEFINK & 
KATING 1974). 
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Decaloba bilobata (Veil.) M. Roem.; P cisnana Harms; P 
lunata Veil.; P obscura Lindi.; Decaloba obscura (Lindi.) 
M. Roem.; Decaloba semilunaris M. Roem.], native to 
South America and the Caribbean. In Ecuador it is reported 
that the fruit contains a narcotic substance; it is added to 
chicha (ALTSCHUL & LIPP 1982). Catalogues of companies 
selling plants with ethnopharmaco gnostic interest (Gnostic 
Garden, ... ofthejungle) report for Prubra the vernacular 
names "Pomme de liana zombie" and "Dutchman's 
Laudanum ," which suggest a knowledge of its psychoacti­
ve properties . 
Passijlora subpeltata Ortega (Novarum, aut rariorum 
Plantarum Horii reg. botan. Matrit. Descritionum Decades 
l 798: 78) (syn: Passiflora alba Link & Otto), native to 
South America. It produces harman (cit. in NEU 1956 (as P 
alba); LOHDEFINK & KATING 1974 ). 
Passijlora suberosa L. (Species Plantarum 1753: 958), 
(syn.: P calliaquatica Krause ; P/L exuosa Gardner ; P glo­
bosa Yell.; P hirsuta L.; P minima L.; P pallida L.; P 
nigra Jacq.; P angustifolia Swartz ; P parviflora Swartz; P 
heterophylla Dryander in Aiton; P hederaefolia Lam.; P 
longifo/ia Lam; P peltata Cav.; P hederacea Cav.; P lito­
ralis Kunth in H.B.K.; P warei Nutt. ; P oliviformis Veil.; 
P jlexuosa Gardner; P pseudo -suberosa Fisch; P kohautia­
na Pres!; P lineariloba Hook. Fil.; P puberula Hook. Fil.], 
native to America. It produces harman (= passiflorine) (cit. 
in NEU 1956). 
Passijlora warmingii Masters in Martius (Flora 
Brasiliensis 1840-1906, xiii, I, 554. 91), native to South 
America. It produces barman (LOHDEFJNK & KATING 1974). 
Passijlora X decaisneana Nichol (Diet. Gard. III : 30), a 
hybrid originating in cultivation . It produces harman 
(LOHDEFrNK & K.ATING 1974). 
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Galbulimima belgraveana (F. Muell.) Sprag ue 
galbulimima, agara 

Thomas Benjamin 
83 Payne Road, The Gap Queensland 4061, Australia 

DESCRIZIONE ORIGINALE : J Bot., land. 60: 138, 
1922 [Galbulimima belgraveana (F. MUELL.) SPRAGUE]. 
La nomenclatura tassonomica della specie, descritta per la 
prima volta nel 1887 come Eupomalia belgraveana F. 
MUELL. (BAILEY et al. 1943; BULLOCK 1957; CROFT 1979; 
SMITH 1942; YAN ROYEN 1959) e stata oggetto di numerose 
revisioni. Tra queste si possono citare: Himantandra bel­
graveana F. MUELL., nom. invalid, 1890; Galbulimima 
baccata F. M. BAIL., 1894; Himantandra belgraveana (F. 
MUELL.) DIELS, 1912; Himantandra baccata (F. M. BAlL.) 
DIELS, 1917; Himantandra nitida BAK. f. & NORMAN, 
1923; Himantandrapar viflora BAK. f. & NORMAN, 1923; 
Galbulimima nitida SPRAGUE, 1923; Galbulimima parvifl o­
ra SPRAGUE, 1923 (CROFT 1979: 127). 
FAMIGLIA: Himantandraceae; Classe: Dicoty!edones; 
Ordine: Magnolia/es. 
Galbulimima e l'unico genere della famiglia 
Himantandra ceae e comprencle, a seconda degli autori, una 
(CROFT 1979: 126) o tre specie (YAN ROYEN 1962; 1964). 
SlNONIMI: Himantandra belgraveana F. Muell. or 
Himantandra belgraveana (F. Muell.) Diels (BULLOCK 
1957: 409) . Himantandra belgraveana , uno dei binomi piu 
frequentemente usati per questa specie, e tassonomicamen­
te scorretto ed e ora impiegato raramente (CROFT 1979: 
126). 
NOMI VERNACOLARI: (lngl.)galb ulimima, agara . 
COROLOGIA : Papua Nuova Guinea, Indonesia, Isole 
Salomone e Australia. Diffuso nell ' Irian Jaya (Papua occi­
dentale) e Papua Nuova Guinea dal Yogelkop ("Bird's 
Head") alla Milne Bay e Nuova Bretagna (CROFT 1979: 
127). La specie e piu comune nelle foreste pluviali monta­
ne presenti sulle alture della Papua Nuova Guinea. G. bel­
gra veana e pure presente nelle foreste pluviali delle Isole 
Salomone e del nord-est e sud Queensland, Australia. 
HABITAT: Presente nelle foreste pluviali ben sviluppate , 
G. belgraveana e generalmente parte essenz iale delle fore­
ste a Nothofagus [Fagaceae ] nella Papua Nuova Guinea e 
Australia. Nella Papua Nuova Guinea cresce ad altitudini 
comprese tra 1200 e 2700 metri, ma e stata pure osservata a 
soli 5 metri sul livello del mare (CROFT 1979: 127). Nelle 
Queensland di nord-est si rinviene fra i 400 ed i 1100 
metri. 

ORIGINAL DESCRIPTION: J Bot., land. 60: 138, 
1922 [ Galbulimima belgraveana (F. Muell.) Sprague]. 
There has been a great deal of argument about the taxono­
mic nomenclature used for this species since it was first 
described in 1887 as Eupomatia belgraveana F. Muell. 
(BAILEY et al. 1943; BULLOCK 1957; CROFT 1979; SMITH 
1942; YAN ROYEN 1959). Taxonomic revisions include : 
Himantandra belgraveana F. Muell., nom. invalid, 1890; 
Galbulimima baccata F. M. Bail., 1894; Himantandra bel­
graveana (F. Muell.) Diels, 19 12; Himantandra baccata (F. 
M. Bail.) Diels, 19 17; Himantandra nitida Bak. f. & 
Norman, 1923; Himantandra parviflora Bak. f. & Norman, 
1923; Galbulimima nitida Sprague, 1923; Galbulimima 
parviflora Sprague, 1923 (CROFT 1979 : 127) . 
FAMILY: Himantandraceae; sub-class: Dicotyledones; 
order: Magnolia/e s. 
Galbulimima is the only genus in the family 
Himantandraceae. It has been suggested that there is either 
one (CROFT 1979: 126) or three species (YAN ROYEN 
1962; 1964) in the genus Galbulimima. 
SYNONYM: Himantandra belgraveana F. Muell. or 
Himantandra belgraveana (F. Muell.) Diels (BULLOCK 
1957: 409). Himantandra belgraveana has been a com­
mon name for this species, however, it is taxonom ically 
incorrect and is now rarely used (CROFT 1979: 126). 
VER.t'IACULAR NAMES: (Engl.) galbulimima, agara. 
CHOROLOGY: Papua New Guinea, Indonesia, Solomon 
Islands and Australia. Distributed throughout Irian Jaya 
(West Papua) and Papua New Guinea from the Yogelkop 
("Bird's Head") in the west to Milne Bay and New Britain 
(CROFT 1979: 127). This species is most common in the 
mountain rainforests of the Papua New Guinea highlands. 
G. belgravea na is also found in rainforests on the 
Solomons Islands and in north-east and south Queensland, 
Australia. 
HABITAT: Found in well developed mountain rainforests, 
G. belgraveana usually contributes to the canopy of 
Nothofagus [Fagaceae ] forests in Papua New Guinea and 
Australia. In Papua New Guinea it grows at an altitude of 
1200 to 2700 metres, but has been found growing as low as 
5 metres above sea level (CROFT 1979: 127). ln north-east 
Queensland it is found at 400 to 1100 metres of altitude. 
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DESCRIZIONE BOTANICA: Albero alto fino a 35 111, 

raggiungente i 60 cm di diametro al di sopra dell ' ingrossa­

mento basale. Quest'ultimo , quando presente , alto fino a 3 
m, largo I me spesso 5-20 cm . Foglie semplici, alterne, 
ellittiche od ovate (5-)6-16 X (2-)3-8 cm, ad apice acuto, 
base cuneata e margine intero , con 8-20 paia di nervi diretti 
verso l'a pice ; picciolo 
lungo 1-2.5 cm. 
Infiorescenze asceJJari , 
da g lobose a ovoidali in 
bocciolo, 1-2 X 1-1.5 cm. 
Fiori bisessuali , grandi 
operculati, attinomorfi , 
con forte odore sgradevo­
le. Perianzio bianco , 
crema o bnmo. Frntto 
rosa o rosso, carnoso, 
indeiscente , diametro 
1.5-3 cm , con un singolo 
seme appiattito in ogni 
carpel.lo. Numero cromo­
somico: 2N = 24. Rami , 
pagina inferiore della 
foglia, piccioli, infiore­
scenza e frutto da sparsa­
mente a densamente rico­
perti di scaglie peltate 
colore rame , spesso 
sovrapposte. Tronco dirit­
to, cil indrico , flangiato o 
talvolta ingrossato alla 
base . Chioma densamen­
te compatta. Corteccia 
esterna da grigia a brnno­
grigiastra, spesso scaglio­
sa e pustolosa . Corteccia 
interna maculata, da ver­
dastra a giallo-bruna, con 
la parte piu profonda 
rapidamente virante al 

8 

C 
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BOTANICAL DESCRIPTION: Tree to 35 m tall ; up to 
60 cm in diameter above buttress , if present. Buttress to 3 

m high , I metre wide and 5-20 cm thick , if present. Leaves 

simple , alternate , elliptic or ovate (5-)6-16 X (2-)3-8 cm; 
apex acute; base cuneate; margin entire. 8-20 pairs of ner­
ves ascending towards apex; petiole 1-2.5 cm long. 

Inflorescence axillary, a 
solitary flower , globose 
to ovoid in bud 1-2 X 1-

rosso -bruno quando 
esposta all'aria. La cor­
teccia fresca ha un gusto 
amaro ed un odore resi­
noso . Porzione legnosa 

Galbulimima be!graveana (F. Muell) Sprague: 

1.5 cm. Flowers 
bisexual , large , opercula­
te, actinomorphic . 
Flowers have a strong 
unpleasant odour. 
Perianth white, cream or 
brown. Frnit pink or red , 
fleshy, indehiscent , 1.5-3 
cm diameter. A single 
flattened seed in each 
carpel. Chromosome 
number: 2N = 24. Twigs, 
underside of leaves, 
petioles, inflorescence 
and frnit densely to spar­
sely covered with cop­
per-coloured peltate sca­
les, often overlapping. 
Bole straight and cylin­
drical , flanged or someti­
mes buttressed at base. 
Crown densely compact. 
Outer bark grey to greyi­
sh brown and often scaly 
and pustular. Underbark 
mottled greenish to yel­
lowish-brown with the 
inner bark pale brown 
rapidly changing to red­
brown when exposed. 
Living bark has a bitter 
taste and resinous smell. 
Sap-wood and heart­
wood white to pale straw 
colour (CROFT 1979: 

a) ramo con boccioli fiorali / twig with flower buds; 
b) frutto I fruit; c) ramo con fiori e boccioli I twig with flow er and buds 

(da I from CROFT 1979: 128) 

interna ed esterna di 
colore da bianco a paglierino chiaro (CROFT 1979: 127). 
J nformazioni aggiuntive (plantula e primi stadi di svilup­
po ): Cotiledoni oblunghi od ovati, con scaglie sparse visi­
bili sulla superficie. Scaglie brnne e piatte appaiono sulla 
pag ina fogliare inferiore e superiore dopo la comparsa della 
decima foglia. Piccioli, bocciolo terminale e fusto sono 
den samente ricoperti di scaglie piane di colore brnno scuro. 
DATI ETNOBOTANICJ: L' uso di Galbulimima belgra­
veana in Papua Nuova Guinea e stato riportato in numerosi 

libri sul!e piante psicoattive (BOCK in stampa; EMBODEN 
1972; 1979; OTT 1993; 1996; RATSCH 1998; SCHULTES & 
HOFMANN 1979; 1980). La corteccia della G. belgraveana 
viene masticata assieme alle foglie di una non identificata 
Homalomena sp. [Araceae] dalle popolazioni della regione 

di Okapa , Eastern Highlands (BARRAU 1958) . Si ritiene che 

127). 
Additional information 

(seedlings): Cotyledons oblong or obovate, scattered brown 
scales visible on undersurface . Flat brown scales are appa­
rent on the upper and lower surfaces of the leaf blade at the 

tenth leaf stage. Petiole s, term inal bud and stem densely 
covered in flat dark brown scales. 
ETHNOBOTANICAL DATA: The use of Galbulimima 
belgraveana in Papua New Guinea has been reported in 
several popular books on psychoactive plants (BOCK in 
press; EMBODEN 1972 ; 1979; OTT 1993; 1996; RATSCH 

I 998; SCHULTES & HOFMANN I 979; 1980). The bark of G. 
belgraveana has been chewed with the leaves of an uniden­
tified Homalomena sp. [Araceae J by the people of the 
Okapa region, Eastern High lands (BARRAU 1958). The 
chewing of G. belgraveana bark (agara) and Homalom ena 
sp. leaves (ereriba) has been reported to induce visions and 
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l'uso di corteccia di G. belgraveana (agara) e delle foglie 
di Homalomena sp. (ereriba) induce visioni e uno stato 
oniroide (BARRAU 1958; HAMILTON 1960). G li effetti fisici 
indotti dalla masticazione di agara ed eririba includono 
violenti tremori e miosi (DE SMET I 983: 296; 1985). Le 
visioni ed i tremori durano per circa un'ora, seguiti da un 
senso di cal ma, euforia e, infine, da sonnolenza (DE SMET 
1983: 296; 1985). G. belgraveana e pure usata senza le 
foglie di Homalomena sp. per scopi divinatori , oltre che 
per produrre stati simili alla trance e visioni, tra i Gimi 
delle Eastern Highlands (GLICK l 963; 1967). La corteccia e 
le foglie di G. belgraveana vengono utilizzate da altri grup-
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a dream-like state (BARRAU 1958; HAMILTON 1960). 
Physical effects of chewing agara and eririba include vio­
lent tremor and miosis (DE SMET 1983: 296; 1985). The 
visions and violent tremors last for about one hour fol­
lowed by a sense of calmness, euphoria and then drowsi­
ness (DE SMET 1983: 296; l 985). G. belgraveana has also 
been used without Homalom ena sp. leaves for divination 
and to produce trance-like states and visions among the 
Gimi people of the Eastern Highlands (GLICK 1963; 1967). 
The bark and also the leaves have been used among other 
groups of the Eastern Highlands to make young men fierce 
(POWELL l 976: I 50; WEBB 1960). The people of Aseki in 

Mappa della distribu zione di G. belgraveana I Distribution map ofG . belgraveana 
(da / from: http://www.omnicyber.org/Bio/Families/Famindex .htlm) 

pi etnici delle Eastern Highlands al fine di rendere feroci e 
coraggiosi i giovani uomini (POWELL I 976: 150; WEBB 
1960). Le popolazioni di Aseki nel sud della Provincia di 
Morobe usano waga, la corteccia di G. belgraveana, come 
analgesico ; essa viene masticata, sputata in un recipiente , 
mescolata con sale e quindi nuovament e ingerita per lenire 
ii dolore (WOODLEY 199 1 ). Gli Oksapmin della Provincia 
del Sepik occidentale usano alusa, corteccia sminuzzata di 
G. belgravea na mesco lata con lo zenzero selvatico 
(Zingiber sp. [Zingiberaceae ]), nel trattamento dei disturbi 
causati da magia o stregoneria (per esempio febbre, malat­
tie cutanee, avvelenamenti) (SKINGLE I 970). Anche i 
Bimin-Kiskusmin della Provincia di West Sepik hanno uti­
lizzato ritualmente G. belgraveana (POOLE 1984). 
CHIMICA E ATTIVIT A FARMACOLOGICA : La fito­
chimica di Galbulimima belgravea na e stata estesamente 
studiata e ben documentata (BINNS et al. 1965; BROWN et 
al. 1956; CHOO et al. 1990; COLLINS et al . 1990; RITCHIE & 
TAYLOR 1967; 197 1; WEBB 1955). Gli studi pionieristici dei 
ricercatori australiani Leonard J. Webb, Ernest Ritchie e 
Walter C. Taylor sulla chimica de Ila flora dell' Australia 
hanno permesso di identificare alcuni component i chimici 
della G. belgravea na (RITCHIE & TAYLOR 1967; 1971; 
WEBB 1945-1965; 1955; 1960). Essa presenta una ricca 
porzione alcaloidica (WEBB 1955) da cui sono stati finora 
isolati 28 alcaloidi (RITCHIE & TAYLOR 1967:53 1): him-

the south ofMorobe Province use waga, the bark of G. bel­
graveana, as an analgesic by chewing the bark, spitting it 
out into a bowl, mixing salt with it and then swallow ing it 
again to relieve pain (WOODLEY 1991). The Oksapmin of 
the West Sepik Province use alusa, shredded G. belgravea­
na bark mixed with wild ginger (Zing iber sp. 
[Zingiberaceae ]), in the treatment of diseases caused by 
sorcery and witchcraft (eg. fever, skin conditions and poi­
soning) (SKINGLE 1970). The Bimin-Kiskusmin of the West 
Sepik Province have also used G. belgraveana in ritual 
(POOLE 1984 ). 
CHEMISTRY AND ACTIVITY: The phytochem istry of 
G. belgravea na has been extensively studied and well 
documented (BINNS et al. 1965; BROWN et al. 1956; CHOO 
et al. 1990; COLLINS et al. 1990; RITCHIE & TAYLOR 1967; 
I 971; WEBB 1955). The pioneering research of Australian 
scientists Leonard J. Webb, Ernest Ritchie and Walter C. 
Taylor on the phytochemistry of Australian flora identified 
the chemica l constituents of G. belgraveana (RITCHIE & 
TAYLOR 1967; 197 1; WEBB 1945-1965; 1955; 1960). G. 
belgraveana is rich in alkaloids (WEBB 1955) and twenty­
eight alkaloids have been isolated (RITCHIE & TAYLOR 
1967:53 I): himbacine (C22H35N02), himbeline 
(C2 I H33N02) , himandravine (C2 l H33N02), himgravine 
(C22H33N02) , himbosine (C35H41NOIO) , himandridine 
(C30H37N0 7), himandrine (C30H37N06), G.B. I 

http://www.omnicyber.org/BiolFamilieslFamlndex.htlm
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bacina (C22H35N02), hirnbelina (C21 H33N02), hirnan­
dravina (C2 l H33N02), hirngravina (C22H33N02), hirn­
bosina (C35H4 l NO I 0), hirnandridina (C30H37N07), 
himandrina (C30H37N06), G.B. I (C33H39N09), G. B. 2 
(C30H39N010), G. B. 3 (C26H35N08), G. B. 4 
(C3 !H37N08), G. B. 5 (C24H33N07), G. B. 6 
(C32H39N08), G. B. 7 (C32H39N08), G. B. 8 
(C23H33N05), G. B. 9 (C25H35N06), G. B 10 
(C27H37N07) , G. B. 11 (C24H33N06), G. B. 12 
(C28H37N08), himgalina (C20H3 l N0 2), himbadina 
(C2 J H3 l N02), G. B. 13 (C20H29N02), himgrina 
(C22H33N03), G. B. 14 (C24H33N05), G. B. 15 
(C22H35N03), G. B. 16 (C20H27N02), G. B. 17 
(C2 IH3 l N03) e G. B. 18 (C22H33N02). Vie una notevo­
le variabilita nel contenuto alcaloidico tra i carnpioni di G. 
begraveana raccolti nella Papua Nuova Guinea e nel 
Queensland settentrionale. Dalla corteccia di Galbulimima 
proveniente dalla Papua Nuova Guinea sooo stati isolati gli 
alcaloidi himbacina, himbelina, himandravina, himgravina, 
himbosioa , himandridina, himandrina, G. B. I, G. B. 2, G. 
B. 3, G. B. 4, G. B. 5, G. B. 8, G. B. 9, G. B. 10, G. B. 11, 
G. B. 12, himgalina, himgrina, G. B. 14, G. B. 15, e G. B. 
16 (BROWN et al. 1955; RJTCHIE & TAYLOR 1967:531). 
Campioni del Queensland settentrionale contengono invece 
himbacina, himgravina, himbosina, himandridina, himan­
drina, G. B. I, G. B. 2, G. B. 4, G. B. 5, G. B. 6, G. B. 7, 
himgalina , himbadina, G. B. 13, G. B. l 7 e G. B. 18 
(RITCHIE & TAYLOR 1967:531). Gli akaloidi himbacina, 
himbelina , himandravina and himgravina sono dei lattoni 
tetraciclici. L'himbacina e gia stata sintetizzata con succes­
so (ADAMSON et al. 1997; MANDER & WELLS 1997; 
NEUMANN 1998), meotre la sintesi totale di himgravina 
(NEUMANN 1998) e di altri alcaloidi della Galbulimima e 
attualmente allo studio (ADAMSON et al. 1997). Per quanto 
riguarda i rimanenti alcaloidi, l'himbosina , l' himandridioa, 
l' himandrina e i composti G. B. I - G. B. 12 sono esteri 
eterociclici ossigenati (RJTCHIE & TAYLOR 1967: 530), 
l' himgalina e una base esaciclica, l'himbadina e ii G. B. 13 
sono basi pentacicliche, mentre l ' himgrina e gli alcaloidi 
G. B. 14 - G. B. 18 sembrano avere una strnttura eteroge­
nea (RITCHIE & TAYLOR 1967: 530). 
USI NELLA MEDICINA POPOLARE: L'impiego di G. 
belgraveana nella medicina indigena e stato riportato per la 
Papua Nu ova Guinea (GLICK 1963; 1967; LEWIS & ELv1N­
LEw1s 1977; WEBB 1960). Tra i Gimi delle Eastern 
Highlands di questa zona dell ' Indonesia la corteccia di G. 
belgraveana, errnneamente identificata come Himantandra 
belgraveana (GLICK 1967: 45), viene utilizzata in etnome­
dicina per contrastare le potenze maligne considerate la 
causa di una varieta di affezioni. Quando i Gimi ritengono 
che una malattia sia indotta da fenomeni di stregoneria, 
invocano l'aiuto dell' aona bana ("uomo di potere"), che si 
pensa sia naturalmente dotato di straordinarie capacita 
curative (GLICK 1967: 45). Peri Gimi, ii termine aona 
assume, a seconda del contesto, una gran varieta di signifi­
cati. Per esempio, aona puo significare "anima", "ombra", 
"forza vitale" o "spirito familiare" (GLICK 1967: 45). Si 
crede che anche gli anima li, le piante e i fenomeni naturali 
possiedano un aona; se qualcuno sogna di essi e lo stesso 
Jorn aona che in tal modo si manifesta. Dopo ii lorn primo 
contatto con un aona, i Gimi si aspettano di essere legati e 
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(C33H39N09), G. B. 2 (C30H39NOIO), G. B. 3 
(C26H35N08), G. 8. 4 (C31H37N08) , G. B. 5 
(C24H33N07), G. B. 6 (C32H39N08), G. B. 7 
(C32H39N08), G. B. 8 (C23H33N05), G. B. 9 
(C25H35N06), G. B. 10 (C27H37N07), G. B. 11 
(C24H33N06), G. B. 12 (C28H37N08), himgaline 
(C20H31N02), himbadine (C21H3 IN02) , G. B. 13 
(C20H29N02), himgrine (C22H33N03), G. B. 14 
(C24H33N05) , G. B. 15 (C22H35N03), G. B. 16 
(C20H27N02),G. 8. 17(C21H31N03)andG. B. 18 
(C22H33N02). There is considerable variation in the pre­
sence of these alkaloids in samples of G. begraveana col­
lected in Papua New Guinea and North Queensland. From 
samples of Galbulimima bark collected in Papua New 
Guinea the alkaloids hirnbacine, himbeline, himandravine, 
himgravine, himbosine, himandridine , himandrine, G. B. l, 
G. B. 2, G. B. 3, G. B. 4, G. B. 5, G. B. 8, G. B. 9, G. B. 
10, G. B. 11, G. B. 12, himgaline, himgrine, G. B. 14, G. B. 
15, and G. B. 16 have been isolated (BROWN et al. 1955; 
RLTCHrE & TAYLOR 1967:531). North Queensland samples 
of Galbulimima bark showed to contain himbacine, him­
gravine, himbosine, himandridine , himandrine, G. B. I, G. 
B. 2, G. B. 4, G. 8. 5, G. 8. 6, G. B. 7, himgaline, himbadi­
ne, G. B. 13, G. B. 17 and G. 8. 18 (RITCHIE & TAYLOR 
1967:531 ). The alkaloids himbacine, himbeline, himandra­
vine and himgravine are tetracyclic lactones and himbacine 
has been successfully synthesised (ADAMSON et al. 1997; 
MANDER & WELLS 1997; NEUMANN 1998). The total 
synthesis of himgravine (NEUMANN 1998) and other 
Galbulimima alkaloids is currently under investigation 
(ADAMSON et al. 1997). H imbosine, himanridine , himan­
drine and alkaloids G. 8. I - G. B. 12 are oxygentated hete­
rncyclic esters (RJTCHLE & TAYLOR 1967:530). The alka­
loid himgaline is a hexacyclic base. Himbadine and G. B. 
13 are pentacyclic bases. The alkaloids himgrine and alka­
loids G. B. 14 - G. B. 18 have been considered to have 
miscellaneous structures (RITCHIE & TAYLOR 1967: 530). 
USE IN POPULAR MEDICINE: The use of G. belgra­
veana in indigenous medicine in Papua New Guinea has 
been reported (GLICK 1963; 1967; LEWIS & ELVIN-LEWIS 
1977; WEBB 1960). Among the Gimi of the Eastern 
Highlands of Papua New Guinea the bark of this plant, 
incorrect ly identified as Himantand ra belgraveana (GLICK 
1967: 45), is used in ethnomedicine to counteract malevo­
lent power which is thought to be the cause of a variety of 
illnesses. When an illness is believed to be caused by sor­
cery, the Gimi seek the assistance of the aona bana ("man 
of power'') who is regarded as having extraordinary natural 
healing abilities (GLICK 1967: 45). For the Gimi, the term 
aona has a variety of different meanings depending on the 
context of its use. For example, aona can mean "sou l", 
"shadow", "vital force" or "familiar spirit" (GLICK 
1967:45). Animals, plants and natural phenomena are also 
thought of as possessing an aona. When people dream of 
an animal, plant or other natural phenomena, it is the aona 
that is believed to have manifested itself. After initially 
experiencing an aona , the Gimi expect to contact these 
same aona in dreams throughout the rest of their lives. 
There is a symbolic correspondence of human aona with 
natural aona. Spiritual and symbolic bonds are created 
between people's iuna (plural of aona) and those of ani-
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di rincontrare lo stesso aona per ii resto della lorn vita. Vi e 
una corrispondenza simbolica tra l'aona umano e quello 
naturale: vengono creati fra gli iuna (plura le di aona) delle 
persone e quelli degli animali , delle piante o di altri feno­
meni naturali, dei legami spirituali e simbolici che consen­
tono la reciproca trasmissione di 
attributi e qualita (GucK 1967: 45). 
Gli iuna sono la fonte d ' informazio-
ne sulle situazioni di difficolta e 
sugli eventi futuri, rivelati nel corso 
di uno stato simile alla trance. 
L'aona bana dei Gimi mastica la 
corteccia della G. belgraveana al 
fine di indurre un tale stato, durante 
ii quale egli riceve dagli iuna le 
informazioni desiderate (GLJCK 
1967: 45). 
FARMACOLOGIA E TOSSICI-

II 
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mals, plants and other natura l phenomena which allows the 
transmissio n of attributes and qualities of the one to the 
other (GLICK I 967: 45). Juna are the source of information 
about difficult situat ions or future events which are revea­
led while in a trance-like state. The Gimi aona bana have 
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chewed the bark of G. belgravea­
na to induce this trance-like state 

T A DEGLI ALCALOIDI : Gli 
alcaloidi della Galbulimima hanno 
ricevuto I' attenzione dei ricercatori 

himbacina / himba cine 

during which informat ion is recei­
ved from iuna (GLICK 1967: 45). 
KNOWN PHARMACOLOGY 
AND TOXICITY OF ALKA­
LOIDS: The Galbulimima alka­
loids have become a focus of 
attention in Western biomedical 
research as a potentia l source of 
new pharmaceutical drugs 
(ADAMSON et al. 1997; CHOO et al. 
1990; COBBIN 1955; COBBIN & 
THORP 1957; COLLINS et al. 1990 ; 
MANDER & WELLS 1997; 

occidentali come possibile fonte di 
nuovi composti farmaceutici 
(ADAMSON et al. 1997; CHOO et al. 
1990; COBBIN 1955; COBBIN & 
THORP 1957; COLLINS et al. l 990; 
MANDER & WELLS 1997; NEUMANN 
1998). In particolare , I ' himbacina e 
stata valutata nel corso di ricerche 
di laboratorio e prove cliniche 
(ANWAR et al. 1986; EGLEN et al. 
[ 988; GILANI & COBBIN 1984; LAI 
et al . I 990; LAI et al . 1991; SHEN et 
al. 1993; WEI et al. 1994; ZHOLOS 
& BOLTON 1997). L' attivita farma-
cologica dell ' himbacina e di a Itri 
alca loidi della Galbulimima e ii 
risultato della lorn azione sui recet­
tori colinergici muscarinici (sistema 
nervoso parasimpatico ). In partico­
lare, I 'himbacina e un antagonista 
dei recettori muscaricini con affinita 
per i recettori M2 (ZHOLOS & 

BOLTON -1997). E stato proposto che 
l'himbacina ed altri alca loidi della 
Galbulimima possano essere impie-
gati nel trattamento farmaco logico 
del morbo di Alzheimer (NEUMANN 
1998), dei disturbi bradicardi aci 
(ANWAR et al. 1986) e per la ridu-
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himgravina / himgra vine 
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himbosina / himbosine 

zione della pressione intraoculare (ALLERGAN 1998). Eda 
verificare se l'attivita enteogenica della Galbulimima bel­
graveana sia ii risultato dell 'azione antagonista sui recetto­
ri muscarinici (M2) degli alcaloidi in essa contenuti. 

NEUMANN 1998). The pharmaco­
logy of the Galbulimima alkaloid 
himbacine has been evaluated in 
laboratory research and clinical 
trials (ANWAR et al. 1986; EGLEN 
et al . 1988; GtLANl & COBBIN 
1984; LAI et al. 1990; LAI et al . 
1991; SHEN et al . 1993; WEI et al. 
1994; ZHOLOS & BOLTON 1997). 
The pharmacological activity of 
himb acine and other Galbulimima 
alkaloids is a resu It of these alka­
loids actions on muscarine choli-
nergic receptors (parasympathetic 
nervous system). Himbacine is a 
muscarinic receptor antagonist 
with affinity for the M2 receptor 
(ZHOLOS & BOLTON 1997). 
Galbulimima alkaloids like himba­
cine have been proposed as phar­
maceutical treatments of 
Alzheimer's Disease (NEUMANN 
1998), cardiac brachycard ias 
(ANWAR et al. 1986) and to reduce 
intraocular pressure (ALLERGAN 
1998). It remains to be seen if the 
entheogenic activity of G. belgra­
veana is a result of the muscarinic 

(M2) receptor antagonist activity of 
the Galbulimima alkaloids. 
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Com u n cazioni brev /Short articl e s 

Piante psicoattive usate tradizionalmente in Madagascar 

Psychoactive p lants traditionally used in Madagascar 

Giorgio Samorini & Francesco Festi 
Museo Civico di Rovereto, Largo S. Caterina 43, 38068 Rovereto (TN), Italia 

Con la presente nota vorremmo porre I' attenzione su 
un paio di piante psicoattive usate presso alcune popolazio­
ni autoctone del Madagascar, facendo riferimento essen­
zialmente a un articolo di un autore francese, ignorato dalla 
letteratura specialista inerente i vegetali psicoattivi ; anche 
le due specie di piante ci risultano ignote. 

L'articolo, scritto da Pierre Boiteau, fu pubblicato nel 
1967 nei Comptes Rendus de l'Academie des Sciences di 
Parigi, con ii titolo "Sur deux plantes autochtones de 
Madagascar utilisees a la maniere du Chanvre comme 
stupefiant" ("Su due piante autoctone del Madagascar uti­
lizzate nella maniera della canapa come stupefacente"). 

La prima pianta ripo1tata da BOITEAU (] 967) viene 
nominata nella lingua malgascia (dialetti merina, bezono­
zano e sihanaka) con ii termine tsilaky e viene usata come 
droga psicoattiva soprattutto nella regione orientale 
dell'Im erina (sotto-prefetture di Manjakandriana e 
Anjozorobe) , nella regione dei Bezanozano e nella regione 
orientale del Iago Alaotra. 

La pianta e stata identificata come Lycopodium gni­
dioides L., de Ila famiglia delle Lycopodiac eae. Essa sem­
bra essere piuttosto comune in quelle regioni; cresce come 
epifita sui tronchi degli alberi nelle foreste, a un' altitudine 
di 1000- 1500 m. 

La pianta viene raccolta e seccata all ' ombra; possiede 
un odore aromatico e un sapore amaro. Gli indigeni la 
fumano, ottenendo in ta! modo una "ebbrezza accompagna­
ta da allucinazioni oniriche che ricordano quel le provocate 
dalla canapa indiana" (BOITEAU 1967). 

Numerose specie di licopodio sono considerate tossi­
che. CHRISTIAN RAISCH ( 1998) ha recentemente posto l 'at ­
tenzione su alcune specie dalle sospette proprieta psicoatti­
ve. Nel curanderismo nord-peruviano vengono impiegate 

The following observations refer to two psychoactive 
plants used by some of the autochthonous peoples of 
Madagascar and are based on an article by a French resear­
cher, Pierre Boiteau. The article is unmentioned in the spe­
cialist literature on psychoactive plants. Furthemore, the 
two plant species mentioned were unknown to us. 

The article, "Sur deux plantes autochtones de 
Madagascar utilisees a la maniere de Chanvre comme 
stupefianf' ("On two autochthonous plants from 
Madagascar used in the manner of Cannabis as a narco­
tic") , was published in 1967 in the Comptes Rendus de 
l'A cademie des Sciences (Paris). 

The first plant mentioned by BOITEAU (1967) is 
known in Malagasy (lmerina , Bezanozan and Sihanaka dia­
lects) as tsilaky and is used as a psychoactive drng above 
all in the eastern part of lmerina (subprefectures of 
Manjakandriana and Anjozorobe), in the Bezanozano 
region and in the region east of Lake Alaotra. 

This plant was identified as Lycopodium gnidioides 
L., a member of the Lycopod iaceae family. It would appear 
to be quite common in these reg ions and grows as an 
epiphyte on the trunks of forest trees at an altitude of I 000-
1500 m. 

It is gathered and dried in the shade and has an aro­
matic fragrance and bitter flavor. The natives smoke it, the­
reby attaining "ebriety accompained by oneiric hallucina­
tions similar to those produced by Indian hemp" (BOJTEAU 
1967). 

Many Lycopodium species (club-mosses) are conside­
red to be toxic. CHRISTIAN RA TSCH ( 1998) has recently exa­
mined a number of species which may have psychoactive 
properties. Many species of club-moss are used by healers 
as drngs, plants amulets and as an additive to San Pedro 
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dai guaritori parecchie specie di licopodio come fannaci , 
amuleti vegetali e additivi nella bevanda di San Pedro 
(Trichocereus pachanoi). Forse ii Lycopodium sp. aumenta 
anche la psicoattivita della bevanda di San Pedro. Un rac­
coglitore-venditore di piante di Trujillo riferi di una specie 
di licopodio che veniva utilizzata per migliora re la "vista 
visionaria". Un raccoglitore-venditore di piante al "mercato 
delle streghe" di Chiclayo riferiva nel giugno 1997 che ii 
condoro , che Ratsch determi ne come L. magellanicum, ha 
effetti psicoattivi, specia lmente in associazione con 
Trichocereus pachanoi. Forse anche in Cile e conosciuto 
un impiego psicoattivo dei Licopodi o questi possono esse­
re stati un tempo utilizzati come tali (RATSCH 1998). 

Lycopodium c!avatum L. ed altre specie di Licopodio 
spontanee in Europa sono popolarmente conosciute con 
diversi nomi, che indicano un antico impiego in rituali 
pagani e presentano una forte associazio ne con le streghe: 
erba, farina o polvere degl i spiriti o delle streghe; musch io 
dei serpenti, artiglio del diavolo, cenere del diavolo , 
inquietudine . Le spore vengono chiamate farina delle stre­
ghe, far ina degli spiriti o polvere di fulmine, di strame o di 
muschio (RATSCH 1998). Le plantule di L. c!avatum sono 
state utilizzate in Europa sin dall ' antichita come stomachi­
che e diuretiche; impiegate anche nella cura del reumati­
smo articolare e dei disturbi epatici e vescicali, l'azione 
diuretica pare essere dovuta a Ila presenza di alcaloidi. 
L'infu so e per questo forteme nte tossico e la sua azione e 
analoga a quella della coniina (NEGRI 1979). 

Nelle lndie Orientali L. phlegmaria L. e L. hygrome ­
tricum L. sono considerate afrodisiaci . Nelle lnd ie 
Occidentali L. cernuum L. e usata come diuretico e consi­
derata spec ifica per ii trattamento di certe forme di dissen­
teria. Diverse specie di Lycopod ium producono un folto 
gruppo di alcaloidi, fra cui annotina , nicotina, lycoclavina , 
lycopodina e clavatossina (W1LLAMAN & LI 1970). 

La seconda pianta riportata da Boiteau e nota con i 
nomi di riadiatra in lingua betsileo e di maharaoka in lin­
gua bara. E' usata per i suoi effetti psicoatt ivi soprattutto 
neJ territorio dei Bara, nei dintorni di Betroka, lvohibe e fin 
verso Beraketa. 

La pianta e stata identificata dai botanic i come 
Myrothamnus moschatus (Baillon) Niedenzu (sin . 
Myosurandra moschata Bail Ion), della famiglia delle 
Myrothamna ceae. E' una pianta suffrutescente che raggiun­
ge l'altezza di 40-50 cm e allo stato fresco emana un forte 
odore balsamico gradevole . Cresce sulle rocce. 

Boiteau riporta: "Tn questa regione dove accadono 
ogni anno dei violenti incendi delle praterie , anche la vege­
tazione delle rocce e spesso toccata dalle fiamme e si 
secca. E' in questo stato che la pianta viene raccolta e 
fumata . E' meno aromatica che allo stato fresco, ma con­
serva tuttavia un odore caratteristico. L'ebbrezza provocata 
da questo Myrothamnus e considerata di tipo esilarante, che 
provoca , soprattutto al suo inizio, degli access i di risa irre­
frenabili. Ma colui che fuma la pianta abitualmente, non 
tarda a divenire taciturno, a isolarsi in un autismo sempre 
piu forte, sino a poter raggiungere un aspetto schizofrenoi­
de e a manifestare una irritazione anormale , che puo dege­
nerare poco a poco in temibili accessi di violenza" 
(BOITEAU 1967). 
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potions (Trichocereus pachanoi) as part of the practice of 
curanderos in No1thern Peru. Lycopodium species may also 
enhance the psychoactivity of San Pedro potions. A plant­
gatherer and trader at the "wi tches' market" of Chiclayo 
stated in june 1997 that condoro, which Ratsch identified 
as L. magellanicum, possessed psychoactive effects, espe­
cially in association with Trichocereus pachanoi. It is pos­
sible that club-moss is used for its psychoactive properties 
in Chile, or had been atone time (RATSCH 1998). 

L. clavatum L. and other spontaneous club-mosses in 
Europe have various vernacular names which suggest 
ancient uses in pagan rituals. These names a!ude to witch­
craft: "spirit" or "witch herb", flour or powder ; "snake 
moss"; "devil's claw"; "devil ash" ; "worry" . The spores are 
known as "witch four", "spirit flour" or " lightning", straw 
or moss powder (RATSCH 1998). Since antiquity, L. clava­
tum plantules have been used in Europe as stomachic and 
diuretic remedies, as well as against rheumatism and liver 
and bladder complaints. The diuretic effect would appear to 
be owing to the presence of alkaloids (this explains the 
considerable toxicity of the infusion), its action is analo­
gous to that ofconiine (NEGRI 1979). 

In the East Indies, L. phl egmaria L. and L. hygrome­
tricum L. are considered to be aphrodisiacs. In the West 
Indies, L. cernuum is used as a diuretic and is considered to 
be specific for the treatment of certain forms of dysentery. 
Various Lycopodiu m species produce a wide range of alka­
loids, among which are annotine, lycopodine and clava­
toxine (WJLLAMAN & LI 1970). 

The second plant Boiteau described is known as ria­
diatra in the Betsileum language and maharaoka in the 
Bara language. It is used as a psychoactive plant above all 
in the Bara region near Betroka , !vohibe and around 
Beraketa. 

Botanists have identified this plant as Myrothamnus 
moschatus (Bail Ion) Niedenzu (syn. Myosurandra moscha ­
ta Baillon). This is a suffrutescent which grows on rocks 
and reaches a height of 40-50 cm. When fresh, it emits a 
pleasant and characteristic balsam ic odor. 

Boiteau states: "Jn this region, where every year vio­
lent grass land fires take place, the rock vegetat ion is often 
also scorched , and dries. The plant is gathered and smoked 
in this state. It is less aromatic than when fresh but still has 
a characteri stic fragrance. The state of ebriety procured by 
this Myrothamnus is believed to be exhilarating and, above 
all at the early stage, will provoke unrestrainable fits of 
laughter. However, those who smoke this plant habitualy 
will soon become taciturn, cut themselves off from others 
and enter a state of grow ing autism. This may even lead to 
a schizophre noid condit ion accompained by abnom1al ira­
scibility which can gradualy degenerate into fearful fits of 
violence" (BOITEAU 1967). 

ln Tanganyika, the fruit of the congeneric plant M. 

jlab e/lifolia Welw. - a well known medicinal plant used in 
various regions of Northern Africa - is smoked with tobac­
co or as a tobacco substitute (WATT & BREYER-BRANDWIJK 
1962). 

It is also worth not ing that Indian hemp ( Cannabis) 
has long been in use in Madagascar. The presence of Indian 
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Ne! Tanganika, ii frutto delta congenere M flabellifo­
lia Welw. - nota pianta medicinale usata in diverse regioni 
dell' Africa Boreale - viene fumato assieme al tabacco o da 
solo come suo sostituto (WATT & BREYER-BRANDWIJK 
1962). 

Ricordiamo che in Madagascar viene utilizzata da 
molto tempo anche la canapa indiana (Cannabis). La pre­
senza di questa pianta, chiamata in lingua malgascia ron­
gony - o, seguendo Louis LEWIN ( 198 l: l 42), vongony - e 
registrata a partire dagli anni '20 di questo secolo, ma la 
sua introduzione nell'isola puo facilmente risalire a molto 
tempo prima. 
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hemp, known in Malagasy as rongony - or vongony , accor­
ding to Lours LEWIN ( 1981: 142) - has been noted since the 
1920's, but it may have reached the island long before. 

BOJTEAU P. 1967. "Sur deux plantes autochtones de Madagascar utilisees a la maniere du Chanvre comme stupefiant" Comptes 
Rendus de l'A cademie des Sciences, ser. D, 264: 41-42. 

LEWrN L. 1981 (1924). Phantastika. [3 vols.] Savelli, Milano . 
NEGRJ G. 1979 Nuovo erbario flgurato. Hoepli, Milano . 
RAISCH C. 1998. Enzyklopadie der psychoaktiven Pflanzen. AT Verlag, Aarau, Switzerland. 
WATT J.M. & M.G. BREYER-BRANDWIJK 1962 Medicinal and Poisonous Plants of Southern and Eastern Africa. Livingstone , 

Edinburg & London. 
WiLLAMAN J.J. & H.-L. Lr 1970. Alkaloid-Bearing Plants and Their Contained Alkaloids. Lloydia Suppl. vol 33. 









The Entheogen Review 
(Editor: David Aardvark) 

THE ENTHEOGEN REVIEW 

Vol. 7, n. 3, Autumnal Equinox 1998, 32 pp., ISSN 1066-1913 
Salvia divinorum visions # Tryptamines 'purpose # GIORGIO SAMORINI, The Pharsalus bas-relief and the 

Eleusinian Mysteries # Gymnopilus chemi.Ytry # Can Trichocereus species survive the cold? # Natural vs. S)!Tlthe­
tic # Mushroom questions # Peyote suggestions # More on psychoactive cacti# Argyreia nervosa seeds and 

Phalaris grass propagation # K. TROUT, Cultivating and harvesting Phalaris grass for optimum alkaloid produc­

tion # Retreats, 

Vol. 7, n. 4, Winter Solstice 1998, 44 pp., ISSN 1066-1913 
Salvinorin A Journeys # MDMA./2C-B Combination# Producing potent Pachanoi? # Stipa robusta questions# 
Salvia divinorum pest control # Disembodied eyes # JON HANNA, Interview with Alex Grey # R. GLEN BoIRE, 

Pharmaco Prohibita # Ska Pastora in Oregon # Conferences & Retreats # Sources # Book Reviews 

Vol. 8, n. 1, Vernal Equinox 1999, 44 pp., ISSN 1066-1913 
The Poison Path # J. DEKORNE, Visions from Budapest# TOAD, DPT Primer# R.W. GESS, Datura Visions# U.S. 

Developing Fungi to Kill Narcotics Plants# Peyote Garden Desecrated# Common Solvents? Easy Extractions?# 
Strychnos nux vomica # Formaldehyde? # Mimosa Active without MAO!?# Amanitas and Antidepressants # W. 

BEIFUSS & J. HANNA, Interview with Jonathan Ott# Sources # Book Reviews 

Abbonamento / Subscription: 1 anno, 4 numeri / J year, 4 issues: USD 25 (USA), USD 3S (non-USA) 
The Entheogen Review, S64 Mission Street, Box 808, San Francisco, CA 9410S, USA 



Yearbook for Ethnomedicine and the Study of Consciousness 
Jahrbuch fiir Ethnomedizin und Bewusstseinsforschung 

(Editors: Christian Ratsch & John R. Baker) 

VoL 5, 1996 (1998), 320 pp. - ISBN 3-86135-032-7 

R. METZNER, In Memoriam - nmothy Leary; C.M. TORRES, Status of Research on Psychoactive Snuff 
Powders; C.M. TORRES & D.B. REPKE, The Use of Anadenanthera colubrina var. Cebil by Wichi 

(Mataco) Shamans of the Chaco Central, Argentina; C. lUTSCH, Eine Erfahnmg mit deem Mataco­
Schnupfpulver Hataj; S.B. SCHAEFER., Pregnancy and Peyote among the Huichol Indians of Mexico; 

K. Lussr, lnnerschweizer Liebestriinke; A. HAMID, How Drug Legalization Could Improve 
Conditions in the Inner City; I. VALENClC, Salamander Brandy; F.-T. GorrwALD, Ko/lektive 

Introspektion in den Mythos; S. TREBES, Ein Pilzstein aus dem mesoamerikanischen Maya-Gebiet; 
F.X. FAUST & A. BIANCHl, Die mysteriose Cabalonga; J. Orr, Of Snakes and Stones and Pigges' 

· Bones; and more 

VWB - Verlag fiir Wissenschaft und Bildung, Amand Aglaster 
Postfach 110368, D-10833 Berlin (Germany) 
Besselstrasse 13, D-10969 Berlin (Germany) 

Tel 030/2510415-Fax 030/2511136 



Eleusis, n.s., n. 2, 1999 
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BONNIE GLASS-COFFIN 

The Gift of Life 
Female Spirituality and healing in Northern Peru 
1998, 246 pp. 
University of New Mexico,Albuquerque 
ISBN 0-8263-1892-4 (cloth.); 0-8263-1893-2 (paper) 
Lingua/ language: Inglese/ English 

In questo libro sono descritte la vita e le pratiche di cura delle donne sciamane nel 
Peru settentrionale. Similmente ai loro colleghi uomini, queste donne utilizzano il cactus 
psicoattivo San Pedro (Trichocereus pachanoi Britt. et Rose) durante le sessioni di cura. 
L'autrice altema descrizioni etnografiche con scritti tratti dal diario personale. Capitoli 
analitici esplorano i concerti di stregoneria e di sciamanismo, con descrizione di casi di 

n.ift 
Life _ _.. 

donne peruviane e delle loro tecniche di cura rituali, lo spazio religioso e simbolico della curatrice e gli attributi di cura speci­
fici delle donne. Gli sciamani maschi - conclude l 'Autrice - fanno una dipartita nel mondo dello spirito per cimentarsi in com­
battimenti individuali con le fonti della malattia spirituale, mentre le donne sciamane cercano di coinvolgere i loro pazienti piu 

direttamente nella propria cura. Dopo le ricerche di Donald Joralemon, Duglas Sharon, Mario Polia, tutte rivolte alle pratiche 

sciamaniche maschili, il testo di Bonnie Glass-Coffin e un importante contributo per una piu completa conoscenza dello scia­

manismo nord-peruviano associato al San Pedro. 
In this book the lives and healing arts of female shamans in northern Peru are described Like the male colleagues, these 

women use the psychoactive San Pedro cactus (frichocereus pachanoi Britt. et Rose) during the healing sessions. The author 

alternates ethnographic descriptions with diaristic writings. Analytical chapters explore the concepts of sorcery and shaman­

ism, case studies of Peruvian women and their ritual healing techniques, the healers' religious and symbolic space, and the 
healing attributes unique to women. Male shamans - the Author concludes - sally forth into the spirit world to do individuals 

combat with the sources of spiritual illness, whereas female shamans try to involve their patients more directly in their own 
healing. After the researches by Donald Joralemon, Dug/as Sharon, Mario Polia, all devoted to the male shamans' practices, 
the book by Bonnie Glass-Coffin is an important contribution/or a more complete knowledge of north Peruvian shamanism 

associated to the San Pedro cactus. 

RENE BUREAU 

Bokaye! 
Essai sur le Bwiti Fang du Gabon 
1996, 294 pp. 
Paris, L'Harmattan 
Lingua/ language: Francese/ French 
ISBN 2-7384-4 723-6 

RnME Bureau 
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SUR LE Bwm FANG DU GABON 

L'Harmattan, 5-7 Rue de l 'Ecole Polythechnique, 7 5005 Paris (France); 
e-mail: harmat@worldnet.fr; web: http://www.editions-harmattan.fr 

L' Autore ha studiato la religione sincretica Buiti <lei Fang del Gabon settentrionale, i 2=_ __ 
cui culti sono impemiati sull'uso della radice allucinogena dell'iboga (Tabernanthe iboga ~-----~ 

Baillon, Apocynaceae ). Frutto di ricerche svolte nel 1967, ii testo focalizza I' attenzione sui 
riti e sulla mitologia della setta-buitista Assumegha Ening, fondata nel 194 7 da Ndong-Obam-Eya e attualmente diffusa nella 

regione dell 'Estuario (Libreville). L' A. aveva originalmente presentato questo saggio come tesi di dottorato nel 1972 a Parigi, 
sotto il titolo "La religion d'ebogha". 

The author has studied the Bwiti syncretic religion of the Fang people in northern Gabon, the forms of worship of which 
are based on use of the hallucinogenic root of the iboga (fabemanthe iboga Bail/on, Apocynaceae). This publication, the 
result of research carried out in 1967, concentrates on the rites and mythology of the Bwiti sect, Assumegha Ening,founded 
in 1947 by Ndong-Obam-Eya and which is now present in the Estuary region (Libreville). The author originally presented this 

paper as a doctorate thesis in 197 2 in Paris with the title "La religion d 'ebogha ". 
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CLAUDIA MOLLER-EBELING, CHRISTIAN RATSCH & WOLF-DIETER STORL 

Hexenmedizin. Die Wiederentdeckung einer verbotenen 
Heilkunst-schamanische Traditionen in Europa 
1998, 272 pp. 
Aarau (Switzerland), AT Verlag 
ISBN 3-85502-601- 7 
Lingua / language: Tedesco / German 
AT Verlag, Bahnhofstrasse 39-43, CH-5001 Aarau (Switzerland); 
e-mail: info.buchverlag@azag.ch;web:http://www.at-verlag.ch 

Questo libro offre la possibilita di accedere a una sfera affascinante della nostra storia 
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culturale e medica: l'arte della guarigione delle streghe, la medicina "alternativa" vietata, bandita e repressa dallo Stato e dalla 
Chiesa. La medicina delle streghe e medicina selvaggia, e incontrollabile e si sottrae all'ordine dominante. Fa paura, perche 
decide della vita e della morte. La medicina delle streghe e ii culto sciamanico della guarigione imperniato sulle piante sacre, 
dotate di effetti psicoattivi. Non si limita a guarire: essa procura piacere e conoscenza, ebbrezza e visioni mistiche. Gli autori ci 
conducono in un viaggio di esplorazione, che dalle origini dell'arte medica attraversa la mitologia antica e ci porta alle salva­
trici dell'umanita riconosciute ufficialmente dai ministeri ecclesiastici e ancora oltre fino all'incarnazione della sensualita e 
alle avvelenatrici e guaritrici. II libro apre un varco verso le conoscenze screditate e represse della medicina delle streghe e 
indica i modi in cui le piante sacre ai nostri avi possono essere ancora oggi utilizzate. 

This book offers us an approach to a fascinating sphere of our cultural and medical history: the art of healing as prac­
tised by witches, the prohibited "alternative" medicine declared illegal and repressed by State and Church. Witchcraft medi­
cine is wild medicine; it cannot be controlled and it eludes the dominant order. It scares people because it deals with life and 
death. Witch-medicine is the shamanistic healing cult based on the use of sacred plants with psychoactive effects. It is not just 
healing: it procures pleasures and knowledge, ebrity and mystical visions. The authors take us on a journey of exploration 
from the origins of the art of medicine, through ancient mythology, to the saviours of humanity officially recognised by min­
istries of churches, and on to the incarnation of sensuality, and women endowed with the power to poison and heal. This work 
opens the way to the discredited and repressed knowledge of witch-doctors and it provides indications as to how the plants 
which were sacred to our ancestors might still be used today. 

RICHARD YENSEN 

Hacia una medicina psiquedelica 
Rejlexiones sobre el uso de enteogenos en psicoterapia 
1998, 236 pp. 
Los Libros de la Liebre de Marzo, Barcelona 
ISBN 84-87403-36-0 
Lingua/ language: Castigliano / Castil/an 
Los Libros de la Liebre de Marzo, Apartado de Correos 2215, E-08080 Barcelona (Espana) 
e-mail: laliebre@lix.intercom.es 

L' Autore, noto psicologo californiano, direttore dell'Orenda Institute di Baltimore -
uno dei pochi centri statunitensi di ricerca sull'applicazione degli allucinogeni nella psico­
terapia - in questo testo ripercorre la storia dei trent'anni della psicoterapia psichedelica, a 
partire dai famosi esperimenti degli anni '60 di Spring Grove con LSD, in cui Yensen si trovo a lavorare a fianco di Stanislav 
Grof. Soffermandosi sulla figura dello psichiatra messicano Salvador Roquet, l 'Autore passa quindi alla descrizione e alla sto­
ria delle diverse tecniche, dalla psicoterapia di gruppo con LSD e psilocibina alla "terapia percettivo-affettiva" ( combinazione 
di tecnologia audiovisiva con modificazione dello stato di coscienza mediante uno psichedelico ), alla psicoterapia assistita con 
MOMA in pazienti neurotici, ecc. 

The author is a well-known Californian psychologist, the director of the Baltimore Orenda Institute, one of the few 
research centers in the United States engaged in research into the use of hallucinogens in psychotherapy. This work deals with 
30 years of psychedelic psychotherapy, starting out from the famous Spring Grove experiments with LSD in the 1960s, when 
Yens en worked with Stanis/av Grof The work goes on to provide an account of the achievements of the Mexican psychiatrist 
Salvador Roquet and historical notes on a variety of techniques, ranging from group psychotherapy with LSD and psi/ocybin 
to "Perceptual-Affective Therapy" ( a combination of audio-visual technology and modification of states of consciousness with 
psychedelic drugs), to MDMA-aided psychotherapy in neurotic patients, etc. 



GIORGIO SAMORINI 

Allucinogeni, Empatogeni, Cannabis 
Bibliografia italiana commentata 
1998, 168 pp. 
Bologna, Grafton 9, £ 16000 
No ISBN, no copyright 
Lingua / Language: Italiano / Italian 
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Grafton 9 Edizioni, P.zaAldrovandi 1/a, 40125 Bologna, Italia; Tel. & Fax: 051/271066; 
e-mail: grafton9@ecn.org 

In questo periodo di rinnovato interesse per le esperienze psichedeliche ed empatoge­
ne, l 'Autore presenta questa bibliografia commentata con l' intento di offrire uno strumento 
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di indagine, una guida agli interessati attuali e futuri, mediante la quale ottenere le informazioni sugli allucinogeni, gli empato­
geni e la Cannabis disponibili in lingua italiana. Sono elencate e discusse oltre 700 citazioni bibliografiche relative a 570 auto­
ri, che trattano dell'LSD, dell'MDMA, della Cannabis e di innumerevoli altre sostanze e piante psicoattive - dai saggi di 
antropologia e di etnobotanica agli studi farmacologici e di applicazioni psicoterapeutiche. Corredato di 120 immagini. Sono 
citati anche numerosi studi del secolo scorso. 

In this period of renewed interest in psychedelic and empathogenic experiences, the author, with this annotated bibliog­
raphy, offers us a research tool and an Italian language reference book on hallucinogens, empathogens, and Cannabis. More 
than 700 bibliographical quotes are given from 570 authors on LSD, MDMA, cannabis and countless other psychoactive sub­
stances and plants. The works range from anthropological and ethnobotanica/ papers to phannacologica/ studies and psy­
chotherapeutic applications. The book has 120 illustrations, and many of the references are to works dating back to the 19th 
century. 

JOSEP M. FERICGLA (Cur./ Ed.) 
Los enteogenos y la Ciencia 
Nuevas aportaciones cientificas al estudio de las drogas 
1999, 170 pp. 
Barcelona, Los Libros de la Liebre de Marzo 
ISBN 84-87403-38- 7 
Lingua / language: Castigliano / Castillan 
Los Libros de la Liebre de Marzo, Apartado de Correos 2215, E-08080 Barcelona (Espana) 
e-mail: laliebre@lix.intercom.es 

In questo libro sono raccolti gli Atti delle II Jornadas sobre enteogenos tenutesi nel 
giugno del 1997 a Barcellona. 

The Proceedings of the conference, II Jomadas sobre enteogenos, held in Barcelona (June 1997), are presented in this 
book 
Indice / Contents: ALBERT HOFMANN, Meditacion y percepcion sensorial; JOSEP M. FERICGLA, Apolo, Dioniso y el uso de 
enteogenos; GIORGIO SAMORINI, Nuevas fronteras de la etnomicologia; ANTONIO EscoHOTADO, Drogas y dignidad humana; 
JONATHAN OTT, Paraisos naturales; JOAN 0BIOLS, Alucinogenos : de la psicolisis terapeutica al "bad trip"; JoRDI CAMI et al., 
Fannacologia clinica de la 3,4-metilenedioximetanfetamina (MDMAl"Extasis"); MANDEL J. BARBANOJ & J. RmA, 

Metodologia para evaluar los efectos de los fannacos en el sistema nervioso def ser humano; J. RIBA & M.J. BARBANOJ, 

Diseno de un estudio clinico con ayahuasca. 



BIANCHI ANTONIO 1998. Piante, droghe e sciamani. 
Paderno Dugnano (Ml), Colibri, 138 pp. [ £ 18000 -
Colibri, Via San Michele de! Carso 4, 20037 Paderno 
Dugnano (Ml), Italia] 

DIEMEL Cuus 1997. Die rituellen Heilungen der 
Tarahumara. Berlin, Dietrich Reimer, 254 pp. (con una 
cronaca delle fonti letterarie 1902-1991 / with a chronicle 
of literary sources 1902-1991) [ISBN 3-496-02634-0 -
Dietrich Reimer Verlag, Dr. Friederich Kaufmann, Unter 
den Eichen 57, D-12203 Berlin (Germany)] 

GARTZ JOCHEN (Ed.) 1998. Halluzinogene im 
"Sozialismus". Solothurn (Switzerland), Nachtschatten, 
118 pp. [ISBN 3-907080-33-5 - Nachtschatten Verlag, 
Kronengasse 11, CH-4502 Solothurn (Switzerland)] 

II libro raccoglie materiale storico attinto da tre pub­
blicazioni dell' Accademia delle Scienze dell'ex DDR risa­
lenti agli anni sessanta e settanta, che illustrano le potenzia­
lita delle sostanze allucinogene quali armi idonee ad usi 
militari. 

This book gathers together historical material from 
three publications of the Academy of Sciences of the ex­
German Democratic Republic from the 1960s and 1970s 
describing the potential uses of hallucinogenic substances 
as arms for military use. 

OTT JONATHAN 1998. "Embriagantes chamanicos" 
in: J.M. PovEDA (cur.), Chamanismo. El arte natural de 
curar. Madrid, Temas De Hoy, pp. 223-266. [ISBN 
8478808671 - Temas de Hoy, Paseo della Castellana 28, E-
28046 Madrid (Spain)] 

RODILES JANINE 1998. Una terapia prohibida. 
Biografia de Salvador Roquet. Mexico D.F., Planeta, 230 
pp. [ISBN 968-406- 773-9 - Editorial Planeta Mexicana, 
Avenida Insurgentes Sur 1162, Colonia de! Valle, 03100 
Mexico D.F. (Mexico)] 

Prologo di RICHARD YENSEN. Salvador Roquet, nato 
in Messico e deceduto nel 1993, e considerato uno degli 
psichiatri pionieri nel campo delle terapie psichedeliche. 
L' Autrice, giornalista, ripercorre la vita e I' opera di 
Roquet, descrivendo in maniera scorrevole e meticolosa i 
suoi contatti con Albert Hofmann, i guai con la giustizia e 
l'auto-esilio per via delle sue terapie rivoluzionarie, la sua 
scuola di pensiero e di pratica psicanalitica nota come "psi­
cosintesi di Roquet". 

Introduction by RICHARD YENSEN. Salvador Roquet 
was born in Mexico and died in 1993. He is considered a 
pioneer of psychedelic psychiatric therapy. The writer, a 
journalist, covers Roquet s life and work, and meticulously 
- but without overburdening the reader - provides an 
account of Roquet s contacts with Albert Hofmann, his 
scrapes with the law, self-imposed exile ( a result of his rev­
olutionary therapies), and his school of psychoanalytical 
thought and practice, known as "Roquet s psychosynthe­
sis ". 

RUDGLEY RICHARD 1998. The Encyclopaedia of 
Psychoactive Substances. London, Little, Brown & Co., 
302 pp. [ISBN 0316643475 - Little, Brown & Co., 
Brettenham House, Lancaster Place, London WC2E 7EN 
(England)] 

SAMORINI GIORGIO 1998. Halluzinogene im Mythos. 
Vom Ursprung psychoaktiver Pflanzen. Solothurn 
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(Switzerland), Nachtschatten, 216 pp. [Dall'edizione ita­
liana de! 1995 / From the 1995 Italian edition. ISBN 3-
907080-31-9 - Nachtschatten Verlag, Kronengasse 11, CH-
4502 Solothurn (Switzerland)] 

STRATEN VAN MICHAEL 1996. Guarana. 
Energiespendende und heilkrii.Jtige Samen aus dem 
Amazonas-Regenwald. Aarau, Switzerland, AT, 186 pp. 
[ISBN 3-85502-554-1 -AT Verlag, Bahnhofstrasse 39-43, 
CH-5001 Aarau (Switzerland); e-mail: 
info.buchverlag@azag.ch; web: http://www.at-verlag.ch] 

SWAN C. DANIEL 1999. Peyote Religious Art. 
Symbols of Faith and Belief. Jackson, University Press 
of Mississippi, 116 pp. [ISBN 1-57806-096-6; 
http://www.upress.state.ms. us] 

WIDMER SAMUEL 1997. Ins Herz der Dinge lau­
schen. Vom Erwachen der Liebe. Uber MDMA und LSD: 
Die unerwiinschte Psychotherapie. Solothurn, 
Nachtschatten, 330 pp. [ISBN 3-907080-03-3 -
Nachtschatten Verlag, Ritterquai 2, CH-4502 Solothurn 
(Switzerland) - Versione inglese / English version: 1997. 
Listening into the hearth of things. The awakening of love. 
On MDMA and LSD: The undesired psychotherapy. 
Gerolfingen, Basic - Basic Editions, Waldeckstrasse 8, CH-
2575 Gerolfingen, Switzerland - e-mail: 
kurt.marti@datacomm.ch] 

• • • 

CLEMENT B.A., C.M. GOFF & T.D.A. FORBES 1998. 
"Toxic Amines and Alkaloids from Acacia rigidula" 
Phytochemistry 49(5): 1377-1380. 

Foglie e rami di A. rigidula Beth. ("blackbrush", 
Leguminosae) producono oltre 40 alcaloidi, fra cui DMT, 
N-metiltriptamina, quattro tipi di amfetamine, altri derivati 
fenetilaminici, nicotina, mescalina, N-metilmescalina (que­
sti ultimi in tracce). E' stato osservato un aumento signifi­
cativo de! numero di alcaloidi e delle loro concentrazioni 
durante la stagione tarda della fogliazione. A. rigidula e un 
arbusto che cresce in Texas e nel Messico settentrionale. 

Leaves and stems of A. rigidula Beth. ("blackbrush ", 
Leguminosae) produce more than 40 alkaloids, among 
which DMT, N-Methyltryptamine,four kind of ampheta­
mines, other phenethylamine derivates, nicotine, mesca­
line, N-methylmescaline (the last ones in traces). A signifi­
cant increase in the number and relative quantities of the 
alkaloids was observed in late season foliage. A. rigida is a 
shrub found growing in Texas and northern Mexico. 

JENETT-SIEMS K., P. MANN, M. KALOGA, K. SIEMS, 
J. JAKUPOVIC, L. WITTE & E. EICH 1998. "Tropane 
Alkaloids with a Unique Type of Acyl Moiety from Two 
Convolvulus Species" Phytochemistry 49: 1449-1451. 

Una ricerca eseguita sulle radici di C. siculus L. e C. 
sabatius Viv. spp. mauritanicus (Boiss.) Murb. 
(Convolvulaceae) ha evidenziato la presenza di tre alcaloi­
di tropanici ( esteri 3alfa-ol-tropanici): merresectina B e i 
due nuovi consiculina e consabatina. Entrambe le specie 



sono d'origine mediterranea (Sicilia e Africa Nord-occi­
dentale). 

An investigation of the roots of C. siculus L. and C. 
sabatius Viv. spp. mauritanicus (Boiss.) Murb. 
(Convolvulaceae) afforded three tropane alkaloids (tropan-
3alfa-ol esters): merresectine Band the two new consicu­
line and consabatine. Both species are from Mediterranean 
origin (Sicily and Northwestern Africa). 

OTT J. 1998. "The Delphic Bee: Bees and Toxic 
Honeys as Pointers to Psychoactive and Other 
Medicinal Plants" Economic Botany 52(3): 260-266. 

Viene presentata una breve rassegna, con 49 riferi­
menti bibliografici, della storia e della fitochimica dei mieli 
tossici, nei quali le api hanno isolato i composti secondari 
naturali della pianta presenti nei nettari (florali ed extraflo­
rali). Viene ipotizzato che simili mieli tossici possano esse­
re serviti come indicatori per piante psicoattive e medicina­
li per gli esseri umani. Dopo aver passato in rassegna vari 
usi etnomedici dei mieli tossici, l'autore suggerisce che i 
Maia Yucatechi pre-colombiani producevano intenzional­
mente un miele psicoattivo dall'inebriante sciamanico 
Turbina corymbosa (L.) Raf. (Convolvulaceae) come sub­
strato visionario per la produzione della loro pozione ritua­
le, ii balche. 

Herein a brief review, with 49 references, of the histo­
ry and phytochemistry of toxic honeys, in which bees have 
sequestered plant secondary compounds naturally occur­
ring in plant nectars (floral and extrajloral). It is hypothe­
sized that such toxic honeys could have served as pointers 
to psychoactive and other medicinal plants for human 
beings. After reviewing various ethnomedicinal uses of 
toxic honeys, the author suggests that the pre-Columbian 
Yucatecan Mayans intentionally produced a psychoactive 
honey from the shamanic inebriant Turbina corymbosa (L.) 
Raf (Convolvulaceae) as a visionary substrate for mani­
facture of their ritual metheglin, balche. 

SHIMMING T. et al. 1998. "Distribution and 
Taxonomic Significance of Calystegines in the 
Convolvulaceae" Phytochemistry 49(7): 1989-1995. 

Le calystegine sono derivati tropanici (poliidrossi­
nortorpani) scoperti recentemente in alcune Solanaceae e, 
sorprendentemente, fta le Convolvulaceae. In questo lavo­
ro, l'analisi GC-MS su 65 specie di Convolvulaceae di pro­
venienza diversa, soprattutto tropicale, appartenenti a 22 
generi, ha mostrato la presenza di 1-5 tipi di calystegine in 
30 specie appartenenti a 15 generi. Questi composti si pos­
sono trovare in diverse parti delle piante. 

Calystegines are tropane derivates (polyhydroxy­
nortropanes) recently discovered in some species of 
Solanaceae and, surprisingly, of Convolvulaceae. In this 
work the GC-MS analysis of 65 convolvulaceous species 
from many, predominantly tropical provenances, belonging 
to 22 genera, revealed the occurrence of one to five 
calystegines in 30 species belonging to 15 genera. These 
compounds have been found in different parts of the plants. 

SOCIEDAD PARA LA PRESERVACI6N DE LAS PLANTAS 
DEL MISTERIO 1998. The Salvia divinorum Grower's 
Guide. Davis, CA, Spectral Mindustries, 64 pp. [ISBN I-
890425-01-X Spectral Mindustries, PO Box 73401, 
Davis, CA 95617-3401, (USA)] 

TROUT K. 1998. Tryptamines from Higher Plants. 
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What, how and where. #FS-XO of Trout's Notes series, 
Austin, Texas, Better Days, 180 pp. 

TROUT K.1998.Ayahuasca andAyahuasca 
Alkaloids. #A-5 of Trout's Notes series, Austin, Texas, 
Better Days, 208 pp. 

znou T.-s., w.-e. YE, z.-T. WANG, c.-T. CHE, R.­
H. ZHOU, G.-J. Xu & L.-s. Xu 1998. "Beta-Carboline 
Alkaloids from Hypodematium squamuloso-pilosum" 
Phytochemistry 49(6): 1807-1809. 

Un nuovo alcaloide beta-carbolinico, l-acetil-8-idros­
si-beta-carbolina, e stato isolato dalla felce H. squamuloso­
pilosum Ching. (Hypodematiaceae, Pteridophyta), congiun­
tamente a 1-acetil-beta-carbolina. Questo e ii primo ritro­
vamento di beta-carboline nelle felci. 

A new beta-carboline alkaloid, 1-acetyl-8-hydroxy­
beta-carboline, was isolated from the fern H. squamuloso­
pilosum Ching. (Hypodematiaceae, Pteridophyta), along 
with 1-acetyl-beta-carboline. This is the first report ofbeta­
carboline alkaloids being found in ferns. 

• • • 

BoGoA. & P. G. MANTLE 1999. "Claviceps africana 
discovered in India" Plant Disease 83(1): 79. 

L'ergot africano (C. africana Frederickson, Mantle et 
de Milliano) patogeno de! sorgo e stato recentemente sco­
perto nelle Americhe (Plant Dis. 80: 463,1996) e in 
Australia, mentre in precedenza era stato riscontrato al di 
fuori dell' Africa solamente in Tailandia e in Giappone. 
Questa specie di ergot cresce ora anche in India. L' analisi 
di tessuto di ergot proveniente da infiorescenze quasi matu­
re ha rivelato la presenza di diidroergosina e di festuclavi­
na. 

The African ergot pathogen (C. africana 
Frederickson, Mantle et de Militano) of sorghum was 
recently discovered in the Americas (Plant Dis. 80: 
463,1996) and Australia, having previously only been rec­
ognized outside Africa in Thailand and Japan. This species 
of ergot grows now also in India. Analysis of ergot tissue 
from near-mature injlorescens revealed the presence of 
dihydroergosine, together festuclavine. 

GUZMAN G. 1998. "Las especies de Psilocybe 
(Fungi, Basidiomycotina, Agaricales) conocidas de 
Jalisco (Mexico) y descripcion de dos nuevas para la 
ciencia" Acta Botanica Mexicana 43: 23-32. 

Vengono discusse undici specie di Psilocybe regis­
trate nello stato messicano di Jalisco. La citazione bibli­
ografica piu antica data al 1973. Vengono descritte due 
specie nuove, P. villarrealiae e P. laurae, entrambe 
appartenenti alla sezione Cordisporae e quindi dotate di 
proprieta psicoattive. 

Eleven species of Psilocybe reported from the 
Mexican State of Jalisco are discussed. The earliest biblio­
graphic report dates from 1973. P. villarrealiae and P. lau­
rae are described as new species; they belong to the 
Section Cordisporae, and consequently present psychoac-



tive properties. 
HASLER F., D. 80URQUIM, R. BREJ";"NEISEN, T. BAR & 

F.X. VoLLENWEIDER 1997. "Determination of psilocin 
and 4-hydroxyindole-3-acetic acid in plasma by HPLC­
ECD and pharmacokinetic profiles of oral and intrave­
nous psilocybin in man" Pharmaceutica Acta Helvetica 
72: 175-184. 

Vengono presentati i dati di due studi clinici control­
lati con volontari sani, condotti in Svizzera. Sei soggetti 
hanno ricevuto singole dosi orali (10-20 mg) e per intrave­
na (I mg) di psilocibina rispettivamente. I livelli massimi 
nel plasma di psilocina (8.2 +/- 2.8 ng/ml) in seguito ad 
amministrazione orale di psilocibina sono stati registrati 
dopo 105 +/- 37 minuti, mentre la concentrazione massima 
(150 +/- 61 ng/ml) de! metabolita acido 4-idrossindol-3-
acetico (4HIAA) e stata riscontrata 113 +/- 41 min. dopo 
l'ingestione di psilocina. Dopo l'amministrazione per intra­
vena e stata registrata una concentrazione massima media 
nel plasma (12.9 +/- 5.6 ng/ml) di psilocina 1.9 +/- 1.0 min. 
dopo l'iniezione; un fatto che indica una rapida defosforila­
zione della psilocibina (anche quando amministrata siste­
maticamente ). Questi studi clinici controllati sugli uomini, 
condotti nei periodi di aprile-maggio e agosto-settembre 
del 1995, sono stati autorizzati dal Comitato Etico 
dell'Ospedale Psichiatrico Universitario di Zurigo 
(Svizzera). 

The data of two controlled clinical studies with 
healthy volunteers and conducted in Switzerland, are pre­
sented Six subjects received single oral doses (10-20 mg) 
and intravenous doses (1 mg) of psilocybin respectively. 
Peak plasma levels of psilocin (8.2 +/- 2.8 nglml) after oral 
administration ofpsilocybin were measured after 105 +/-
37 minutes, while the peak concentration (150 +/- 61 
ng/ml) of the metabolite 4-hydroxyindole-3-acetic acid 
(4HIAA) was found 113 +/- 41 min. after ingestion ofpsilo­
cybin. After intravenous administration a mean psilocin 
maximum plasma concentration (12.9 +!- 5.6 ng/ml) was 
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found 1.9 +/- 1.0 min. after injection, indicating a rapid 
dephosphorylation ofpsilocybin (also when administered 
systematically). These controlled clinical studies in 
humans, conduceted in April-May and August-September 
1995, were authorized by the Ethics Committee of the 
Psychiatric University Hospital in Zurich (Switzerland). 
KELLER T., A. SCHNEIDER, P. REGENSCHEIT, R. 
DIRNHOFER, T. RUCKER, J. JASPERS & W. KISSER 1999. 
"Analysis of psilocybin and psilocin in Psilocybe subcu­
bensis Guzman by ion mobility spectrometry and gas 
chromatography-mass spectrometry" Forensic Science 
International 99(2): 93-105 

E' stato sviluppato un nuovo metodo per la rapida 
analisi di psilocibina e/o psilocina in materiale fungino uti­
lizzando la spettrometria a mobilita ionica. L'analisi quan­
titativa e stata sviluppata mediante gas-cromatografia e 
spettrometria di massa in seguito a una semplice estrazione 
ad una fase con omogeneizzazione dei carpofori secchi in 
cloroformio e derivatizzazione con MSTFA. 

A new method has been developed for the rapid 
analysis of psilocybin and/or psilocin in.fungus material 
using ion mobility spectrometry. Quantitative analysis was­
performed by gas chromatography-mass spectrometry after 
a simple one-step extraction involving homogenization of 
the dried fruit bodies of fungi in chloroform and derivatiza­
tion with MSTFA. 

LINDENBLATT H., E. KRAMER, P. HOLZMANN-ERENS, 
E. GOUZOULIS-MAYFRANK & K.-A. KOVAR 1998. 
"Quantitation of psilocin in human plasma by high­
performance liquid chromatography and electrochemi­
cal detection: comparison of liquid-liquid extraction 
with automated on-lin solid-phase extraction" Journal 
of Chromatography B 709: 255-263. 

PEDERSEN-BJERGAARD S., K.E. RASMUSSEN & E. 
SANNES 1998. "Strategies for the capillary electrophore­
sis separation of indole alkaloids in Psilocybe semilan­
ceata" Electrophoresis 19: 27-30. 
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